
BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

30
Serie Avvisi e Concorsi - Mercoledì 25 luglio 2012

SOMMARIO

A)  STATUTI
Statuto del Comune di Rivanazzano Terme (PV)
Statuto comunale approvato con atto c.c. n. 12 del 29 marzo 2004 e modificato con atti c.c. n. 24 del 28 giugno 2004, c.c. n. 37 
del 13 settembre 2004 e c.c. n. 16 dell’11 giugno 2012 .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      .      7

Statuto provvisorio del Comprensorio di Bonifica e Irrigazione n.  5 «Adda - Oglio» - Cremona
Adottato dall’Organismo collegiale in data 3 luglio 2012 ai sensi dell’art. 81, comma 2, della legge regionale n. 31 del 5 di-
cembre 2008 e s.m.i..     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 17

Statuto del Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca - Bergamo
Avviso di pubblicazione dello Statuto adottato con deliberazione del Consiglio dei delegati n. 88 del 28 giugno 2012 ai sensi 
della l.r. n. 31/2008 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 18

B)  GARE
Comune di Brignano Gera d’Adda (BG)
Avviso bando d’asta pubblica per vendita terreno di proprietà comunale .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 19

Comune di Castellanza (VA)
Avviso d’asta pubblica per l’alinenazione di immobili comunali .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 19

Comune di Cigognola (PV)
Procedura negoziata per la vendita della titolarità della farmacia comunale e dell’intero capitale sociale della costituita 
società di capitali «Farmacia di Cigognola s.r.l.» -  Invito a manifestare interesse .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 19

Comune di San Giorgio di Mantova (MN)
Estratto di avviso d’asta pubblica per la vendita di immobile di proprietà comunale .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 19

Comune di Trenzano (BS)
Estratto avviso procedura di selezione per la concessione del diritto di superficie su area produttiva di proprietà comunale 
finalizzata alla realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra di potenza nominale pari a circa 6.500 Kwp .     .     .     .     .  .       .      . 19

Comune di Truccazzano (MI)
Avviso di asta pubblica per alienazione terreno di proprietà comunale .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 20

Comune di Zibido San Giacomo (MI)
Estratto avviso d’asta per l’alienazione di due appartamenti liberi  di proprietà comunale .     .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 20

Tutela Ambientale del Magentino s.p.a. - Robecco sul Naviglio  (MI)
Appalto integrato di progettazione definitiva, esecutiva e realizzazione del prolungamento del collettore fognario e impian-
to di depurazione acque reflue di Morimondo (MI) (CIG 434010933F) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 20

A.B.M. Energy s.p.a.- Bergamo
Avviso per la cessione del capitale sociale della società Mistral s.p.a .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 21

C)  CONCORSI
Amministrazione regionale
Decreto dirigente unità organizzativa 17 luglio 2012 - n. 6359
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e sistema informativo - Avviso pubblico di mobilità esterna per 
passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art. 30 - comma 2/bis d.lgs. 165/2001 - Esito selezione categoria giuridi-
ca D1 - area amministrativa (indirizzo giuridico) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 22

Decreto dirigente unità organizzativa 18 luglio 2012 - n. 6436
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e sistema informativo - Avviso pubblico di mobilità esterna per 
passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art. 30 - comma 2/bis d.lgs. 165/2001 - esito selezione categoria giuridi-
ca D1 - area economica (indirizzo controlli).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 23

 

Anno XLII – N. 186 – Iscritto nel registro Stampa del Tribunale di Milano (n. 656 del 21 dicembre 2010) –  Proprietario: Giunta Regionale della Lombardia – Sede Direzione e  
redazione: p.zza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano – Direttore resp.: Marco Pilloni – Redazione: tel. 02/6765 int. 4041 – 4107 – 5644; e-mail: burl@regione.lombardia.it

mailto:burl@regione.lombardia.it


Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 2 – Bollettino Ufficiale

Comune di Assago (MI)
Avviso di mobilità volontaria ex art. 30 d. lgs. 165/01 per assunzione tempo indeterminato e pieno di n. 1 esecutore ammini-
strativo categoria B1 presso l’area affari istituzionali .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 24

Comune di Piadena (CR)
Avviso di mobilità esterna ex art. 30 d. lgs. 165/2001 - categoria B3 - operaio specializzato area tecnica .     .     .     .     .     .  .       .      . 25

Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Como
Pubblicazione data di sorteggio dei componenti (titolare e supplente) della commissione esaminatrice del pubblico con-
corso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigente medico di medicina del lavoro.     .      .  26

Azienda ospedaliera di Desio e Vimercate - Desio (MB)
Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale per n. 1 posto di direttore dell’u.o.c. della disciplina di psichiatria .     .      .  27

Ospedale classificato San Giuseppe - Milano
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 5 posti di dirigente medico - disciplina: oftalmolo-
gia per l’u.o. di oculistica .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 29

Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta - Milano
Avviso pubblico per incarico quinquennale di direzione di struttura complessa u.o. neurochirurgia II - dirigente medico - 
area chirurgica e delle specialità chirurgiche - disciplina di neurochirurgia.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 30

Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico - Milano
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n.  42 posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere 
(categoria D) a tempo pieno .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 31

Azienda regionale Emergenza Urgenza (AREU) - Milano
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura, a tempo indeterminato, di n. 1 posto di collaboratore 
tecnico professionale informatico - categoria D - per la USC Sistemi informativi, con riserva prioritariamente ai volontari delle 
Forze Armate ai sensi del d.lgs. n. 66/2010.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 36

D)  ESPROPRI

Province
Provincia di Brescia
Decreto n. 74/12 del 26 aprile 2012 - Enel Distribuzione s.p.a. Costruzione ed esercizio della linea elettrica a 400 volt e relative 
opere accessorie lungo via Fornaci, nel comune di Pralboino (BS). Decreto di imposizione di servitù coattiva di elettrodotto 
amovibile e di occupazione temporanea di aree .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 40

Provincia di Varese
Avviso pubblico di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo dell’opera pubblica denominata «Pista 
ciclopedonale lungo la SP n. 49 - Comune di Arsago Seprio» e di deposito degli atti ai fini del procedimento espropriativo.  .      .      . 41

Comuni
Comune di Bedero Valcuvia (VA)
Decreto 1/2012 del 9 luglio 2012 - Decreto di esproprio a favore del Comune di Bedero Valcuvia (VA), per immobili perico-
lanti necessari di demolizione per la riqualificazione dell’area con realizzazione di una nuova piazza (ex art. 42 bis, d.p.r. 
327/2001).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 42

Comune di Menaggio (CO)
Decreto di esproprio. Espropriazioni per causa di pubblica utilità. Lavori di miglioramento viabilistico sulla strada provinciale 
n. 7 per Plesio.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 42

Comunità montane
Comunità Montana della Valchiavenna - Chiavenna (SO)
Decreto n. 04/2012 - Lavori di adeguamento Strada Statale n. 36 del Lago di Como e dello Spluga - Lotto dal Km 128+928 
al Km 129+177. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili in comune di San Giacomo Filippo (SO) in «località Sce-
spedina». Provvedimento di occupazione d’urgenza e procedura all’immissione in possesso dei mappali al foglio n. 11 
particelle n. 7 e 8 del Comune di San Giacomo Filippo (SO) .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 44

Comunità Montana della Vlachiavenna - Chiavenna (SO)
Decreto n. 5/2012 - Lavori di adeguamento Strada Statale n. 36 del Lago di Como e dello Spluga - Lotto dal Km. 128+928 
al Km. 129+177. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili in comune di San Giacomo Filippo (SO) in «località Gria». 
Provvedimento di occupazione d’urgenza e procedura all’immissione in possesso dei mappali al foglio n. 5 particelle n. 
173-210-187-188-195-182 del comune di San Giacomo Filippo (SO).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 48

Altri
Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI)
Concessionaria dell’ANAS in base ai contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata 
con d.l. 8 aprile 2008 n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101. Estratto decreto di esproprio n. 314/2012 del 18 luglio 
2012. Espropriazione per pubblica utilità. A7 autostrada Milano Serravalle. Raccordo autostradale Bereguardo - Pavia - Inter-
vento di sostituzione barriera di sicurezza in spartitraffico (CUP - D64E10000070005). Pronuncia di espropriazione a seguito 
di deposito della indennità non condivisa, ai sensi dell’art. 20 - comma 14, ed art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 dei beni 
immobili interessati dalla realizzazione dei lavori. Comune di Pavia Sez. CC.SS Provincia di Pavia (Pos. n. 3) .     .      .      .      .     .      .      . 50

Terna - Rete Elettrica Nazionale s.p.a. - Roma
Variante in cavo interrato della tratta, «Valdidentro-Bormio», dell’esistente elettrodotto aereo in semplice tema 220 kV «Glo-
renza-Cesano M.» T. 226 nei comuni di Valdidentro e Bormio, in Provincia di Sondrio. Decreto di asservimento ai sensi degli 
artt. 22 e 23, d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal d.lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 e dal d.lgs. 27 dicembre 2004, 
n. 330, dei fondi da asservire nel comune di Bormio, in provincia di Sondrio.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 50



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 3 –

E) VARIE

Provincia di Bergamo
Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Berco s.r.l. - Pro-
getto di un nuovo impianto di recupero di rifiuti non pericolosi mediante le operazioni (R3, R13) da realizzarsi in comune di Tel-
gate (BG) in via Cesare Battisti (Avviso deposito istanza pubblicato sul BURL - n. 16 - Serie avvisi e concorsi del 18 aprile 2012).  .      .      . 51

Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Comune di 
Caravaggio - Progetto relativo ad una nuova attività di messa in riserva (R13) e deposito preliminare (D15) di rifiuti perico-
losi e non pericolosi e recupero (R5) di rifiuti non pericolosi da realizzarsi in comune di Caravaggio (BG) - via Meucci snc. 
(Avviso deposito istanza pubblicato sul BURL - n. 21 - Serie avvisi e concorsi del 25 maggio 2011).     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 51

Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Impresa 
Fratelli Rota Nodari s.p.a. - Progetto relativo ad una nuova attività di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti speciali 
non pericolosi da realizzarsi in comune di Almenno San Bartolomeo (BG) - località De Rocca (Avviso deposito istanza pub-
blicato sul BURL - n. 8 - Serie avvisi e concorsi del 23 febbraio 2011) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 51

Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Cortesi 
Virginio - Progetto di variante all’attività di recupero (R4, R12, R13) di rifiuti non pericolosi presso l’impianto sito in comune di 
Castel Rozzone (BG) in via San Carlo, 14 (Avviso deposito istanza pubblicato sul BURL - n. 31 - Serie avvisi e concorsi del 5 
agosto 2009) .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 51

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso idroelettri-
co dal fiume Cherio presentata dalla società Esco Comuni s.r.l. per impianto situato in comune di Entratico (BG)  (Pratica 
n. 069/12).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 51

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Domanda di concessione di derivazione di acque pubbliche ad uso 
idroelettrico da n. 2 sorgenti denominate rispettivamente Pietra Quadra e Mencucca, in comune di Isola di Fondra (BG). 
Pratica n. 071/12 – ID pratica BG03199132012.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 52

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione di 
acque sotterranee ad uso potabile da n. 2 sorgenti in Comune di Isola di Fondra (BG), di cui all’allegato A del decreto 
regionale n. 17497/2002. Pratica n. 071/12 (ex n. 2090).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 52

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della pratica per la concessione preferenziale di 
derivazione di acque sotterranee ad uso potabile da n. 6 sorgenti in comune di Isola di Fondra (BG) Pratica n. 072/12 (ex 
n. 681/06).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 52

Comune di Calcinate (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano regolatore cimiteriale e del regolamento di polizia 
mortuaria.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 52

Comune di Piario (BG)
Avviso di approvazione del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 12/2005 .     .     .  .       .      . 52

Comune di Presezzo (BG)
Avviso di adozione e deposito atti piano di zonizzazione acustica (d.p.c.m. 1 marzo 1991, legge n. 447/1995 l.r. 10 agosto 2001, 
n. 13) .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      .    53

Comune di Presezzo (BG)
Avviso di adozione e deposito atti piano di governo del territorio (PGT) .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 53

Comune di Valtorta (BG)
Avviso di deposito e adozione piano di classificazione acustica del territorio comunale.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 53

Parco Regionale dei Colli di Bergamo - Bergamo
Avviso di deposito - Adozione del piano territoriale di coordinamento del Parco Naturale dei Colli di Bergamo .     .      .      .    .      .      . 53

Provincia di Brescia
Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque – acque minerali e termali - Regolarizzazione amministrativa piccole derivazioni acque 
sotterranee .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 54

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acque sotterra-
nee tramite la terebrazione di un pozzo nel comune di Lograto (BS) presentata dall’azienda agricola Valabbio s.s., ad uso 
potabile, igienico, antincendio, innaffiamento aree verdi.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 54

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione rilasciata ai signori 
Moroni Enzo e Moroni Mariapaola con atto della Provincia di Brescia n. 2329 del 10 luglio 2012, per la derivazione d’acqua 
dal Lago di Garda nel comune di Manerba D/G (BS) ad uso innaffiamento aree verdi.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 55

Provincia di Brescia
D.p.p. n. 19/2012 del 6 luglio 2012 -  Approvazione accordo di programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune Comez-
zano Cizzago per la riorganizzazione a circolazione rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 20 «Maclodio - Trenzano - Rudiano» 
e via Montello.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 55



Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 4 – Bollettino Ufficiale

Provincia di Brescia
D.p.p. n. 20 del 6 luglio 2012 - Approvazione accordo di programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune di Darfo Boario 
Terme per il completamento della variante collegante la S.P. BS 294 «della Val di Scalve» alla S.S. 42 «del Tonale e della Men-
dola» modificativo ed integrativo dell’accordo di programma sottoscritto il 20 dicembre 2006.     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 56

Comune di Borgosatollo (BS)
Avviso di approvazione della nuova classificazione acustica comunale ai sensi dell’art. 3 comma 1 della l.r. 13/2001.     .     .      .      . 57

Comune di Calvagese della Riviera (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante all’ambito di trasformazione n. 1 del documento 
di piano del piano di governo del territorio (PGT).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 57

Comune di Gargnano (BS)
Avviso di deposito deliberazione Consiglio comunale n. 19/2012 inerente l’approvazione definitiva di piano di recupero.    .      .      . 58

Comune di Verolanuova (BS)
Avviso di deposito atti relativi all’adozione della variante al piano di governo del territorio (PGT).     .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 58

Provincia di Como
Provincia di Como
Domanda di derivazione d’acqua da lago in comune di San Siro per uso pompa di calore e innaffiamento aree a verde 
presentata dalla ditta Il Moletto s.r.l..     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 59

Comune di Arosio (CO)
Avviso di approvazione definitiva della variante alla zonizzazione acustica del territorio comunale .     .      .      .      .      .      .      .      .      . 59

Comune di Lomazzo (CO)
Avviso di adozione e deposito atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della l.r. 12/05 e s.m.i .     .      .      .    .      .      . 59

Comune di Musso (CO)
Avviso pubblicazione di adozione del piano di classificazione acustica del territorio comunale ai sensi della legge 447/95 
e l.r. 13/01.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 59

Provincia di Cremona
Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di rinnovo con variante e subentro alla concessione di derivazione d’acqua 
pubblica sotterranea da pozzo ad uso irriguo alla signora Mulattieri Giacomina in comune di Pieve d’Olmi - Regolamento 
regionale n. 2/06.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 60

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio della concessione di derivazione di acqua sotterranea ad uso zootecnico, igienico 
e innaffiamento aree verdi alle ditte Casella Marisa, Fortuna Maria Cristina e Fortuna Paolo da pozzo in comune di Castel-
verde .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 60

Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea ad uso zootecnico e 
igienico alla ditta Motti Giacomo in comune di Soncino - Regolamento regionale n. 2/06.     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 60

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo da 
pozzo in comune di Torricella del Pizzo alla ditta Mantovani Luigi Giuseppe - Regolamento regionale n. 2/06 .     .      .      .      ..      .      . 60

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio della concessione al Comune di Cicognolo per derivare acqua ad uso innaffia-
mento aree verdi e sportive da pozzi in comune di Cicognolo .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 60

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica ad uso igienico, altro uso e irriga-
zioni aree verdi alla ditta Chiodo Ferrante s.r.l. in comune di Ripalta Cremasca - Regolamento regionale n. 2/06 .     .      .      ..      .      . 60

Provincia di Lecco
Comune di Mandello del Lario (LC)
Messa a disposizione del documento di piano del piano di governo del territorio (PGT) e del relativo parere ambientale 
motivato.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 62

Comune di Vercurago (LC)
Pubblicazione avviso deposito dell’adozione del piano di governo del territorio (PGT) l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. - docu-
mento di piano, piano delle regole e dei servizi, componente geologica, idrogeologica e sismica.     .      .      .      .      .      .      ..      .      . 62

Comune di Viganò (LC)
Avviso di approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 62

Provincia di Mantova
Comune di Castellucchio (MN)
Avviso di approvazione e deposito degli atti costituenti la rettifica errore materiale al piano di governo del territorio (PGT) .  .      .      . 63

Comune di Ceresara (MN)
Variante al piano di governo del territorio (PGT) - Piano delle regole avviso di deposito e pubblicazione.     .     .     .     .     .  .       .      . 63

Comune di San Giorgio di Mantova (MN)
Avviso approvazione piano geologico, idrogeologico e sismico .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 63

Comune di San Giorgio di Mantova (MN)
Avviso approvazione piano dell’illuminamento comunale .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 63



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 5 –

Provincia di Milano
Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee alla Cooperativa Edificatrice Lavoratori in comune di Pantigliate (MI).     .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 64

Comune di Paullo (MI)
Sportello Unico per le Attività Produttive - Autorizzazione n. 483 - Autorizzazione commerciale per l’apertura di una grande 
struttura di vendita - centro commerciale tradizionale.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 64

Comune di San Vittore Olona (MI)
Avviso di deposito della delibera di Consiglio comunale n. 14 del 10 luglio 2012 inerente variante al piano integrato d’inter-
vento (PPI) denominato «Residenza via Monti» - via Monti ang. via Pisacane, in variante al PRG vigente ai sensi dell’art. 25, 
commi 1 e 7, l.r. 12/2005.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 64

Comune di Segrate (MI) 
Adozione piano comunale di azzonamento acustico del territorio di Segrate e del regolamento acustico comunale .     .    .      .      . 64

Comune di Segrate (MI)
Rigetto ed archiviazione del procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) indetto a seguito della richiesta di 
autorizzazione unica del 27 ottobre 2010 prot. n. 41789, inoltrata dalla società Lucchini e Artoni .     .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 65

Comune di Truccazzano (MI)
Avvio del procedimento relativo alla presa d’atto della proposta di SUAP denominato «SUAP Baialupa» unitamente alla 
verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale (VAS) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 65

Provincia di Monza e della Brianza
Provincia di Monza e Brianza
Settore Ambiente, agricoltura - Rilascio di concessione per piccola derivazione di acque sotterrane ad uso irriguo ed altro 
uso in comune di Cavenago Brianza (MB).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 66

Provincia di Pavia
Provincia di Pavia
Settore Tutela ambientale - U.o. Rifiuti - Decreto n. 9/2012 di esclusione dalla procedura di VIA senza prescrizioni del progetto 
presentato dalla ditta BIMETAL s.r.l. relativo all’ampliamento di un impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi, sito in Parona (PV) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 67

Provincia di Pavia
Settore Tutela ambientale - U.o. Risorse idriche - Domanda di concessione di derivazione d’acqua da n. 1 pozzo in comune 
di Sommo (PV) - Signor Daprati Carlo.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 67

Comune di Gambolò (PV)
Variante al piano di governo del territorio (PGT) - Piano delle regole .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 67

Comune di Scaldasole (PV)
Avviso di deposito e pubblicazione degli atti di approvazione rettifica agli elaborati facenti parte dello studio geologico 
del piano di governo del territorio (PGT), ai sensi dell’art. 13, comma 14 bis, della l.r. n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i. - Presa 
atto.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 67

Comune di Vellezzo Bellini (PV)
Avviso di pubblicazione e deposito adozione del piano di governo del territorio (PGT).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 67

Comune di Voghera (PV)
Avviso di deposito atti di adozione del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della legge regio-
nale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i..     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 67

Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia - Autorizzazione provvisoria alla prosecuzione 
del prelievo d’acqua dal torrente Malgina, in territorio del comune di Castello dell’Acqua.     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 68

Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia - Avviso ai sensi dell’art. 19 comma 6 del r.r.  24 
marzo 2006, n. 2 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 68

Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia. Avviso di presentazione della domanda di 
derivazione d’acqua dal torrente «Confinale» in territorio del comune di Valfurva (SO), ai sensi dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 
2006 n. 2.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 68

Comune di Montagna  in Valtellina (SO)
Avviso di approvazione e di deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT).     .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 68

Provincia di Varese
Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 4,25 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso scambio 
termico in impianti a pompa di calore ed irrigazione aree verdi da un pozzo ubicato in comune di Gallarate, rilasciata alla 
società I Fontanili s.r.l. (Pratica n. 2612).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 69

Comune di Carnago (VA)
Approvazione del piano di governo del territorio (PGT) - Avviso di deposito .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 69

Comune di Cavaria con Premezzo (VA)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT).     .      .      .      .      .    .      .      . 69



Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 6 – Bollettino Ufficiale

Comune di Venegono Inferiore (VA)
Avviso di avvenuta adozione della classificazione acustica del territorio comunale - art. 3 della l.r. n. 13/2001.     .      .      .      .      .      . 69

Altri
A2A s.p.a. - Brescia
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA per impianto sperimentale per recupero ceneri leggere in comune di Brescia.     .      .  70

Scotti Francesco - Agazzano (PC)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Pavia - Avviso al pubblico deposito dello studio preliminare 
ambientale relativo al progetto generale di gestione produttiva (PGGP) dell’ambito territoriale estrattivo (ATE) a55 del piano 
provinciale delle cave di Pavia in località San Giuseppe comune di Corteolona - PV.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 70

Società Italiana Rottami s.r.l. (SIR s.r.l) - Varese
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Varese - impianto localizzato in Cassano Magnango (VA) .     .      .      . 70



A)  STATUTI

Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 7 –

Statuto del Comune di Rivanazzano Terme (PV)
Statuto comunale approvato con atto c.c. n. 12 del 29 marzo 2004 
e modificato con atti c.c. n. 24 del 28 giugno 2004, c.c. n. 37 
del 13 settembre 2004 e c.c. n. 16 dell’11 giugno 2012

TITOLO I
PRINCIPI E FINALITÀ

Art.  1
Principi fondamentali

1.  Il Comune di Rivanazzano Terme, è un ente autonomo lo-
cale, rappresenta la propria Comunità, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo.

2.  Della sua autonomia si avvale per il perseguimento dei 
propri fini istituzionali, per l’organizzazione e lo svolgimento della 
propria attività, alla quale provvede nel rispetto dei principi della 
Costituzione, delle leggi dello Stato, della Regione e del presente 
Statuto.

Art.  2
Finalità dell’Ente

1.  L’azione istituzionale del Comune è finalizzata al raggiun-
gimento dei seguenti obiettivi di giustizia sociale, di progresso 
economico e civile:

a)  trasparenza e pubblicità, economicità, efficacia ed efficien-
za caratterizzanti gli atti amministrativi e le iniziative pub-
bliche di competenza, con l’apporto della partecipazione 
popolare, sia collettiva che della singola persona, basata 
su rapporti di civica fiducia, intercorrenti tra la Comunità e 
l’Amministrazione Comunale;

b)  la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, paesaggistiche, 
ambientali, storiche, culturali caratterizzanti il proprio territo-
rio per garantire alla collettività una migliore qualità della 
vita,

c)  il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali 
esistenti nel proprio ambito al fine di garantire ad ogni per-
sona pari diritti ed opportunità;

d)  la difesa e la tutela della vita umana nell’arco della sua 
esistenza;

e)  il riconoscimento della famiglia come ambito primario di 
formazione della persona;

f)  la promozione, il potenziamento ed il godimento dei servizi 
sociali per tutti i cittadini;

g)  il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed in-
tegrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della persona 
anche attraverso il coinvolgimento attivo delle organizzazio-
ni di volontariato;

h)  l’attuazione e la promozione di interventi in materia di 
assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone 
handicappate;

i)  il consolidamento e l’ampliamento dello spirito di solidarietà 
e la realizzazione di rapporti tra cittadini ad esso improntati;

j)  il sostegno delle iniziative educative e del tempo libero, 
promosse anche da associazioni ed enti giuridicamente 
riconosciuti;

k)  la promozione della funzione sociale dell’iniziativa econo-
mica, pubblica e privata, anche attraverso lo sviluppo di for-
me di associazionismo economico e di cooperazione;

l)  la valorizzazione delle attività socio economiche territoriali: 
agricola, artigianale, industriale e turistico termale;

m)  la valorizzazione delle autonomie locali nell’ambito dell’u-
nità nazionale;

n)  l’affermazione della propria tradizionale vocazione europei-
sta, finalizzando la propria opera di autogoverno al raggiun-
gimento di una nuova stagione di convivenza pacifica e di 
libera cooperazione fra i popoli e Stati, aderendo ad ogni 
organizzazione comunitaria internazionale che riconosca i 
principi fondamentali della Carta Europea delle Libertà e 
delle Autonomie;

o)  il perseguimento della collaborazione e della cooperazio-
ne con tutti i soggetti pubblici e privati, promuovendo la 
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche 
e religiose alla amministrazione;

p)  l’integrazione fra pubblico e privato nella gestione dei servi-
zi, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza e diminuire i costi, 
di migliorare la qualità dei servizi attraverso il miglioramento 

progressivo delle prestazioni, previa revisione periodica de-
gli standard, con il concorso dei cittadini.

Art.  3
Sede, territorio, bandiere, stemma e gonfalone

Per la sua configurazione:
1.  L’area territoriale del Comune di Rivanazzano Terme si 

estende per Kmq. 29,04 confinante con i Comuni di Voghera, 
Pontecurone, Casalnoceto, Godiasco, Montesegale, Rocca Su-
sella, Retorbido.
Il territorio comunale è quello risultante dai confini legalmente 
stabiliti alla data di entrata in vigore del presente statuto.
Modifiche territoriali potranno essere effettuate con legge regio-
nale, sentite le popolazioni interessate.
Per la sua configurazione demografica e territoriale non è con-
sentita la suddivisione in frazioni.
Si riconoscono per la loro rilevanza storica e turistica le seguenti 
località: Nazzano, Cascinetta Spalla, Salice, Buscofà, Chioda.

2.  Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Rivanazzano 
Terme, Piazza Cornaggia Medici, n. 71.

3.  Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono, di 
norma, nella sede comunale.

4.  All’esterno della sede municipale possono essere esposte, 
nelle modalità previste dalle normative vigenti in materia, unica-
mente le bandiere istituzionali (bandiera della Repubblica Italia-
na, bandiera dell’Unione Europea), la bandiera della Regione 
Lombardia, il gonfalone del Comune o bandiere di Stati Esteri in 
visita ufficiale.

5.  Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di 
Comune di Rivanazzano Terme, e con lo stemma concesso con 
Regio Decreto 7 giugno 1928. 

6.  L’uso dello stemma e del gonfalone è disciplinato come 
segue:

•	nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze e ogni 
qualvolta sia necessario rendere ufficiale la partecipazio-
ne dell’Ente ad una particolare iniziativa, il Sindaco può 
disporre che venga esibito il gonfalone con lo stemma 
del comune.

•	la Giunta può autorizzare di volta in volta l’uso e la ripro-
duzione dello stemma del comune per fini non istituzio-
nali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art.  4
Programmazione e forme di cooperazione

1.  Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e 
gli strumenti della programmazione, nonché mediante l’appli-
cazione di un sistema di gestione aziendale per la qualità dei 
servizi.

2.  Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi con-
tenuti nei programmi dello Stato, della Regione e della Provincia, 
avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, 
sindacali, culturali e religiose operanti nel suo territorio.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Capo i
Organi elettivi

Art.  5
Organi

1.  Sono organi del comune il Consiglio comunale, il Sindaco 
e la Giunta, le cui rispettive competenze sono stabilite dalla leg-
ge e dal presente statuto. 

2.  Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di controllo 
politico e amministrativo.

3.  Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è il lega-
le rappresentante del comune; egli esercita inoltre le funzioni di 
Ufficiale di Governo secondo le leggi dello Stato.

4.  La Giunta collabora col Sindaco nella gestione ammini-
strativa del comune e svolge attività propositive e di impulso nei 
confronti del Consiglio.

Art.  6
Deliberazioni degli organi collegiali

1.  Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte, di re-
gola, con votazione palese; sono da assumere a scrutinio segre-
to le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercita-
ta una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle 
qualità soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azio-
ne da questi svolta.
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2.  L’istruttoria, la documentazione e le proposte di deliberazio-
ne sono perseguite e predisposte dai relativi responsabili degli 
uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consiglio e 
della Giunta è curata dal segretario comunale, secondo le mo-
dalità e i termini stabiliti dal regolamento per il funzionamento 
del Consiglio.

3.  Il segretario comunale non partecipa alle sedute quando 
si trova in stato di incompatibilità: in tal caso è sostituito in via 
temporanea dal componente del Consiglio o della Giunta no-
minato dal presidente.

1.  I verbali delle sedute sono firmati dal presidente e dal 
segretario. 

Art.  7
Consiglio comunale

1.  Il Consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa 
e funzionale e, rappresentando l’intera comunità, delibera l’in-
dirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla sua 
applicazione. 

2.  L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo sciogli-
mento del Consiglio comunale sono regolati dalla legge.

3.  Il Consiglio comunale esercita le potestà e le competenze 
stabilite dalla legge e dallo statuto e svolge le proprie attribu-
zioni conformandosi ai principi, alle modalità e alle procedure 
stabiliti nel presente statuto e nelle norme regolamentari.

4.  Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi per la nomina 
e la designazione dei rappresentanti del comune presso enti, 
aziende e istituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei ca-
si previsti dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente 
all’arco temporale del mandato politico-amministrativo dell’or-
gano consiliare.

5.  Il Consiglio comunale conforma l’azione complessiva 
dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di 
assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa.

6.  Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l’in-
dividuazione degli obiettivi da raggiungere nonché le modalità 
di reperimento e di destinazione delle risorse e degli strumenti 
necessari.

7.  Il Consiglio comunale ispira la propria azione al principio 
di solidarietà.

Art.  7bis
Il Consiglio comunale. Presidenza

1.  Il Consiglio comunale è convocato dal Presidente del Con-
siglio che predispone l’ordine del giorno e ne presiede i lavori.

2.  Nella sua prima adunanza, ed in caso di impedimento del 
Presidente, il Consiglio è convocato e presieduto dal Sindaco. 
In caso di impedimento anche di quest’ultimo le funzioni sono 
assolte dal ViceSindaco, se Consigliere comunale.

3.  Il Presidente del Consiglio è eletto dal medesimo organo 
nella prima adunanza, a scrutinio segreto, sentite le eventuali 
designazioni dei gruppi. In fase di prima applicazione l’elezione 
avviene nella prima seduta utile, successiva all’efficacia della 
presente modifica statutaria.

4.  Le sedute consiliari in assenza del Presidente del Consiglio 
sono presiedute dal Sindaco e, in sua assenza, dal ViceSindaco, 
se consigliere comunale. Qualora entrambi fossero assenti, la 
presidenza viene assunta dall’assessore anziano, se consigliere, 
ovvero dal Consigliere anziano, ritenuto tale in quanto ha ripor-
tato la quota individuale più alta in sede di elezione del Consi-
glio comunale o che, in caso di parità, sia il più anziano di età.

Art.  8
Sessioni e convocazione

1.  L’attività del Consiglio comunale si svolge in sessione ordi-
naria o straordinaria.

2.  Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le se-
dute nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazioni ine-
renti l’approvazione delle linee programmatiche del mandato, 
del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione.

3.  Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cin-
que giorni prima del giorno stabilito; quelle straordinarie almeno 
tre. In caso d’eccezionale urgenza, la convocazione può avveni-
re con un anticipo di almeno 24 ore.

4.  La convocazione del Consiglio e l’ordine del giorno degli 
argomenti da trattare è effettuata dal Presidente del Consiglio di 
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei consiglieri; in 
tal caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono esse-
re inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché di 
competenza consiliare. 

5.  La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenen-
ti le questioni da trattare, da consegnarsi a ciascun consigliere 
nel domicilio eletto nel territorio del comune; la consegna deve 
risultare da dichiarazione del messo comunale. L’avviso scritto 
può prevedere anche una seconda convocazione, da tenersi 
almeno 1 giorno dopo la prima. 

6.  L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argomenti da 
trattarsi in agGiunta a quelli per cui è stata già effettuata la con-
vocazione è sottoposta alle medesime condizioni di cui al com-
ma precedente e può essere effettuata almeno 24 ore prima del 
giorno in cui è stata convocata la seduta.

7.  L’elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso 
all’albo pretorio almeno entro il giorno precedente a quello 
stabilito per la prima adunanza e deve essere adeguatamente 
pubblicizzato in modo da consentire la più ampia partecipazio-
ne dei cittadini.

8.  La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve 
essere messa a disposizione dei consiglieri comunali almeno tre 
giorni prima della seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno 
due giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e almeno 12 
ore prima nel caso di eccezionale urgenza e le relative pratiche, 
unitamente alle proposte di deliberazione, redatte dagli uffici 
competenti, dovranno essere parimenti depositate nei termini 
di cui sopra presso la Segreteria comunale, munite dei prescritti 
pareri.

9.  Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti 
dal regolamento consiliare che ne disciplina il funzionamento.

10.  La prima convocazione del Consiglio comunale subito 
dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta dal Sindaco en-
tro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e la riunione de-
ve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione.

11.  In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozio-
ne, decesso del Sindaco si procede allo scioglimento del Consi-
glio comunale; il Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino 
alla data delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal 
viceSindaco.

12.  Le deliberazioni del Consiglio Comunale in prima con-
vocazione non sono valide se non è presente almeno la metà 
dei Consiglieri assegnati al Comune e se non sono adottate a 
maggioranza assoluta dei presenti, salvo che dalla Legge o dal 
presente Statuto non siano previste maggioranze diverse.

13. Tuttavia, in seconda convocazione, da tenersi in un giorno 
distinto, la seduta è valida con la presenza di almeno un terzo 
dei Consiglieri. 

14.  L’esistenza del numero legale viene verificata dal Presi-
dente per appello nominale all’inizio delle sedute, senza pre-
giudizio di successive verifiche ad iniziativa del Presidente o su 
richiesta di uno o più Consiglieri. Ai fini del calcolo della validità 
delle sedute, di cui ai precedenti commi 12 e 13, non si computa 
il Sindaco ed in presenza di decimali si applica il criterio dell’ar-
rotondamento aritmetico.

15.  Le votazioni si svolgono a scrutinio palese, salvo le ecce-
zioni (a scrutinio segreto) previste dalla legge.

16.  Ai fini del numero legale, non sono computati i Consiglieri 
che abbandonano l’aula prima della votazione e coloro che di-
chiarano espressamente di non partecipare alla votazione. Non 
sono computate ai fini della determinazione delle maggioranze 
richieste le schede bianche e le schede nulle.

17.  I Consiglieri possono astenersi quando lo reputino oppor-
tuno; essi sono considerati come presenti, a meno che non sia-
no tenuti legalmente ad astenersi, ma non sono computati tra i 
votanti.

Art.  9
Linee programmatiche di mandato

1.  Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo 
avvenuto insediamento, sono presentate, da parte del Sindaco, 
sentita la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni e ai 
progetti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo. 

2.  Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di interve-
nire nella definizione delle linee programmatiche, proponendo 
le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante pre-
sentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate 
dal regolamento del Consiglio comunale.

Art.  10
Commissioni

1.  Il Consiglio comunale può istituire, con apposita delibera-
zione, commissioni permanenti, temporanee o speciali per fini 
di controllo, di indagine, di inchiesta, di studio. Dette commis-
sioni possono essere composte da consiglieri comunali, scelti 
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con criterio proporzionale, fatta salva la facoltà di integrarle con 
esperti esterni che partecipino a titolo gratuito. Per quanto ri-
guarda le commissioni aventi funzione di controllo e di garanzia, 
la presidenza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai gruppi di 
opposizione.

2.  La delibera consiliare di istituzione dovrà essere adottata 
a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio e pre-
vedere le modalità di funzionamento, la composizione, i poteri, 
l’oggetto e la durata delle commissioni, le quali nomineranno al 
proprio interno un presidente ed un segretario.

Art.  11
Consiglieri

1.  Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei consi-
glieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera co-
munità alla quale costantemente rispondono.

2.  Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal con-
sigliere che, nell’elezione a tale carica, ha ottenuto il maggior 
numero di preferenze. A parità di voti sono esercitate dal più an-
ziano di età.

3.  I consiglieri comunali che non intervengono alle sessioni - 
sia ordinarie che straordinarie - per tre volte consecutive senza 
giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione 
del Consiglio comunale. A tale riguardo, il Presidente del Consi-
glio, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza matu-
rata da parte del consigliere interessato, provvede con comu-
nicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. 
Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative delle 
assenze, nonché a fornire al Presidente del Consiglio eventuali 
documenti probatori, entro il termine indicato nella comunica-
zione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni 20, 
decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo ter-
mine, il Consiglio esamina e infine delibera, a maggioranza as-
soluta dei componenti, tenuto adeguatamente conto delle cau-
se giustificative presentate da parte del consigliere interessato.

4.  E’ facoltà del Sindaco attribuire, con decreto motivato, ai 
Consiglieri Comunali deleghe in materie specifiche a supporto 
delle competenze del Sindaco e dei componenti della Giunta 
Comunale.

5.  In tale ambito il Sindaco può individuare a supporto delle 
sue competenze un Consigliere, quale figura di coordinamento 
nei rapporti tra gli organi comunali.

6.  I Consiglieri delegati possono essere chiamati dal Sindaco 
a conferire in Giunta nelle materie loro delegate, con funzioni 
meramente consultive e senza diritto di partecipazione e voto.

Art . 12
Diritti e doveri dei consiglieri

1.  I consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, inter-
pellanze, mozioni e proposte di deliberazione. 

2.  Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e 
di controllo dei consiglieri comunali sono disciplinati dal regola-
mento del Consiglio comunale.

3.  I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici 
del comune nonché dalle aziende, istituzioni o enti dipendenti, 
tutte le notizie e le informazioni utili all’espletamento del proprio 
mandato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento, 
hanno diritto di visionare gli atti e documenti, anche preparatori, 
e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività ammini-
strativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente deter-
minati dalla legge. 

4.  Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un domicilio nel 
territorio comunale presso il quale verranno recapitati gli avvisi 
di convocazione del Consiglio e ogni altra comunicazione uffi-
ciale. In caso di assenza dal domicilio eletto, i medesimi si inten-
dono domiciliati presso l’Ufficio Protocollo del Comune.

Art.  13
Gruppi consiliari

1.  I consiglieri possono costituirsi in gruppi entro otto giorni 
dalla data di notifica della nomina a consigliere, e ne danno co-
municazione al Sindaco e al segretario comunale unitamente 
all’indicazione del nome del capogruppo. Qualora non si eser-
citi tale facoltà o nelle more della designazione, i gruppi sono in-
dividuati nelle liste che si sono presentate alle elezioni e i relativi 
capigruppo nei consiglieri, non appartenenti alla Giunta, che 
abbiano riportato il maggior numero di preferenze.

2.  I consiglieri comunali possono costituire gruppi non corri-
spondenti alle liste elettorali nei quali sono stati eletti purché tali 
gruppi risultino composti da almeno due membri.

3.  I capigruppo consiliari sono domiciliati presso l’ufficio pro-
tocollo del comune (salvo diversa comunicazione in merito da 
parte dei medesimi, da presentarsi entro 10 giorni dalla seduta 
consiliare di convalida). 

4.  Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere, gratuita-
mente, una copia della documentazione inerente gli atti utili 
all’espletamento del proprio mandato. 

5.  I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in un locale comu-
nale messo a disposizione, per tale scopo, dal Sindaco.

Art.  14
Sindaco

1.  Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le 
modalità stabilite nella legge che disciplina altresì i casi di ine-
leggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di ces-
sazione dalla carica.

2.  Egli rappresenta il comune ed è l’organo responsabile 
dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di risultato con-
nesse al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive 
al segretario comunale e ai responsabili degli uffici in ordine agli 
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli 
atti.

3.  Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dal-
lo statuto, dai regolamenti e sovrintende all’espletamento del-
le funzioni statali o regionali attribuite al comune. Egli ha inoltre 
competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive. 

4.  Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, 
provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rap-
presentanti del comune presso enti, aziende e istituzioni.

5.  Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli indirizzi 
espressi dal Consiglio comunale, nell’ambito dei criteri eventual-
mente indicati dalla regione, e sentite le categorie interessate a 
coordinare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici eser-
cizi e dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i responsa-
bili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, 
degli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati 
nel territorio, considerando i bisogni delle diverse fasce di popo-
lazione interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle 
persone che lavorano.

Art.  15
Attribuzioni di amministrazione

1.  Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente, può 
delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori o 
Consiglieri ed è l’organo responsabile dell’amministrazione del 
comune; in particolare il Sindaco: 

a)  dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del co-
mune nonché l’attività della Giunta e dei singoli Assessori;

b)  promuove e assume iniziative per concludere accordi di 
programma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, 
sentito il Consiglio comunale;

c)  convoca i comizi per i referendum previsti dall’art. 8 d.lgs. 
n. 267/2000 e succ. modif. ed integraz.;

d)  adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla 
legge;

e)  nomina il segretario comunale, scegliendolo nell’apposito 
albo;

f)
g)  nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli 

incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in 
base a esigenze effettive e verificabili.

Art.  16
Rappresentanza legale dell’ente

1.  Al Sindaco spetta la rappresentanza legale dell’ente.
2.  Egli agisce in giudizio in nome e per conto dell’ente previa 

autorizzazione in merito da parte della Giunta comunale.
Art.  17

Attribuzioni di vigilanza
1.  Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acqui-

sisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi tutte le informazio-
ni e gli atti e documenti, anche riservati. 

2.  Egli può disporre l’acquisizione di atti, documenti e infor-
mazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per 
azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappresentanti legali delle 
stesse, informandone il Consiglio comunale.

3.  Egli compie gli atti conservativi dei diritti del comune e 
promuove, direttamente o avvalendosi del Segretario comuna-
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le, le indagini e le verifiche amministrative sull’intera attività del 
comune.

4.  Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare 
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società apparte-
nenti al comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi in-
dicati dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espres-
si dalla Giunta.

Art.  18
Attribuzioni di organizzazione

1.  Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione:
a) 
b)  esercita i poteri di polizia negli organismi pubblici di parte-

cipazione popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti 
dalle leggi;

c)  propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispone la 
convocazione e la presiede;

d)  riceve le interrogazioni e le mozioni da trasmettere al Pre-
sidente del Consiglio in quanto di competenza consiliare, 
salvo che non siano presentate direttamente al Presidente 
del Consiglio;

e)  assicura ai cittadini l’informazione sull’attività degli organi 
e degli uffici.

Art.  19
ViceSindaco

1.  Il viceSindaco nominato tale dal Sindaco è l’assessore, an-
che esterno, che ha la delega generale per l’esercizio di tutte 
le funzioni del Sindaco, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo.

2.  Nell’ipotesi di assenza o impedimento del ViceSindaco, la 
sostituzione in tutte le funzioni del Sindaco sono attribuite all’As-
sessore, individuato dal Sindaco.

3.  Il conferimento delle deleghe rilasciate agli Assessori o con-
siglieri, deve essere comunicato al Consiglio e agli organi previ-
sti dalla legge, nonché pubblicato all’albo pretorio.

Art.  20
Mozioni di sfiducia

1.  Il voto del Consiglio comunale contrario a una proposta 
del Sindaco o della Giunta non ne comporta le dimissioni.

2.  Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso di ap-
provazione di una mozione di sfiducia votata per appello nomi-
nale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

3.  La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta 
da almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza computa-
re a tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di 
dieci giorni e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mozio-
ne viene approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio e 
alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art.  21
Dimissioni e impedimento permanente del sindaco

1.  Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al Con-
siglio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presen-
tazione. Trascorso tale termine, si procede allo scioglimento del 
Consiglio, con contestuale nomina di un commissario.

2.  L’impedimento permanente del Sindaco viene accertato 
da una commissione di tre persone eletta dal Consiglio comu-
nale e composta da soggetti estranei al Consiglio, di chiara fa-
ma, nominati in relazione allo specifico motivo dell’impedimento. 

3.  La procedura per la verifica dell’impedimento viene attiva-
ta dal viceSindaco o, in mancanza, dall’assessore più anziano 
di età che vi provvede di intesa con i gruppi consiliari.

4.  La commissione nel termine di 30 giorni dalla nomina rela-
ziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedimento.

5.  Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, 
salvo sua diversa determinazione, anche su richiesta della com-
missione, entro dieci giorni dalla presentazione.

Art.  22
Giunta comunale

1.  La Giunta è organo di impulso e di gestione amministrati-
va, collabora col Sindaco al governo del comune e impronta la 
propria attività ai principi della trasparenza e dell’efficienza.

2.  La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli 
obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro degli indirizzi gene-
rali e in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal 
Consiglio comunale. In particolare, la Giunta esercita le funzio-
ni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i 
programmi da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello 

svolgimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati 
dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

Art.  23
Composizione

1.  La Giunta è composta dal Sindaco e fino al numero massi-
mo di Assessori previsto dalla legge, di cui uno è investito della 
carica di viceSindaco.

2.  Gli Assessori sono scelti normalmente tra i consiglieri; pos-
sono tuttavia essere nominati anche tutti gli Assessori esterni al 
Consiglio, purché dotati dei requisiti di eleggibilità e in possesso 
di particolare competenza ed esperienza tecnica, amministrati-
va o professionale.

3.  Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute del 
Consiglio e intervenire nella discussione ma non hanno diritto 
di voto. 

Art.  24
Nomina

1.  Il vicesindaco e gli altri componenti della Giunta sono no-
minati dal Sindaco e presentati al Consiglio comunale nella pri-
ma seduta successiva alle elezioni.

2.  Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone moti-
vata comunicazione al Consiglio e deve sostituire entro 15 giorni 
gli Assessori dimissionari.

3.  Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico 
degli Assessori nonché gli istituti della decadenza e della revo-
ca sono disciplinati dalla legge; non possono comunque far 
parte della Giunta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco 
rapporti di parentela entro il terzo grado, di affinità di primo gra-
do, di affiliazione e i coniugi.

4.  Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la Giunta rimane 
in carica fino al giorno della proclamazione degli eletti in occa-
sione del rinnovo del Consiglio comunale.

Art.  25
Funzionamento della giunta

1.  La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che coor-
dina e controlla l’attività degli Assessori e stabilisce l’ordine del 
giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti pro-
posti dai singoli Assessori.

2.  Le modalità di convocazione e di funzionamento della 
Giunta sono stabilite in modo informale dalla stessa.

3.  Le sedute sono valide se sono presenti la maggioranza as-
soluta dei componenti e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti.

Art.  26
Competenze

1.  La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione 
del comune e compie gli atti che, ai sensi di legge o del presen-
te statuto, non siano riservati al Consiglio e non rientrino nelle 
competenze attribuite al Sindaco, al segretario comunale o ai 
responsabili dei servizi comunali.

2.  La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazione agli in-
dirizzi generali espressi dal Consiglio e svolge attività propositiva 
e di impulso nei confronti dello stesso.

3.  La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle attribuzioni di 
governo e delle funzioni organizzative:

a)  propone al Consiglio i regolamenti;
b)  approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i provvedi-

menti che non siano riservati dalla legge e/o dal regola-
mento di contabilità ai responsabili dei servizi comunali;

c)  elabora le linee di indirizzo e può predisporre le proposte 
di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del 
Consiglio;

d)  assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli 
organi di partecipazione e decentramento;

e)  modifica le tariffe, mentre elabora e propone al Consiglio i 
criteri per la determinazione di quelle nuove;

f)  propone i criteri generali per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque ge-
nere a enti e persone; 

g)  approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio;

h)
i)  dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni;
l)  fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum e 

costituisce l’ufficio comunale per le elezioni, cui è rimesso 
l’accertamento della regolarità del procedimento;
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m)  esercita, previa determinazione dei costi e individuazione 
dei mezzi, funzioni delegate dalla provincia, regione e stato 
quando non espressamente attribuite dalla legge e dallo 
statuto ad altro organo;

n)  approva gli accordi di contrattazione decentrata;
o)  decide (ove non sia stato attribuito al Segretario Comunale 

nell’ambito delle funzioni direttive) in ordine alle controver-
sie sulle competenze funzionali che potrebbero sorgere fra 
gli organi gestionali dell’ente;

p)  approva il Peg;
q)  decide in merito alla costituzione in giudizio dell’ente;
r)  coordina, di concerto con i responsabili dei servizi, previo 

parere delle OO.SS., gli orari di chiusura/apertura al pubbli-
co degli Uffici comunali.

Capo ii
Organi burocratici ed uffici

Art.  27
Segretario

1.  Il Segretario svolge le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo 
Statuto, dai regolamenti o assegnategli dal Sindaco.

Art.  28
Principi strutturali ed organizzativi

1.  L’amministrazione del Comune si esplica mediante il per-
seguimento di obiettivi specifici e deve essere improntata ai se-
guenti principi:

a)  una organizzazione del lavoro per progetti obiettivi e 
programmi;

b)  l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi 
funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svol-
ta da ciascun elemento dell’apparato;

c)  l’individuazione di responsabilità strettamente collegata 
all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d)  il superamento della separazione rigida delle competenze 
nella divisione del lavoro ed il conseguimento della massi-
ma flessibilità delle strutture, del personale e della massima 
collaborazione tra gli uffici.

Art.  29
Organizzazione degli uffici e dei servizi

1.  Il Comune disciplina con appositi atti di Giunta la dotazio-
ne organica del personale e, in conformità alle norme del pre-
sente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base 
della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al 
Consiglio comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione di ge-
stione amministrativa attribuita al Segretario comunale ed ai re-
sponsabili degli uffici e dei servizi.

2.  Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, 
trasparenza ed efficienza e sulla base di criteri di funzionalità, 
economicità di gestione e flessibilità della struttura. 

3.  I servizi e gli uffici operano sulla base della individuazione 
delle esigenze e delle aspettative dei cittadini, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa ed i servizi offerti, 
verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità.

4.  Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi tutti i com-
piti, compresa l’adozione di atti che impegnano l’amministrazio-
ne verso l’esterno, che la legge e lo Statuto espressamente non 
riservino agli organi del governo dell’ente. Sono ad essi attribuiti 
tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi defi-
niti con gli atti di indirizzo adottati dell’organo politico, tra i quali 
in particolare secondo le modalità stabilite dallo Statuto e dai 
regolamenti dell’ente:

a)  la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;
b)  la responsabilità delle procedure d’appalto e di 

concorso;
c)  la stipulazione dei contratti;
d)  gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione 

di impegni di spesa;
e)  gli atti di amministrazione e gestione del personale;
f)  i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analo-

ghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valuta-
zioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri 
predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti ge-
nerali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le con-
cessioni edilizie;

g)  tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbatti-
mento e riduzione in pristino di competenza comunale, 
nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle 

sanzioni amministrative previsti dalla vigente legislazione 
statale e regionale in materia di prevenzione e repressio-
ne dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale;

h)  le attestazioni, le certificazioni, le comunicazioni, le dif-
fide verbali, le autenticazioni, le legalizzazioni ed ogni 
altro atto costituente manifestazione di giudizio e di 
conoscenza;

i)  gli atti ad essi attribuiti dallo Stato e dai Regolamenti o, in 
base a questi, delegati dal Sindaco.

5.  I responsabili degli uffici e dei servizi ed il Segretario Comu-
nale sono direttamente responsabili, in relazione agli obiettivi 
dell’Ente, della correttezza amministrativa e dell’efficienza della 
gestione.

6.  I responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare le 
funzioni di cui ai commi precedenti al personale ad essi sotto-
posto, pur rimanendo completamente responsabili del regolare 
adempimento dei compiti loro assegnati.

7.  Il Sindaco per motivi contingenti può delegare in via tem-
poranea ai responsabili degli uffici e dei servizi ulteriori funzioni 
non previste dallo Statuto e dai Regolamenti, impartendo conte-
stualmente le necessarie direttive per il loro espletamento, pur-
ché nel rispetto delle disposizioni di legge.

8.  Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il Re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può preve-
dere collaborazioni esterne ad alto contento di professionalità 
di cui all’art. 2229 del Codice Civile oppure di alto valore in base 
all’art. 2222 dello stesso Codice.

9.  Il Regolamento sull’Ordinamento dei servizi e degli uffici, 
stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere 
stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di 
professionalità analoghe all’interno dell’Ente, contratti a tempo 
determinato di funzionari dell’area direttiva. Tali contratti sono 
stipulati in misura complessivamente non superiore al 5% della 
dotazione organica dell’Ente (in misura non comunque supe-
riore a 2).

10.  La copertura dei posti dei responsabili dei servizi e degli 
uffici, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di 
diritto pubblico o, eccezionalmente, e con deliberazione motiva-
ta, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifi-
ca da ricoprire. In tal caso, in considerazione della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifi-
che competenze professionali può essere riconosciuta all’incari-
cato un’indennità «ad personam».

11.  Il Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici 
disciplina altresì la durata massima dell’incarico, il trattamen-
to economico, il riconoscimento dell’indennità »ad personam» 
all’incaricato, commisurata alla specifica qualificazione profes-
sionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifi-
che competenze professionali.

12.  La nomina dei Responsabili dei servizi e degli uffici è con-
ferita a tempo determinato, con provvedimento motivato del Sin-
daco, secondo criteri di competenza professionale. Nel rispet-
to delle vigenti disposizioni legislative, tale nomina può essere 
revocata in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco o 
della Giunta o dell’Assessore di riferimento, o in caso di manca-
to raggiungimento, al termine di ciascun anno finanziario, degli 
obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo di gestione previsto 
dall’art. 169 del d.lgs 267/2000 e successive modificazioni, o per 
responsabilità particolarmente grave o reiterata o negli altri casi 
disciplinati dall’art. 21 del d.lgs 165/2001 e dai contratti collettivi 
di lavoro. 
L’attribuzione della nomina può prescindere dalla precedente 
assegnazioni di funzioni a seguito di concorso.

13.  Il regolamento degli uffici e di servizi può prevedere la co-
stituzione di strutture poste alle dirette dipendenze del Sindaco, 
della Giunta comunale o degli Assessori, per l’esercizio delle fun-
zioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituite 
da dipendenti dell’Ente o da collaboratori assunti a tempo de-
terminato purché l’Ente non sia stato dichiarato dissestato e/o 
non versi nelle situazioni strutturali deficitarie di cui all’art. 45 del 
d.lgs. 504/92.

14.  Lo stato giuridico ed il trattamento economico del perso-
nale sono disciplinati dagli accordi collettivi nazionali di lavoro 
stipulati in base alla vigente normativa.

15.  Con apposito regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi, in conformità alle disposizioni di legge vigenti e dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro, si norma la materia della 
disciplina del personale dipendente, le dotazioni organiche le 
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modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le 
modalità concorsuali nel rispetto dei principi fissati dalla legge.

16.  Il Consiglio comunale può approvare la stipulazione di 
convenzioni con altri enti locali per l’esercizio di funzioni ammini-
strative o per l’espletamento associato di Servizi.

Art.  30
Copertura assicurativa

1.  L’Amministrazione comunale assume iniziative a favore del 
Segretario Comunale e dei Responsabili dei servizi e degli uffici 
per provvedere alla copertura assicurativa collettiva, comprensi-
va degli oneri di assistenza legale in ogni stato e grado di giudi-
zio, del rischio di responsabilità civile per i danni causati a terzi in 
conseguenza di fatti ed atti connessi all’espletamento del servi-
zio e dell’adempimento degli obblighi d’ufficio, con esclusione 
dei fatti ed omissioni commessi con dolo e colpa grave.

2.  Eguale copertura assicurativa può essere estesa ai compo-
nenti dell’organo esecutivo.

Art.  31
Funzioni direttive al segretario comunale

1.  Il Sindaco può attribuire al Segretario Comunale le funzioni 
direttive dell’Ente ed in particolare:

a)  la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi 
previsto dall’art. 197, comma 2, lett. a) del Decreto Legi-
slativo 267/2000 e successive modifiche;

b)  la proposta del piano esecutivo di gestione di cui all’art. 
169 del Decreto Leg.vo 267/2000 e successive modifiche.

c)  il coordinamento delle attività di programmazione del-
la gestione delle risorse umane e dell’organizzazione 
interna;

d)  l’esercizio, previa diffida, del potere sostitutivo in caso di 
inerzia dei responsabili degli uffici e dei servizi; 

e)  la risoluzione di eventuali conflitti di competenze tra unità 
organizzative.

Art.  32
Il procedimento

1.  L’attività provvedimentale del Comune è improntata al prin-
cipio del «giusto procedimento», cioè del procedimento neces-
sario e sufficiente a conseguire celerità ed efficacia operativa 
nel rispetto dei diritti di partecipazione ad esso e di accesso ai 
documenti da parte di tutti i soggetti interessati.

2.  I responsabili dei servizi ovvero le unità funzionalmente sot-
tordinate, rispondono dei singoli procedimenti ed in particolare 
della loro concretezza, completezza e tempestività.

3.  Il responsabile del procedimento, nella persona del respon-
sabile del servizio o di altra unità organizzativa da questi indi-
viduata, cura l’istruttoria e predispone lo schema del provvedi-
mento finale che sottopone ai pareri di competenza.

4.  Gli organi del Comune dispongono misure organizzative e 
procedurali utili ad assicurare l’informazione la partecipazione e 
la trasparenza dell’attività amministrativa .

5.  Il responsabile del procedimento assicura la effettività del 
diritto di partecipazione al procedimento da parte dei sogget-
ti interessati, fatte salve dimostrate ragioni di urgenza, nonché 
del diritto di visione degli atti relativi, fatta eccezione per quelli 
riservati, ai sensi di legge o di regolamento; in particolare rende 
noto:

a)  l’ufficio e la persona responsabile di ogni singolo 
procedimento;

b)  l’inizio del procedimento ed il termine entro il quale il 
medesimo deve essere concluso;

c)  i termini e le modalità di partecipazione al procedimen-
to di tutti i soggetti interessati.

Art.  33
Controlli interni e di gestione

1.  Il monitoraggio ed il controllo della gestione amministrati-
va e dello stato di realizzazione dei programmi e degli obiettivi 
di periodo, nonché le verifiche inerenti alla qualità dei servizi, 
sulla base della soddisfazione degli utenti e della verifica degli 
standard indicati nella Carta dei servizi (qualora istituita), sono 
attuati permanentemente e dinamicamente, in corso d’eserci-
zio, allo scopo di consentire ed agevolare l’adozione di idonei e 
tempestivi interventi correttivi della gestione medesima, ove rite-
nuti opportuni e/o necessari, ad opera degli organi competenti.

2.  Hanno scopo meramente conoscitivo i controlli statistica-
mente ed istantaneamente effettuati sull’operato degli organi 
gestionali.

3.  L’attività di controllo e di valutazione della gestione operati-
va dell’Ente è volta ad assicurare il monitoraggio permanente e 
la verifica costante della realizzazione degli obiettivi e della cor-
retta, spedita, efficace, economica ed efficiente gestione.

4.  Nel caso che attraverso l’attività di controllo si accertino 
squilibri nella gestione del bilancio dell’esercizio in corso che 
possano determinare situazioni deficitarie, la Giunta propo-
ne immediatamente al Consiglio comunale i provvedimenti 
necessari.

Art.  34
Conferenza dei servizi

1.  Qualora sia opportuno effettuare l’esame contestuale di 
più interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrati-
vo di iniziativa comunale, il Sindaco indice una Conferenza dei 
Servizi.

2.  La Conferenza può essere indetta anche quando l’ammini-
strazione comunale debba acquisire intese, concerti, nullaosta 
o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbli-
che. In tal caso le determinazioni concordate nella Conferenza 
tra tutte le amministrazioni intervenute tengono luogo degli atti 
predetti.

3.  Si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione la 
quale, regolarmente convocata non abbia partecipato alla 
conferenza o vi abbia partecipato tramite rappresentanti privi 
della competenza ad esprimerne definitivamente la volontà, 
salvo che essa non comunichi al Sindaco il proprio motivato dis-
senso entro 20 gg. dalla conferenza stessa ovvero dalla data di 
ricevimento delle comunicazioni delle determinazioni adottate 
qualora queste ultime abbiano contenuto sostanzialmente di-
verso da quelle originariamente previste.

4.  Resta salvo quanto disposto dall’art.14, comma 4,della leg-
ge 7 agosto 1999, n. 241.

Capo iii
I servizi pubblici locali

Art.  35
Sistema dei servizi pubblici locali

1.  Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze, provvede 
alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto pro-
duzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a pro-
muovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali.

2.  L’amministrazione opera nel sistema dei servizi pubblici lo-
cali gestendo gli stessi mediante moduli organizzativi differenzia-
ti a secondo della loro rilevanza economica e meno, in coeren-
za con quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

Art.  36
Servizi pubblici locali a rilevanza economica

1.  L’Amministrazione definisce per i servizi pubblici locali a rile-
vanza economica adeguate strategie inerenti:

a)  lo sviluppo dimensionale ed economico di tali servizi, 
anche in relazione ad ambiti territoriali interrelati;

b)  l’esatta definizione dei processi di separazione delle reti 
dalla gestione;

c)  l’individuazione di assetti gestionali ottimali, riferiti co-
munque al modello organizzativo delle società di 
capitali;

d)  le interazioni con altri enti locali, anche con riguardo al-
le politiche di gestione di società a capitale interamente 
pubblico.

Art.  37
Servizi pubblici locali privi di rilevanza economica

1.  L’Amministrazione opera per la gestione dei servizi pubbli-
ci locali privi di rilevanza economica secondo strategie volte a 
individuare un modello organizzativo-gestionale coerente con 
le esigenze del contesto socio-economico di riferimento e con 
eventuali interazioni su area vasta coinvolgenti altri soggetti 
pubblici.

2.  La gestione dei servizi pubblici di natura sociale è delinea-
ta nel rispetto dei principi di programmazione d’area e tenendo 
conto delle possibili relazioni organizzative con soggetti privati.

Art.  38
Forme collaborative e associative

1.  Il Comune, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi 
prestati, può stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi 
di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o 
privati diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi.
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2.  Il Comune può ricorrere alla gestione associata delle fun-
zioni o di servizi determinati mediante la stipula di convenzioni, 
ovvero mediante Consorzi, ai sensi normative vigenti.

3.  Il Consiglio Comunale può coordinare, mediante conven-
zione, l’erogazione dei servizi/funzioni nel territorio del Comune 
con l’erogazione dei servizi/funzioni da parte di altri Comuni.

4.  Il Consiglio Comunale può deliberare la stipulazione di 
Convenzioni con altri enti pubblici per la gestione di servizi in 
forma associata. Le Convenzioni possono riguardare la gestione 
di servizi nell’intero territorio del Comune, ovvero in alcune parti 
soltanto di esso.

5.  Il Consiglio Comunale può deliberare di stipulare Conven-
zioni anche per la costituzione di Uffici comuni con le modalità 
previste dalla legge. 

6.  Ai fini della deliberazione delle Convenzioni prevista nel 
comma 4, il Consiglio Comunale verifica preventivamente:

a)  che il ricorso alla Convenzione consenta al Comune di 
perseguire una maggiore efficienza/efficacia del servi-
zio o funzione svolta, ed eventualmente un’economia di 
spesa;

b)  che la Convenzione assicuri al Comune idonee forme 
di pubblicità sui risultati del servizio e sui relativi costi e di 
accesso alla documentazione, nonché garantisca il di-
ritto dei consiglieri comunali ad ottenere le informazioni 
necessarie per l’espletamento del loro mandato;

7.  Il Comune, per la definizione e la realizzazione di opere e 
di interventi o di programmi di intervento che richiedono un co-
ordinamento con i Comuni ed altri soggetti pubblici, può pro-
muovere accordi di programma aventi, quale primo atto, l’in-
dizione di una Conferenza preliminare dei rappresentanti delle 
Amministrazioni interessate. L’organo comunale competente in 
relazione all’oggetto dell’accordo di programma definisce gli 
indirizzi ai quali il rappresentante del Comune deve attenersi ai 
fini dell’accordo.

8.  Nel caso che sia richiesta la partecipazione del Comune 
o di un suo organo, ai fini di una Conferenza di servizi, l’organo 
comunale competente in relazione all’oggetto della Conferen-
za identifica chi debba rappresentare il Comune nella stessa e 
definisce gli indirizzi cui egli deve attenersi.

9.  La disciplina di cui al presente articolo è formulata con pie-
na salvezza delle leggi statali e regionali che prevedono forme 
particolari di Convenzioni, di Consorzi, di Accordi di programma 
o di Conferenze di servizi.

Art.  39
Unione di comuni

1.  Il Comune ha la facoltà di aderire ad Unioni di Comuni.
2.  Le unioni dei Comuni sono enti locali costituiti da due o più 

Comuni di norma contermini, allo scopo di esercitare conGiun-
tamente una pluralità di funzioni di loro competenza.

3.  L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono approvati dai 
Consigli dei Comuni partecipanti con le procedure e la mag-
gioranza richieste per le modifiche statutarie. Lo statuto indivi-
dua gli organi dell’unione e le modalità per la loro costituzione 
ed individua altresì le funzioni svolte dall’unione e le corrispon-
denti risorse.

4.  Lo statuto deve comunque prevedere il Presidente dell’u-
nione scelto tra i Sindaci dei Comuni interessati e deve prevede-
re che altri organi siano formati da componenti delle Giunte e 
dei Consigli dei Comuni associati, garantendo la rappresentan-
za delle minoranze.

5.  L’unione ha potestà regolamentare per la disciplina della 
propria organizzazione, per lo svolgimento delle funzioni ad essa 
affidate e per i apporti anche finanziari con i Comuni.

6.  Alle unioni di Comuni si applicano, in quanto compatibili, i 
principi previsti per l’ordinamento dei Comuni. Alle unioni com-
petono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contribu-
ti sui servizi ad esse affidati.

TITOLO III
ASSOCIAZIONISMO E FORME DI PARTECIPAZIONE

Capo i
Forme e strumenti della partecipazione

Art.  40
Principi generali della partecipazione

1.  Il Comune ispira la propria attività al principio della parte-
cipazione dei cittadini singoli ed associati all’elaborazione degli 
indirizzi, delle scelte politico– amministrative, dei programmi ed 

alla gestione dei servizi. Per tali fini il Comune promuove e solle-
cita la partecipazione mediante gli istituti previsti dallo Statuto. 

Art.  41
Istanze, petizioni, proposte

1.  Le istanze, le petizioni, e le proposte dei cittadini singoli e 
delle associazioni dirette a promuovere interventi per la migliore 
tutela di interessi collettivi sono presentate al Sindaco, che le tra-
smette immediatamente al competente organo di governo ed 
al responsabile del procedimento.

2.  Il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio, si pronunciano secondo 
i termini e le modalità previste dal Regolamento del Consiglio. 

3.  Le istanze consistono in richieste scritte volte a sollecitare, 
nell’interesse collettivo, il compimento di atti doverosi di com-
petenza della Giunta Comunale, del Sindaco o del Segretario 
Comunale.

4.  L’organo comunale competente provvede sull’istanza en-
tro trenta giorni dal suo ricevimento da parte del Comune.

5.  Le petizioni consistono in richieste scritte, presentate da un 
numero di elettori del Comune pari ad almeno il 10%, dirette a 
porre all’attenzione del Consiglio Comunale una questione di 
sua competenza.

6.  Il Presidente del Consiglio è tenuto a porre in discussio-
ne le petizioni in Consiglio Comunale entro 60 giorni dal loro 
ricevimento.

7.  Le proposte consistono in richieste scritte, presentato da un 
numero di elettori del Comune pari ad almeno il 20%, per l’a-
dozione da parte del competente organo di un testo di delibe-
razione, in forma di bozza, comprensivo dell’imputazione dell’e-
ventuale spesa, rispondente ad un interesse collettivo.

8.  Il Presidente del Consiglio cura che sulla proposta siano ac-
quisiti i pareri previsti dalla legge e pone in discussione la propo-
sta in Consiglio Comunale o in Giunta rispettivamente entro 60 
e 30 giorni dal suo ricevimento; se si tratta di atto di competenza 
del Sindaco e del Segretario, questi provvedono entro 30 giorni.

Art.  42
Partecipazione ai servizi

1.  Il Comune favorisce e promuove:
a)  la partecipazione alla gestione dei servizi di Enti, asso-

ciazioni di volontariato, libere associazioni che operano 
in settori di competenza comunale;

b)  la partecipazione alla gestione dei servizi degli utenti 
singoli ed associati.

2.  Per tali fini il Comune:
a)  sollecita pareri dagli utenti e dai soggetti iscritti nel regi-

stro delle associazioni;
b)  stipula convenzioni per la gestione di specifici servizi;
c)  destina risorse sulla base di criteri predeterminati e 

pubblicizzati.
3.  La partecipazione alla gestione dei servizi avviene con 

esclusione del fine di lucro.
4.  Per favorire la partecipazione dei cittadini all’amministrazio-

ne si può procedere con deliberazione dell’organo comunale 
competente all’istituzione di Consulte o Comitati, con specifico 
riguardo ai settori nei quali sussista una particolare esigenza 
d’istituzionalizzare la consultazione di categorie sociali ed eco-
nomiche, associazioni, cittadini e gruppi ,con poteri consultivi e 
propositivi non vincolanti, eventualmente di supporto degli or-
gani comunali che li istituiscono.

5.  Le Consulte o Comitati sono presiedute dal soggetto indi-
cato nel provvedimento istitutivo, che provvede alla convocazio-
ne e garantisce il supporto tecnico organizzativo necessario al 
funzionamento, ivi compresa la messa a disposizione di un loca-
le pubblico per le riunioni.

6.  Nel provvedimento istitutivo vengono individuati i compo-
nenti, tra cui un rappresentante dell’Amministrazione Comunale, 
con funzioni di raccordo.

7.  La partecipazione alla Consulta o Comitato è gratuita e 
non dà diritto ad alcun compenso o gettone di presenza.

Art.  43
Pubblicazione degli atti

1.  Gli atti deliberativi degli organi di governo sono affissi all’Al-
bo Pretorio del Comune ai fini di legge e per favorire l’informazio-
ne sull’attività amministrativa.

2.  Il Consiglio Comunale può stabilire altre forme di pubblica-
zione degli atti deliberativi per rendere più efficace l’informazio-
ne ai cittadini.
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3.  Gli atti di cui ai commi precedenti sono consultabili in luo-
ghi appositi.

Art.  44
Accesso agli atti e alle informazioni

1.  Il Comune assicura a tutti i cittadini l’esercizio del diritto di 
accesso agli atti ed alle informazioni in possesso dell’Ammini-
strazione, al fine di realizzare la trasparenza dell’attività ammini-
strativa e di consentire la tutela dei diritti e degli interessi.

2.  Il Regolamento stabilisce le modalità di esercizio del diritto 
di accesso.

3.  Il Regolamento individua le categorie di documenti sottratti 
temporaneamente all’accesso, nei limiti fissati dalla legge.

Capo ii
Associazionismo e volontariato

Art.  45
Associazionismo

1.  Il Comune riconosce e promuove le forme di associazioni-
smo presenti sul proprio territorio.

2.  A tal fine, la Giunta comunale, su istanza delle associazioni 
interessate, registra le medesime che operano sul territorio co-
munale, ivi comprese le sezioni locali di associazioni a rilevanza 
sovracomunale.

3.  Allo scopo di ottenere la registrazione, è necessario che 
l’associazione depositi in comune copia dello statuto e comuni-
chi la sede ed il nominativo del legale rappresentante.

4.  Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete 
o aventi caratteristiche non compatibili con indirizzi generali 
espressi dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal presente 
statuto.

5.  Il comune può promuovere e istituire la consulta delle 
associazioni.

Art.  46
Diritti delle associazioni

1.  Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il tramite del 
legale rappresentante o suo delegato, di essere consultata, a 
richiesta, in merito alle iniziative dell’ente nel settore in cui essa 
opera.

2.  Le scelte amministrative che incidono sull’attività delle as-
sociazioni possono essere precedute dall’acquisizione di pareri 
espressi dagli organi collegiali delle stesse.

3.  I pareri devono pervenire all’ente nei termini stabiliti dalla ri-
chiesta, che in ogni caso non devono essere inferiori a 15 giorni.

Art.  47
Contributi alle associazioni

1.  Il comune può erogare alle associazioni, con esclusione 
dei partiti politici, contributi economici da destinarsi allo svolgi-
mento dell’attività associativa, previa presentazione di doman-
da correlata dal relativo programma di attività.

2.  Il comune può altresì mettere a disposizione delle associa-
zioni di cui al comma precedente, a titolo di contributi in natura, 
strutture, beni o servizi in modo gratuito.

3.  Le associazioni che hanno ricevuto contributi in denaro o 
natura dall’ente devono redigere al termine di ogni anno ap-
posito rendiconto che ne evidenzi l’impiego, pena la perdita del 
contributo erogato nonché’ dell’eventuale concessione di ulte-
riori contributi.

Art.  48
Volontariato

1.  Il Comune può promuovere forme di volontariato per un 
coinvolgimento della popolazione in attività volte al migliora-
mento della qualità della vita personale, civile e sociale, in parti-
colare delle fasce in costante rischio di emarginazione, nonché 
per la tutela dell’ambiente.

2.  Il Comune garantisce che le prestazioni volontarie e gra-
tuite nell’interesse collettivo e ritenute di importanza generale 
abbiano i mezzi necessari per la loro migliore riuscita e siano 
tutelate sotto l’aspetto infortunistico.

Capo iii
Consultazione e referendum

Art.  49
Consultazioni

1.  L’amministrazione comunale può indire consultazioni della 
popolazione allo scopo di acquisire pareri e proposte in merito 
all’attività amministrativa.

Art.  50
Referendum consultivi e propositivi

1.  Sono previsti Referendum consultivi e propositivi su questio-
ni di rilevanza generale, interessanti l’intera collettività locale su 
iniziativa:

a)  del Consiglio comunale, con voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei propri componenti.

b)  di almeno 1/3 degli elettori del Comune alla data del 31 
dicembre dell’anno precedente alla richiesta.

2.  Sono escluse dal referendum propositivo la revisione del 
presente Statuto, la disciplina dello stato giuridico ed economi-
co del personale, le piante organiche e loro variazioni, i piani ter-
ritoriali ed urbanistici, le iniziative in tema di trattamento e smal-
timento dei rifiuti solidi urbani, speciali tossici e nocivi, la nomina 
e la revoca dei rappresentanti del Comune in aziende, istituzioni, 
società controllate, il bilancio preventivo e quello consuntivo del 
Comune e degli enti da esso dipendente, i tributi locali e le tarif-
fe, i provvedimenti inerenti all’assunzione di mutui o all’emissio-
ne di prestiti.

3.  E’ altresì esclusa la ripetizione del referendum sul medesimo 
oggetto se non siano trascorsi almeno tre anni dalla preceden-
te consultazione indipendentemente dall’esito raggiunto.

4.  Un numero di elettori non inferiore al 33% del corpo elettora-
le risultante al 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui 
s’intende proporre il referendum, previa costituzione di un co-
mitato promotore e autenticazione delle sottoscrizioni dei modi 
di legge, può richiedere l’indizione di referendum propositivo in 
ordine a quesiti concernenti materie d’interesse comunale, allo 
scopo di consentire agli organi deliberativi della civica Ammi-
nistrazione di acquisire piena consapevolezza dell’orientamen-
to prevalente nella comunità cittadina circa temi d’interesse 
generale.

5.  La raccolta delle sottoscrizioni deve avere luogo tra il 1° giu-
gno e il 31 ottobre di ciascun anno.

6.  La verifica di ammissibilità del quesito spetta ad una Com-
missione presieduta dal Segretario e composta da quattro Con-
siglieri (di cui uno di minoranza), eletti dal Consiglio comunale.

7.  In caso la Commissione accerti la necessità che siano ap-
portate variazioni di carattere tecnico al quesito, gli atti devono 
essere ritornati al comitato promotore per il relativo esame.

8.  Se, prima dello svolgimento del referendum , gli organi 
competenti del Comune abbiano deliberato sul medesimo og-
getto, la Commissione di cui al precedente comma decide se il 
referendum non debba avere più corso.

9.  Il quesito viene predisposto a cura del Sindaco, con vincolo 
di chiarezza e comprensibilità. 

10.  Il referendum è indetto dal Sindaco che ne fissa anche la 
data.

11.  La consultazione referendaria ha luogo in una domenica 
di marzo, nella quale non abbiano comunque luogo altre ope-
razioni di voto. In tal caso, la consultazione referendaria è rinviata 
di un mese.

12.  Le consultazioni ed i referendum di cui al presente artico-
lo devono riguardare materie di esclusiva competenza locale e 
non possono avere luogo in coincidenza con operazioni eletto-
rali provinciali, comunali e circoscrizionali.

13.  Il referendum è valido se ha partecipato al voto la metà 
più uno degli elettori. La proposta referendaria è approvata se 
riporta la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.

14.  Se il referendum raccoglie l’assenso della maggioranza 
dei partecipanti al voto, la Giunta o il Consiglio, in relazione al-
la loro competenza, devono discutere l’oggetto del referendum 
entro trenta giorni dalla proclamazione dei risultati.

Capo iv
Difensore civico

Art.  51
Nomina

1.  Può essere istituito l’Ufficio del Difensore Civico anche in 
forma associata con altri Comuni. Attraverso convenzione ver-
ranno regolati i rapporti fra i Comuni in ordine al funzionamento 
dell’ufficio ed al riparto degli oneri necessari per garantire allo 
stesso i mezzi adeguati compresa una indennità che dovrà es-
sere determinata in forma unitaria.

2.  Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al presente 
articolo può far pervenire la propria candidatura all’ammini-
strazione comunale che ne predispone apposito elenco previo 
controllo dei requisiti.
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3.  La designazione del difensore civico deve avvenire tra 
persone che per preparazione ed esperienza diano ampia ga-
ranzia di indipendenza, probità e competenza giuridico-ammi-
nistrativa e siano in possesso del diploma di laurea in scienze 
politiche, giurisprudenza, economia e commercio o equipollenti.

4.  Il Difensore civico dura in carica per la durata del Consiglio 
Comunale che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino all’in-
sediamento del successore. E’ rieleggibile una sola volta.

5.  Il difensore civico può essere revocato dal suo incarico per 
gravi motivi con deliberazione assunta a maggioranza dei due 
terzi dei consiglieri. 

6.  Non può essere nominato difensore civico: 
a)  chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di 

consigliere comunale; 
b)  i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e comu-

nali, i membri dei consorzi tra comuni e delle comunità 
montane, i ministri di culto, i membri di partiti politici; 

c)  i dipendenti del comune, gli amministratori e i dipen-
denti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende che 
abbiano rapporti contrattuali con l’amministrazione co-
munale o che ricevano da essa a qualsiasi titolo sovven-
zioni o contributi; 

d)  chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo all’ammini-
strazione comunale; 

e)  chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinità 
entro il quarto grado con amministratori del comune, 
suoi dipendenti od il segretario comunale.

6.  Prima di assumere le sue funzioni il Difensore Civico presta 
giuramento di fronte al Sindaco di adempiere al mandato rice-
vuto nell’interesse dei cittadini e nel rispetto delle leggi.

7.  Al difensore civico è corrisposta un’indennità di funzio-
ne il cui importo è determinato annualmente dal Consiglio 
comunale.

Art.  52
Funzioni

1.  Il difensore civico ha il compito di intervenire presso gli or-
gani e uffici del comune allo scopo di garantire l’osservanza del 
presente statuto e dei regolamenti comunali, nonché il rispetto 
dei diritti dei cittadini italiani e stranieri. 

1.  Il difensore civico interviene dietro richiesta degli interessati 
o per iniziativa propria ogni volta che ritiene sia stata violata la 
legge, lo statuto o i regolamenti. 

2.  Il difensore civico deve provvedere affinché la violazione, 
per quanto possibile, venga eliminata e può dare consigli e indi-
cazioni alla parte offesa affinché la stessa possa tutelare i propri 
diritti e interessi nelle forme di legge. 

3.  Il difensore civico deve inoltre vigilare affinché a tutti i citta-
dini siano riconosciuti i medesimi diritti.

4.  Il difensore civico deve garantire il proprio interessamento a 
vantaggio di chiunque si rivolga a lui; egli deve essere disponibi-
le per il pubblico nel suo ufficio almeno un giorno alla settimana. 

5.  Il difensore civico presenta ogni anno, entro il mese di mar-
zo, la relazione relativa all’attività svolta nell’anno precedente, 
illustrando i casi seguiti, le disfunzioni, i ritardi e le illegittimità ri-
scontrate e formulando i suggerimenti che ritiene più opportuni 
allo scopo di eliminarle. 

6.  Il difensore civico riferisce entro 30 giorni l’esito del proprio 
operato, verbalmente o per iscritto, al cittadino che gli ha richie-
sto l’intervento e segnala agli organi comunali o alla magistratu-
ra le disfunzioni, le illegittimità o i ritardi riscontrati. 

TITOLO IV
PATRIMONIO, FINANZE E CONTABILITÀ

Art.  53
Principi

1.  L’ordinamento della finanza locale è riservato alla legge ed 
in subordine al regolamento di contabilità che riconosce al Co-
mune nell’ambito della finanza pubblica, autonomia finanziaria 
fondata su certezza di risorse proprie e derivate.

2.  Il Comune in base ai principi fissati dalla legge ha pote-
stà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse 
e delle tariffe. 

3.  Ai fini dell’erogazione dei servizi pubblici, il Comune deter-
mina le tariffe ed i corrispettivi a carico degli utenti.

Art.  54
Bilancio/rendiconto di gestione

1.  Il bilancio di previsione, il rendiconto della gestione e gli altri 
documenti contabili, devono favorire una lettura per program-
ma ed obbiettivi, affinché siano consentiti oltre al controllo finan-
ziario contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo 
all’efficacia dell’azione del Comune.

2.  Il bilancio di previsione ed i suoi allegati osservano, oltre ai 
principi della legislazione statale in materia, anche quelli della 
chiarezza e della specificazione. In particolare essi sono redat-
ti in modo da consentirne anche la lettura dettagliata dei pro-
grammi, servizi ed interventi, comunque nel rispetto della modu-
listica prevista dalla normativa vigente.

3.  I risultati di gestione, attinenti ai costi sostenuti ed i risultati 
conseguiti per ciascun servizio, programma o intervento sono 
esplicitati nel rendiconto di gestione, che ricomprende sia il ren-
diconto finanziario che quello patrimoniale, oltre alla relazione 
illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni in merito ai 
risultati ottenuti in rapporto alle risorse applicate.

4.  Il Sindaco provvede, in caso di mancato rispetto dei termini 
di approvazione dei bilanci, a darne immediata comunicazione 
al Prefetto.

Art.  55
Il revisore dei conti

1.  Il revisore dei conti è eletto dal Consiglio Comunale fra le 
persone che abbiano i requisiti di legge e siano eleggibili alla 
carica di consigliere comunale.

2.  Costituiscono causa di ineleggibilità e di decadenza del 
revisore quelle previste dal codice civile per i membri del colle-
gio sindacale delle società per azioni.

3.  Il revisore accerta l’osservanza di tecniche di amministra-
zione corretta e di buona amministrazione nella gestione eco-
nomico-finanziaria del Comune e dei servizi comunque gestiti.

4.  Il revisore riferisce al Consiglio Comunale, collabora con il 
Consiglio nella sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la 
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione 
e attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione.

5.  Compie indagini specifiche nelle materie di sua compe-
tenza, su richiesta del Consiglio Comunale, della Giunta, del Sin-
daco o per il tramite della conferenza dei capigruppo.

6.  La relazione annuale del revisore accompagna la propo-
sta di deliberazione consiliare del conto consuntivo.

7.  Il revisore partecipa alle sedute del Consiglio e della Giunta 
quando richiesto.

8.  Il Consiglio comunale fissa il compenso al revisore entro i 
limiti previsti dalla legge.

Art.  56
Tesoreria comunale

1.  Il servizio di tesoreria del Comune è affidato ad una Azien-
da di credito abilitata ai sensi di Legge.

2.  In ordine alle procedure di gara ed alla durata del servizio 
di Tesoreria si rimanda a quanto disposto nel Regolamento di 
contabilità.

3.  La convenzione di tesoreria è approvata dal Consiglio co-
munale su proposta della Giunta comunale.

TITOLO V
FUNZIONE NORMATIVA

Art.  57
Statuto e regolamenti

1.  Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamen-
to comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli atti normativi 
del Comune.

2.  Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla 
data di esecutività, sono sottoposti a forme di pubblicità che ne 
consentano l’effettiva conoscibilità.

3.  Il Comune emana regolamenti:
a)  nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo 

Statuto;
b)  in tutte le altre materie di competenza comunale.

4.  Nelle materie di competenza riservata dalla legge gene-
rale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene esercitata 
nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni 
statutarie.

5.  Nelle altre materie i regolamenti comunali sono addottati 
nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo conto delle al-
tre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una 
concorrente competenza nelle materie stesse.
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6.  I regolamenti possono essere sottoposti a referendum nei 
limiti e secondo le modalità prescritte nel precedente art. 50.

7.  Nella formazione dei regolamenti possono essere consulta-
ti i soggetti interessati.

8.  I regolamenti sono soggetti a pubblicazione all’albo preto-
rio. I regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme di 
pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi deb-
bono essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art.  58
Ordinanze

1.  Il Sindaco emana nel rispetto delle norme costituzionali e 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, ordinanze con-
tingibili ed urgenti nelle materie e per le finalità di cui al D. Lgs. 
267/2000. Tali provvedimenti devono essere adeguatamente 
motivati. La loro efficacia , necessariamente limitata nel tempo , 
non può superare il periodo in cui perdura la necessità.

2.  In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate 
da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.

3.  In caso di inottemperanza alle ordinanze sindacali e dei 
responsabili dei servizi, fatto salvo quanto previsto da normati-
ve specifiche, si applicano le sanzioni di cui all’art. 7 bis D. Lgs. 
n. 267/2000.

Art.  59
Norme transitorie e finali

1.  Il presente Statuto entra in vigore dopo gli adempimenti di 
legge.

2.  Fino all’adozione dei regolamenti, restano in vigore le nor-
me adottate dal Comune secondo la precedente legislazione 
che risultano compatibili con la legge e lo Statuto.

3.  Per quanto non espressamente enunciato si intendono in-
tegralmente richiamati e fatti propri le disposizioni legislative ed i 
regolamenti comunali vigenti.
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Statuto provvisorio del Comprensorio di Bonifica e Irrigazione 
n.  5 «Adda - Oglio» - Cremona
Adottato dall’Organismo collegiale in data 3 luglio 2012 ai 
sensi dell’art. 81, comma 2, della legge regionale n.  31 del 
5 dicembre 2008 e s.m.i.

Premesso che l’Organismo Collegiale del Comprensorio di 
Bonifica e Irrigazione n. 5 «Adda - Oglio» ha adottato in data 3 
luglio 2012 lo Statuto provvisorio del Consorzio di Bonifica Dugali, 
Naviglio, Adda Serio, redatto secondo le norme di cui alla d.g.r. 
n. 3399/09.05.2012, il tutto ai sensi dell’art. 81 della l.r. 31/2008 
ed in conformità a quanto disposto dal comma 10/c, art. 2, del-
la l.r. 25/2011 e dalla d.g.r. 3121/14.03.2012. 

Tutto ciò premesso, l’Organismo Collegiale
RENDE NOTO

che lo Statuto provvisorio è pubblicato per la visione e consulta-
zione all’Albo dei Consorzi in epigrafe presso le sedi di via Amil-
care Ponchielli n. 5 in Cremona (CR), di via Cesare Battisti n. 21 
in Cremona (CR) e via Giuseppe Verdi n. 18 in Crema (CR) per 
trenta giorni consecutivi a partire dal 16 luglio 2012. Della pub-
blicazione è data notizia nel BURL e negli Albi dei Comuni del 
comprensorio consortile.

Il comma 3, art. 81, della l.r. 31/2008 recita: «entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione nel BURL possono essere pre-
sentate al consorzio osservazioni da parte degli interessati; entro 
i successivi trenta giorni lo statuto, unitamente alle osservazioni 
e alle controdeduzioni, è trasmesso alla Giunta regionale per 
l’approvazione».

Gli uffici consorziali sono a disposizione per eventuali chiari-
menti si rendessero necessari nel merito.
Cremona, 13 luglio 2012

Il presidente dell’organismo collegiale
Marco Zanotto
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Statuto del Consorzio di Bonifica della Media Pianura 
Bergamasca - Bergamo
Avviso di pubblicazione dello Statuto adottato con 
deliberazione del Consiglio dei delegati n. 88 del 28 giugno 
2012 ai sensi della l.r. n. 31/2008

Il Presidente avvisa che con deliberazione del Consiglio dei 
Delegati n. 88 del 28 giugno 2012 è stato approvato il Nuovo 
Statuto Consortile, ai sensi della legge regionale n. 31 del 5 di-
cembre 2008 e successive modificazioni ed integrazioni, e rende 
noto che il suddetto Statuto viene pubblicato per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 25 luglio 2012 nell’albo del Consor-
zio di Bonifica e sul sito dello stesso www.cbbg.it.

Gli interessati possono presentare le proprie osservazioni 
al nuovo Statuto consortile presentandole in carta semplice 
all’ufficio segreteria della sede consortile entro sessanta gior-
ni a decorrere dalla data di pubblicazione e quindi entro il 
25 settembre 2012.
Bergamo, 11 luglio 2012

Il presidente
 Marcello Moro

http://www.cbbg.it
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Comune di Brignano Gera d’Adda (BG)
Avviso bando d’asta pubblica per vendita terreno di proprietà 
comunale

Si rende noto che, con determinazione n. 402 del 17 luglio 2012 
è stato approvato il bando d’asta pubblica per vendita terre-
no di proprietà comunale identificato come segue al catasto 
terreni:

−− Foglio n.  9 mappali n.  4491 e 4494 di catastali ha 
00.32.00 e ha 00.36.80 per una superficie reale com-
plessiva di mq. 6.880,00 al prezzo a base di vendi-
ta di €  90,00 mq. Per complessivi 619.200,00 (Euro 
seicentodiciannovemiladuecento/00).

L’asta avverrà il giorno 5 settembre 2012 alle ore 9.00 presso l’uffi-
cio tecnico del comune di Brignano Gera d’Adda. 
Le offerte dovranno pervenire all’ufficio protocollo entro e non 
oltre le ore 12.00 del giorno 30 agosto 2012.
Per bando d’asta integrale consultare sito del comune all’indiriz-
zo: www.comune.brignano.bg.it
Brignano Gera d’Adda, 17 luglio 2012

Il responsabile del servizio gestione del territorio
Danilo Salvoni

Comune di Castellanza (VA)
Avviso d’asta pubblica per l’alinenazione di immobili 
comunali 

Si rende noto che il giorno 10 settembre 2012 alle ore 15.00 pres-
so la sede comunale di Castellanza viale Rimembranze, 4 avrà 
luogo asta pubblica per la vendita dei seguenti immobili comu-
nali identificati al catasto come da bandi integrali disponibili 
presso il Comune di Castellanza e pubblicati all’albo pretorio e 
sul sito internet www.comune.castellanza.va.it:

1)  Immobile ubicato in via Buon Gesù, 4 a Castellanza. 
      Prezzo a base d’asta: € 55.200,00. 
2)  Immobile ubicato in via Buon Gesù, 1 a Castellanza. 
      Prezzo a base d’asta: € 62.000,00. 

Aggiudicazione a favore del concorrente che avrà presentato 
la migliore offerta in aumento rispetto al prezzo a base d’asta. 
Presentazione delle offerte entro le ore 12 del 10 settembre 2012. 
Modalità di presentazione delle offerte e requisiti di partecipa-
zione indicati nel bando integrale.
Chiarimenti e informazioni presso Settore Tecnico 
Tel.  0331.526288. fax 0331.526222

Responsabile del procedimento
Gabriele Verga

Comune di Cigognola (PV)
Procedura negoziata per la vendita della titolarità della 
farmacia comunale e dell’intero capitale sociale della 
costituita società di capitali «Farmacia di Cigognola s.r.l.» -  
Invito a manifestare interesse

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dato atto:

–  che il Comune di Cigognola ha costituito in data 3 mag-
gio 2002, ai sensi della legge 2 aprile 1968 n. 475, della legge 8 
novembre 1991, n. 362, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, una so-
cietà di capitali a responsabilità limitata denominata «Farmacia 
di Cigognola s.r.l.» per la gestione della farmacia comunale sita 
a Cigognola - via Vallescuropasso n. 93;

–  che, con deliberazione del Consiglio comunale n.  16 del 
22 luglio 2011, il Comune di Cigognola ha deliberato la vendita 
mediante pubblico incanto dell’intero capitale sociale;

–  che, con deliberazione del Consiglio comunale n.  4 del 
3 febbraio 2012, il Comune di Cigognola ha rideterminato il prez-
zo a base d’asta in € 720.000,00 specificando che l’alienazione 
riguarda la titolarità della Farmacia di Cigognola s.r.l. e l’intero 
capitale sociale della costituita società di capitale «Farmacia di 
Cigognola s.r.l.»;

–  che con determinazione n. 19 del 3 marzo  2012 è stato 
approvato il nuovo bando di gara mediante pubblico incanto 
con il metodo delle offerte segrete in aumento sul prezzo a base 
d’asta;

–  che in data 3 marzo 2012 è stato pubblicato il bando relati-
vo al secondo esperimento di gara mediante pubblico incanto 

per la vendita della titolarità della farmacia comunale e dell’in-
tero capitale sociale della costituita società di capitali «Farma-
cia di Cigognola s.r.l.»;

–  che, in data 19 aprile 2012, entro le ore 13,00 (termine ultimo 
di presentazione delle offerte), non è pervenuta alcuna offerta;

–  che, a seguito di ripubblicazione del bando di gara per lo 
stesso prezzo, entro il termine del 24 maggio 2012, non sono per-
venute offerte;

–  che a seguito di procedura negoziata con invito a manife-
stare interesse, entro il 5 luglio 2012, all’acquisto della titolarità 
della Farmacia comunale e dell’intero capitale sociale della co-
stituita società di capitali «Farmacia di Cigognola s.r.l.» al prezzo 
minimo di € 600.000,00, è pervenuta una sola offerta per il corri-
spettivo di € 500.000,00;

Vista la delibera consiliare n. 24 del 12 luglio 2012, immediata-
mente esecutiva, con la quale si è rideterminato il prezzo a base 
d’asta in € 500.000,00, autorizzando il responsabile del proce-
dimento a negoziare per reperire la migliore offerta in aumento 
rispetto al nuovo prezzo a base d’asta; 

INVITA
i soggetti interessati, in possesso dei requisiti previsti nel succitato 
bando di gara, a manifestare l’interesse all’acquisto della titola-
rità dell’intero capitale sociale della Farmacia di Cigognola s.r.l., 
ad un prezzo non inferiore ad € 500.000,00 entro e non oltre il 
termine del 14 agosto 2012.

La manifestazione d’interesse potrà pervenire tramite posta, 
per fax al n. 0385/284153 oppure via mail al seguente indirizzo: 
servizi finanziari@comune.cigognola.pv.it

Successivamente, i soggetti che hanno inoltrato la manifesta-
zione d’interesse all’acquisto verranno invitati a confrontarsi, al 
fine di individuare il miglior prezzo finale di aggiudicazione.
Cigognola, 13 luglio 2012

Il responsabile del procedimento
Alberici Paola

Comune di San Giorgio di Mantova (MN)
Estratto di avviso d’asta pubblica per la vendita di immobile 
di proprietà comunale

Si rende noto che il giorno mercoledì 26 settembre 2012 alle 
ore 9,00 presso la sede municipale in p.zza della Repubblica 8, si 
svolgerà un’asta pubblica col sistema delle offerte segrete in au-
mento sul prezzo a base d’asta per l’alienazione di un immobile 
di proprietà comunale destinato alla realizzazione di attrezzatu-
re/attività di interesse pubblico, come definite dall’art. 10 delle 
N.T.A. del Piano dei Servizi del PGT e come elencate nel relativo 
avviso d’asta.
L’immobile è sito in piazza Giotto, ha una superficie lorda di circa 
mq. 900,00 e viene ceduto al grezzo mancante di tutte le finiture, 
tramezzature ed impianti.
Il prezzo a base d’asta sul quale formulare l’offerta in aumento è 
di €. 450.000,00 (quattrocentocinquantamila//00).
Il bando integrale sarà pubblicato all’albo pretorio comunale on 
line sul sito internet comunale per la sua integrale consultazione.
Le offerte andranno presentate entro le ore 12,00 del giorno lu-
nedì 24 settembre 2012 .
Per informazioni sarà possibile rivolgersi all’ufficio tecnico - 
tel.  0376.273123 - fax 0376.273155 o al seguente indirizzo di po-
sta elettronica: r.trentini@comune.sangiorgio.mn.it

Il responsabile area tecnica 
Trentini Roberto 

Comune di Trenzano (BS)
Estratto avviso procedura di selezione per la concessione del 
diritto di superficie su area produttiva di proprietà comunale 
finalizzata alla realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra 
di potenza nominale pari a circa 6.500 Kwp 

Bando di gara per cessione di diritto di superficie su area di 
proprietà della stazione appaltante per la realizzazione di un im-
pianto fotovoltaico a terra della potenza massima di 6,5 Mwp.
Il terreno è distinto al catasto terreni al foglio 6, particelle 63, 64, 
65, 124, 125, 127, 128, 130 e 131 per una superficie di complessivi 
mq. 100.112;
Importo base d’asta: €  1.900.000,00 (soggetto a rialzo) 
€ 145.000,00 ( non soggetto a rialzo) oltre IVA. 
Durata del diritto di superficie: trentadue anni decorrenti dalla 
data di stipula del contratto.

http://www.comune.brignano.bg.it
http://www.comune.castellanza.va.it
mailto:finanziari@comune.cigognola.pv.it
mailto:r.trentini@comune.sangiorgio.mn.it
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Procedura aperta - Criteri di aggiudicazione: offerta al rialzo. 
Termine per il ricevimento delle offerte: 20  agosto  2012 alle 
ore  12:30. 
Per tutto quanto non espressamente specificato si rimanda alla 
lettura integrale del bando e dei relativi allegati che sono pubbli-
cati nel sito del Comune di Trenzano www.comune.trenzano.bs.it.
Trenzano, 19 luglio 2012

Responsabile del procedimento
Fontana Giuseppina

Comune di Truccazzano (MI)
Avviso di asta pubblica per alienazione terreno di proprietà 
comunale

Il Comune di Truccazzano indice un’asta pubblica per l’aliena-
zione di mq. 2.004,00 di terreno di proprietà comunale in zona 
«PR Ambito Produttivo Consolidato». 
Importo a base d’asta € 260.000,00. 
Termine presentazione offerte 23 luglio 2012. 
Per informazioni chiamare l’ufficio tecnico dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 - Tel. 02.95997725 - fax 02.95997750. 
Bando integrale sul sito www.comune.truccazzano.mi.it.
Truccazzano, 21 giugno 2012

Il responsabile del servizio 
Giuseppe Luigi Minei

Comune di Zibido San Giacomo (MI)
Estratto avviso d’asta per l’alienazione di due appartamenti 
liberi  di proprietà comunale 

Il Comune di Zibido San Giacomo (MI) - Piazza Roma 1, Zibido 
San Giacomo comunica che intende vendere in due lotti se-
parati, mediante asta pubblica, due alloggi sfitti con relative 
pertinenze.
La cessione avviene fuori campo IVA.
La vendita viene fatta con la determinazione del prezzo a corpo 
e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si 
trova quanto oggetto del presente bando, con ogni inerente di-
ritto, pertinenza, accessione, fissi ed infissi, servitù attive e passive.
Sono a carico dell’acquirente tasse, spese catastali e notarili.
E’ possibile partecipare all’asta per uno solo dei 2 lotti, o per 
entrambi.
Presiederà l’asta il responsabile del settore tecnico arch. Massi-
mo Panara.
Come previsto dall’art. 7 del regolamento comunale per l’alie-
nazione del patrimonio immobiliare, approvato con delibera 
c.c. n. 15 del 23 febbraio 1998, i partecipanti alla gara dovranno 
presentare una cauzione pari al 10% dell’importo a base d’asta 
dell’appartamento per il quale si sta presentando l’offerta.
La cauzione è destinata a coprire la mancata sottoscrizione del 
contratto di vendita per fatto del soggetto aggiudicatario.
I plichi dovranno pervenire all’ufficio protocollo del comune di 
Zibido San Giacomo, Piazza Roma 1, 20080 Zibido San Giacomo 
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 1 ottobre 2012
I plichi pervenuti nei termini indicati saranno aperti in seduta 
pubblica il giorno 4 ottobre 2012a partire dalle ore 10,00 in pre-
senza dei componenti la Commissione di Gara. 
L’asta sarà tenuta con il sistema delle offerte segrete con au-
mento, rispetto al prezzo a base d’asta, di almeno € 1.000,00 o 
multipli di € 1.000,00, precisando che, in caso di offerta in au-
mento diversa dagli importi multipli, la stessa verrà considerata 
di importo pari alla soglia dell’importo multiplo inferiore
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
L’aggiudicatario dovrà stipulare il contratto entro 30 giorni dalla 
comunicazione dell’aggiudicazione, prorogabili di altri massimo 
30 giorni per gli adempimenti necessari all’ottenimento di mu-
tuo bancario.
L’acquirente dovrà versare al Comune di Zibido san Giacomo, in 
sede di stipula dell’atto di acquisto (per ciascuna unità immobi-
liare) la somma di € 1.000,00 (euro mille) oltre IVA per rimborso 
spese tecniche amministrative, da versarsi in un’unica soluzione 
con il prezzo di vendita. 
Saranno inoltre a carico dell’aggiudicatario a decorrere dalla 
data di stipula dell’atto di vendita le spese condominiali già 
deliberate.

Il contratto di vendita verrà stipulato da un notaio individuato 
dalla parte acquirente, con stipula presso la sede comunale. 
Il prezzo risultante dall’offerta e le spese tecniche dovranno esse-
re corrisposti in un’unica soluzione, mediante assegno circolare 
non trasferibile intestato al Comune di Zibido San Giacomo con-
testualmente all’atto di rogito. 
La documentazione tecnica e ulteriori informazioni relative agli 
immobili oggetto di vendita potranno essere richieste all’ufficio 
tecnico - geom. Raffaele Quaglia tel. 0290020222 e-mail raffaele.
quaglia@comune.zibidosangiacomo.mi.it
Le unità immobiliari saranno vendute nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano, senza obbligo per l’Amministrazione venditri-
ce di ulteriori opere di manutenzione e/o migliorie, ed adegua-
menti normativi relativi ali impianti elettrici. termici/sanitari. ecc.
Gli alloggi acquisiti tramite asta non saranno soggetti a limiti e 
restrizioni temporali per le successive vendite, per le quali rimarrà 
un diritto di prelazione a favore dell’amministrazione comunale, 
da prevedersi in atto a pena di nullità, la quale potrà esercitar-
lo al prezzo proposto dall’aggiudicatario in caso di successiva 
vendita dell’immobile.
Il bando d’asta integrale verrà pubblicato mediante affissione 
all’albo pretorio informatico e, come previsto dal Regolamento 
comunale per l’alienazione del patrimonio immobiliare, sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul quotidiano aste 
e appalti pubblici, nonché sul sito internet www.comune.zibido-
sangiacomo.mi.it.
Il responsabile del procedimento è l’arch. Massimo Panara, Piaz-
za Roma, 1- 20080 Zibido San Giacomo - (MI) Tel. 02/900.20.206.
Zibido San Giacomo, 17 luglio 2012 

Il responsabile del settore tecnico
Massimo Panara

Tutela Ambientale del Magentino s.p.a. - Robecco sul 
Naviglio  (MI)
Appalto integrato di progettazione definitiva, esecutiva e 
realizzazione del prolungamento del collettore fognario e 
impianto di depurazione acque reflue di Morimondo (MI) 
(CIG 434010933F) 

1. Tutela Ambientale del Magentino s.p.a. – via San Giovanni, 
41 – 20087 Robecco s/N (MI) – tel. 02.94975040 fax 02.94975033 
– www.spamagentino.it – C.F. 80063210159 - Partita I.V.A. 
10781150155.
3.  Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta.
4.  Forma dell’appalto: appalto integrato.
5.  Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Morimondo (MI).
6.  Natura ed entità dei lavori da eseguire: progettazione de-
finitiva ed esecutiva, realizzazione del prolungamento del 
collettore fognario e impianto di depurazione delle acque re-
flue del Comune di Morimondo (Mi) - C.U.P. I83J10002820008 
– C.I.G. 434010933F. 
Importo complessivo dell’appalto: €  1.115.990,20 così suddi-
viso: €  1.044.975,00 per esecuzione lavori, soggetti a ribasso; 
€ 42.515,20 per oneri ex d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., non soggetti a 
ribasso; € 28.500,00 quale corrispettivo per la progettazione ese-
cutiva e coordinamento sicurezza, soggetti a ribasso. Lavorazioni 
di cui si compone l’intervento: Cat. OS22 - importo € 602.635,20 
- classifica III (prevalente); cat. OS 6 - importo € 513.355,00 - clas-
sifica II (scorporabile e subappaltabile). Non è ammessa la par-
tecipazione, per l’esecuzione dei lavori, di associazioni di tipo 
misto (a tal proposito si rimanda al dettaglio del bando di gara).
7.  L’appalto non è suddiviso in lotti.
8.  Termine di esecuzione: il termine per la presentazione del pro-
getto esecutivo delle opere è fissato in 90 giorni naturali e conse-
cutivi, decorrenti dalla data dell’ordine di servizio del R.U.P. 
Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in 540 giorni naturali 
e consecutivi.
9. Varianti: si veda art. 56 del Capitolato Speciale e Prestazionale.
10.  Documentazione: il bando di gara e i suoi allegati conte-
nenti le norme integrative al presente avviso di gara, relative 
alle modalità di partecipazione, compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e 
alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché il proget-
to preliminare, sono consultabili e ritirabili presso l’U.O. Appalti 
e Contratti di T.A.M. s.p.a. – via San Giovanni, 41 – Robecco sul 
Naviglio (MI). E’ obbligatoria la visita dei luoghi di lavori, da ese-
guirsi esclusivamente dal 19 luglio 2012 al 9 agosto 2012 previo 
appuntamento e secondo le modalità previste dal paragrafo 

http://www.comune.trenzano.bs.it
http://www.comune.truccazzano.mi.it
mailto:raffaele.quaglia@comune.zibidosangiacomo.mi.it
mailto:raffaele.quaglia@comune.zibidosangiacomo.mi.it
http://www.comune.zibidosangiacomo.mi.it
http://www.comune.zibidosangiacomo.mi.it
http://www.spamagentino.it
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8 – Elaborati di gara e progettuali – visita dei luoghi di lavoro 
del bando di gara. Il bando di gara, i suoi allegati e il progetto 
preliminare sono inoltre disponibili sul sito internet www.spama-
gentino.it .
11.  a) Informazioni in merito alla presente procedura di ga-
ra possono essere richieste all’U.O. Appalti e Contratti di T.A.M. 
s.p.a. – via San Giovanni, 41 – Robecco sul Naviglio – Tel. 
n. 02.94975040/80 – fax n. 0294975033 – Indirizzo di posta elettro-
nica: ufficio.appalti@spamagentino.it .
12.  a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 12,00 del 
giorno 16 ottobre 2012.
c)  Indirizzo al quale devono essere trasmesse le offerte: Tutela 
Ambientale del Magentino s.p.a. – via San Giovanni, 41 – 20087 
Robecco sul Naviglio (MI).
d)  Lingua: italiana.
13.  a) Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque 
può presenziare allo svolgimento della gara; soltanto i titolari o 
i rappresentanti legati delle imprese partecipanti o persone da 
essi delegati potranno chiedere la verbalizzazione delle proprie 
dichiarazioni.
b)  Data, luogo e apertura della documentazione: prima seduta 
pubblica prevista per le ore 9,30 del giorno 17 ottobre 2012 pres-
so la Sala Riunioni di T.A.M. s.p.a. Le successive sedute pubbli-
che verranno comunicate ai partecipanti di volta in volta.
14.  Cauzione e garanzie richieste: cauzione provvisoria di 
€ 21.749,00, da prestare con le modalità indicate nel bando di 
gara.
15.  Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento: il 
finanziamento dei lavori è garantito con fondi propri di bilan-
cio e con contributo A.T.O. Provincia di Milano - Piano Stralcio 
- Secondo Lotto - Settore Depurazione - ex art. 141, comma 4, l. 
n. 388/2000. Le modalità di pagamento sono indicate all’art. 18 
del C.S.P.
16.  Soggetti ammessi alla gara: soggetti di cui agli artt. 34 e 90 
del d. lgs. n. 163/2006 e s.m.i.
17.  Condizioni minime di carattere economico e tecnico ne-
cessarie per la partecipazione: attestazione S.O.A. per progetta-
zione e costruzione, per categoria adeguata e comunque non 
inferiore alla III bis, con riferimento alle categorie sopra eviden-
ziate. In carenza del requisito di progettazione, art. 90, c. 1, d. lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. nonché art. 252 d.p.r. n. 207/2010 e s.m.i.
21. Termini di validità dell’offerta: 365 giorni decorrenti dalla da-
ta dell’offerta.
23.  Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa, sulla base degli elementi contenuti al paragrafo 
12. Criteri di aggiudicazione del bando di gara.
24.  Responsabile Unico del Procedimento: dott. ing. Pier Carlo 
Anglese.
27.  Luogo, data di spedizione del presente bando: Robecco sul 
Naviglio, 10 luglio 2012

Il direttore generale
Pier Carlo Anglese

A.B.M. Energy s.p.a.- Bergamo
Avviso per la cessione del capitale sociale della società 
Mistral s.p.a

I)  La società A.B.M. Energy s.p.a. (sottoposta al controllo della 
società A.B.M., Azienda Bergamasca Multiservizi s.p.a., con se-
de in Bergamo, via T. Tasso, 109, P. IVA 01992389160, interamente 
partecipata dalla Provincia di Bergamo), con sede in Bergamo, 
via Ermete Novelli nr. 11, P. IVA 02730770167, intende avviare 
una selezione ad evidenza pubblica per la cessione dell’intero 
capitale sociale di Mistral s.p.a., per un prezzo non inferiore al 
prezzo base stabilito in Euro 6.700.000,00 (seimilionisettecento-
mila/00), oltre al rimborso del finanziamento dei soci, pari ad Eu-
ro 4.375.000,00 (quattromilionitrecentosettantacinquemila/00).
II)  La selezione prevede la presentazione di offerte pari o in au-
mento rispetto al prezzo base; è strutturata in 4 fasi; la prima di 
preselezione in cui gli interessati in possesso dei requisiti richiesti 
inoltrano domanda di partecipazione; la seconda di constata-
zione dei requisiti e successivo invito alla data room; terza con 
presentazione dell’offerta; quarta verifica e valutazione offerte
III)  Termine di ricezione domande di partecipazione: 13 settem-
bre 2012 ore 24.00. 
IV)  Responsabile del procedimento è il sig. Roberto Legramanti, 
reperibile presso la sede di A.B.M. s.p.a. in Bergamo, Via T. Tasso 
n. 109 ai seguenti recapiti: telefono: 035 211536 fax: 035 4284853 

e-mail: info@abmmultiservizi.it; Il Bando-Regolamento in versione 
integrale è reso disponibile sul sito internet della Provincia di Ber-
gamo http://www.provincia.bergamo.it/ alla sezione «Appalti e 
Gare Online».
Bergamo, 6 luglio 2012 

 Il presidente 
Sergio Mazzoleni

http://www.spamagentino.it
http://www.spamagentino.it
mailto:ufficio.appalti@spamagentino.it
mailto:info@abmmultiservizi.it
http://www.provincia.bergamo.it
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Amministrazione regionale
D.d.u.o. 17 luglio 2012 - n. 6359
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e 
sistema informativo - Avviso pubblico di mobilità esterna per 
passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art.  30 
- comma 2/bis d.lgs. 165/2001 - Esito selezione categoria 
giuridica D1 - area amministrativa (indirizzo giuridico)

IL DIRETTORE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE
Visti i decreti dirigenziali:

•	3 maggio 2012, n. 3748 con il quale l’Amministrazione regio-
nale ha approvato tra l’altro l’avviso pubblico di mobilità 
esterna ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis del d.lgs. 165/2001 
«n.  10 posti, disponibili e programmati, nell’ambito dell’or-
ganico della Giunta regionale, a tempo pieno (36 ore set-
timanali) e indeterminato, nella categoria professionale 
D1 – profilo professionale specialista - area amministrativa 
(indirizzo giuridico)»;

•	il decreto dirigenziale 19 giugno 2012, n. 5376 con il quale è 
stata costituita la commissione tecnica di detta procedura 
di mobilità;

Atteso che in data 12 luglio 2012 la Commissione tecnica ha 
definitivamente rassegnato all’Amministrazione l’esito dei lavori 
formulando la sotto indicata graduatoria di merito, sulla base 
dei punteggi ottenuti dai candidati che in sede di valutazione 
dei titoli presentati e nel colloquio hanno conseguito almeno 
6/10 (sei decimi) in ciascuna valutazione, così come previsto 
dal bando dell’avviso;

POS. COGNOME NOME PUNTEGGIO 
COLLOQUIO/10 TITOLI/10 TOTALE

1 MIGLIORANZA MARIKA 8,00 7,60 15,60

2 CRETTI
DIOMIRA  
CATERINA 
IDA

7,50 6,00 13,50

Accertata la regolarità della procedura seguita dalla Com-
missione tecnica;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-
menti organizzativi della IX legislatura;

Verificata la propria competenza all’adozione del presente 
atto,

DECRETA
1.  di approvare l’operato della commissione tecnica, per 

l’avviso di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis del 
d.lgs. 165/2001 «n. 10 posti, disponibili e programmati, nell’ambi-
to dell’organico della Giunta regionale, a tempo pieno (36 ore 
settimanali) e indeterminato, nella categoria professionale D1 - 
profilo professionale specialista - area amministrativa (indirizzo 
giuridico)» e la relativa graduatoria rassegnata:

POS. COGNOME NOME PUNTEGGIO 
COLLOQUIO/10 TITOLI/10 TOTALE

1 MIGLIORANZA MARIKA 8,00 7,60 15,60

2 CRETTI
DIOMIRA  
CATERINA 
IDA

7,50 6,00 13,50

2.  di dare atto che la suddetta graduatoria esplica la sua va-
lidità esclusivamente nell’ambito della procedura in esito alla 
quale è stata approntata;

3.  di rinviare a successivo provvedimento l’inquadramento 
del suddetto personale idoneo nei ruoli organici della Giunta 
regionale della Lombardia;

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Il direttore
 Michele Camisasca
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D.d.u.o. 18 luglio 2012 - n. 6436
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e 
sistema informativo - Avviso pubblico di mobilità esterna per 
passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art.  30 
- comma 2/bis d.lgs. 165/2001 - esito selezione categoria 
giuridica D1 - area economica (indirizzo controlli)

IL DIRETTORE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE
Visti i decreti dirigenziali:

•	3 maggio 2012, n. 3748 con il quale l’Amministrazione re-
gionale ha approvato tra l’altro l’avviso pubblico di mobilità 
esterna ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis del d.lgs. 165/2001 
«n. 10 posti, disponibili e programmati, nell’ambito dell’or-
ganico della Giunta regionale, a tempo pieno (36 ore setti-
manali) e indeterminato, nella categoria professionale D1 - 
profilo professionale specialista - area economica (indirizzo 
controlli)»;

•	il decreto dirigenziale 19 giugno 2012, n. 5376 con il quale è 
stata costituita la commissione tecnica di detta procedura 
di mobilità;

Atteso che in data 16 luglio 2012 la Commissione tecnica ha 
definitivamente rassegnato all’Amministrazione l’esito dei lavori 
formulando la sotto indicata graduatoria di merito, sulla base 
dei punteggi ottenuti dai candidati che in sede di valutazione 
dei titoli presentati e nel colloquio hanno conseguito almeno 
6/10 (sei decimi) in ciascuna valutazione, così come previsto 
dal bando dell’avviso:

POS. COGNOME NOME PUNTEGGIO 
COLLOQUIO/10 TITOLI/10 TOTALE

1 COLETTA DOMENICO 8,00 6,00 14,00

Accertata la regolarità della procedura seguita dalla Com-
missione tecnica;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-
menti organizzativi della IX legislatura;

Verificata la propria competenza all’adozione del presente 
atto,

DECRETA
1.  di approvare l’operato della commissione tecnica, per 

l’avviso di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis del 
d.lgs. 165/2001 «n. 10 posti, disponibili e programmati, nell’am-
bito dell’organico della Giunta regionale, a tempo pieno (36 
ore settimanali) e indeterminato, nella categoria professionale 
D1 – profilo professionale specialista – area economica (indirizzo 
controlli)» e la relativa graduatoria rassegnata:

POS. COGNOME NOME PUNTEGGIO 
COLLOQUIO/10 TITOLI/10 TOTALE

1 COLETTA DOMENICO 8,00 6,00 14,00

2.  di dare atto che la suddetta graduatoria esplica la sua va-
lidità esclusivamente nell’ambito della procedura in esito alla 
quale è stata approntata;

3.  di rinviare a successivo provvedimento l’inquadramento 
del sig. Coletta Domenico nei ruoli organici della Giunta regio-
nale della Lombardia;

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Il direttore
 Michele Camisasca
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Comune di Assago (MI)
Avviso di mobilità volontaria ex art. 30 d. lgs. 165/01 per 
assunzione tempo indeterminato e pieno di n. 1 esecutore 
amministrativo categoria B1 presso l’area affari istituzionali

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 
del 14 settembre 2012 con le seguenti modalità:

−− consegna presso lo sportello al cittadino del Comune di 
Assago;

−− invio con lettera raccomandata A/R all’indirizzo del Comu-
ne di Assago: via dei Caduti, 7 - 20090 Assago (MI);

−− invio per via telematica, tramite posta elettronica (PEC), al 
seguente recapito: comune.assago@pec.regione.lombar-
dia.it

Il bando integrale e lo schema di domanda da presentare 
in carta semplice può essere scaricato sul sito del Comune di 
Assago: www.comune.assago.mi.it 
Assago, 17 luglio 2012

 Il responsabile di area  risorse umane 
 ed organizzazione

Paola Conti

mailto:comune.assago@pec.regione.lombardia.it
mailto:comune.assago@pec.regione.lombardia.it
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Comune di Piadena (CR)
Avviso di mobilità esterna ex art. 30 d. lgs. 165/2001 - categoria 
B3 - operaio specializzato area tecnica 

Avviso pubblico di mobilità esterna ex art. 30 del 
d.lgs.  165/2001 per la copertura di 

•	n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato nella categoria 
professionale B - categoria giuridica B3 - profilo professiona-
le: operaio specializzato.

E’ indetta una selezione volta ad acquisire personale me
diante procedura di mobilità ex art. 30 del d.lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i. per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indetermi-
nato del profilo professionale «operaio specializzato» da inserire 
nell’area tecnica (cat. B3 - CCNL Comparto Regioni- Autonomie 
Locali).

Termine di scadenza per la presentazione delle domande: 
16 agosto 2012. 

Il testo integrale dell’avviso di mobilità e del modulo da com-
pilare sono pubblicati sul sito web istituzionale del Comune di 
Piadena - provincia di Cremona (www.comune.piadena.cr.it). 

Per informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Per-
sonale del Comune di Piadena - dal lunedì al sabato dalle ore 
10.00 alle 12.30 - al seguente numero telefonico: 0375 - 98125. 
Piadena, 13 luglio 2012 

 Il segretario comunale
Giuseppe Andreassi 

http://www.comune.piadena.cr.it
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Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Como
Pubblicazione data di sorteggio dei componenti (titolare e 
supplente) della commissione esaminatrice del pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 posto di dirigente medico di medicina 
del lavoro

Il sottoscritto, dr. Roberto Bollina, nella sua qualità di direttore ge-
nerale dell’ASL della Provincia di Como, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 6 - punto 3 - del d.p.r. n. 483/97, rende noto che il giorno 
21 settembre 2012, alle ore 9,30, presso la sala Sant’Elia (piano 
terra) dell’azienda sanitaria locale sita in via Pessina, 6 - Como 
avranno luogo le operazioni di sorteggio dei componenti (tito-
lare e supplente) della commissione esaminatrice del pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato del seguente posto:

•	n. 1 posto di dirigente medico nella disciplina di medicina 
del lavoro.

Como, 5 luglio 2012
Il direttore generale

Roberto Bollina
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Azienda ospedaliera di Desio e Vimercate - Desio (MB)
Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale 
per n. 1 posto di direttore dell’u.o.c. della disciplina di 
psichiatria

In esecuzione della deliberazione n. 567 del 9  luglio 2012 è 
emesso avviso pubblico per il conferimento di incarico quin-
quennale di cui all’art. 15 ter del d.lgs. n. 502/92, come introdot-
to dall’art. 13 del d.lgs. n. 229/99, per la copertura di 

•	n. 1 posto di direttore dell’u.o.c. della disciplina di psichia-
tria – area di medicina e delle specialità mediche.

Al presente avviso pubblico possono partecipare candidati in 
possesso dei sottoriportati requisiti di ammissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipa-
zione scade alle ore 16,00 del 30° giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del bando nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica.

Gli aspiranti dovranno indirizzare domanda di partecipazione 
al: Direttore generale dell’azienda ospedaliera di Desio e Vimer-
cate - presso Ufficio Concorsi Aziendale - Presidio ospedaliero di 
via Mazzini, 1 - 20832 Desio. 

La consegna delle domande potrà avvenire presso il suddet-
to Ufficio Concorsi il cui orario di apertura al pubblico è il se-
guente: dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,15 e dalle 14,00 
alle 15,30 e il giorno della scadenza dalle 9,30 alle 12,15 e dalle 
14,00 alle 16,00.

Le domande si considerano pervenute in tempo utile anche 
se spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. 

A tal fine fa fede il timbro e la data dell’ufficio postale accet-
tante. Il mancato rispetto da parte dei candidati del termine so-
pra indicato per la presentazione delle domande comporterà la 
non ammissibilità all’avviso. 

Non saranno prese in considerazione, in nessun caso, le do-
mande e gli eventuali documenti spediti oltre i termini di presen-
tazione prescritti dal presente avviso. 

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per 
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazio-
ni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato 
nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

L’incarico, che implica il rapporto di lavoro esclusivo, ha dura-
ta quinquennale, dà titolo a specifico trattamento economico 
ed è rinnovabile. 

Per l’ammissione all’avviso sono prescritti i seguenti requisiti: 
1)  possesso della cittadinanza;
2)  idoneità fisica alla mansione. L’accertamento dell’idoneità 

fisica alla mansione è effettuato, a cura dell’Azienda, pri-
ma dell’immissione in servizio;

3)  età non superiore ad anni 61. 
I candidati che abbiano già compiuto il 61° anno di età e 

non abbiano superato il 65° anno alla data di scadenza del 
bando, potranno essere ammessi alla procedura concorsuale 
solamente se dichiareranno sulla domanda di partecipazione 
l’impegno a permanere in servizio fino alla conclusione dell’in-
carico quinquennale, ai sensi della vigente normativa.

Requisiti specifici di ammissione: 
1)  iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale attestata da 

certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella 
di scadenza del bando, ovvero iscrizione al corrispondente 
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, 
fermo restando in questo caso l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

2)   anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella di-
sciplina o disciplina equipollente, e specializzazione nella 
disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità 
di servizio di dieci anni nella disciplina – ai sensi dell’art.5 
del d.p.r. 484/97; 

3)  curriculum ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 10 dicembre 1997, 
n.484 in cui sia documentata una specifica attività profes-
sionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del so-
pra citato d.p.r. n. 484/1997; 

4)  attestato di formazione manageriale, conseguito ai sensi 
dell’art. 7 del d.p.r. n. 484/1997. Si precisa inoltre, ai sensi 
dell’art. 15, commi 2 e 3 del citato d.p.r. n. 484/1997 che: 

1) fino all’espletamento del primo corso di formazione ma-
nageriale di cui all’art. 7 del d.p.r. n. 484/1997, gli inca-
richi di Direttore (ex secondo livello dirigenziale) sono 
attribuiti senza l’attestato di formazione manageriale, 
fermo restando l’obbligo, previsto dall’art. 15 - comma 
8 - del d.lgs. 502/92, così come sostituito dall’art. 13 del 
d.lgs. n. 229/99, di acquisire l’attestato entro un anno 
dall’inizio dell’incarico; 

2) l’incarico di struttura complessa è attribuito, fino all’e-
spletamento del primo corso di formazione manage-
riale di cui all’art. 7 del d.p.r. 484/1997, con il possesso 
dei requisiti sopraindicati ad esclusione dell’attestato di 
formazione manageriale; 

3) fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6 - c. 
1 - del d.p.r. n. 484/97 per l’incarico di Struttura Com-
plessa, si prescinde dal requisito della specifica attività 
professionale. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito dal presente avviso per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti saranno convoca-
ti, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, o con 
nota telegrafica o tramite posta elettronica, per lo svolgimento 
del colloquio. 

I candidati dovranno presentare domanda redatta in carta 
semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria per-
sonale responsabilità, dovranno dichiarare: 

1.  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2.  la cittadinanza posseduta; 
3.  il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi del-

la non iscrizione o cancellazione; 
4.  le eventuali condanne penali riportate; 
5.  di essere in possesso dei requisiti generali e specifici richiesti; 
6.  di essere iscritti all’albo del relativo Ordine professionale; 
7.  la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8.  i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause 

di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
a)  il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente il presen-
te avviso ed il recapito telefonico. In caso di mancata 
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
precedente punto a) del presente elenco.

Documentazione da allegare alla domanda: 
1)  autocertificazione resa ai sensi del d.p.r. n.445 del 28  di-

cembre 2000 attestante:
a.  l’anzianità di servizio richiesta per l’ammissione e 

specializzazione nella disciplina o in una disciplina 
equipollente; 

b.  l’iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici;
2)  curriculum professionale, redatto in carta semplice, datato 

e firmato dal concorrente. Al curriculum, oltre all’elenco cro-
nologico delle pubblicazioni, vanno allegate le pubblica-
zioni ritenute più significative; 

3)  ricevuta comprovante l’avvenuto versamento di €  10,00= 
non rimborsabili da effettuarsi a mezzo di c/c postale 
n. 41562208 intestato a Azienda ospedaliera di Desio e Vi-
mercate indicando come causale «Contributo spese parte-
cipazione concorso pubblico»; 

4)  fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
in caso di trasmissione della domanda di partecipazione 
tramite Ufficio Postale, tramite Telefax (0362 385370) o trami-
te Posta Elettronica Certificata (concorsi@pec.aovimercate.
org);

5)  elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e docu-
menti presentati, numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata). 

Tutti i titoli dichiarati devono essere documentati con certifi-
cazione originale o in copia autenticata. Si rammentano pure, 
in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel d.p.r. n. 445 
del 28 dicembre 2000 relativi alle norme sulla documentazione 
amministrativa (autocertificazione). 

Non verranno prese in considerazione dichiarazioni sostituti-
ve redatte senza precisa indicazione di oggetto, tempi e luoghi 
relativi ai fatti, stati e qualità interessati. In particolare le dichia-
razioni relative alla frequenza di corsi vari devono indicare con 

mailto:concorsi@pec.aovimercate.org
mailto:concorsi@pec.aovimercate.org
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precisione il numero di giornate e, ove possibile, di ore di effettiva 
presenza agli stessi e non solo il periodo di generica durata del 
corso. 

La commissione di cui all’art. 15 ter, comma 2, del d.lgs 
n.  502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla base del collo-
quio e della valutazione del curriculum professionale. 

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità profes-
sionali del candidato nella specifica disciplina con riferimen-
to anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di 
direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da 
svolgere. 

I contenuti del curriculum professionale concernono le attività 
professionali, di studio, direzionali-organizzative, con riferimento: 

a)  alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività ed alla ti-
pologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

b)  alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed 
alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c)  alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni ef-
fettuate dal candidato;

d)  ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per 
attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o 
estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e)  all’attività didattica presso corsi di studio per il consegui-
mento di diploma universitario, di laurea o di specializza-
zione, ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f)  alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e semina-
ri, anche effettuati all’estero, valutati secondo i criteri di cui 
all’art. 9 del d.p.r. n. 484/1997, nonché alle pregresse ido-
neità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, al-
tresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disci-
plina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzata da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera c) e 
le pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato ai 
sensi del citato d.p.r. n. 445/00. 

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione del cur-
riculum, la commissione stabilisce i criteri di valutazione tenuto 
conto delle specificità proprie del posto da ricoprire.

La commissione, al termine del colloquio e della valutazione 
del curriculum, stabilisce, sulla base di una valutazione com-
plessiva, l’idoneità del candidato all’incarico. 

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità di servizio 
utile per l’accesso all’ex secondo livello dirigenziale, si fa riferi-
mento a quanto previsto negli articoli 10, 11, 12 e 13 del d.p.r. 
n.  484/97 e dal d.m. Sanità n. 184 del 23 marzo 2000. 

L’incarico di cui trattasi sarà conferito subordinatamente 
all’intervenuta autorizzazione regionale alla copertura del posto 
che verrà richiesta nel Piano di assunzioni per l’anno in corso.

L’incarico verrà conferito dal Direttore generale ai sensi 
dell’art. 15 ter del d.lgs. n. 502/1992 sulla base della valutazio-
ne di idoneità dei candidati formulata dalla commissione, pre-
vio colloquio e valutazione del curriculum professionale degli 
aspiranti, tenendo conto che il parere di tale commissione sarà 
vincolante limitatamente alla individuazione di «idonei e non 
idonei». 

Il Direttore generale, nell’ambito di coloro che saranno risulta-
ti idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’incarico. Ai sensi 
dell’art. 13 del CCNL per il personale del comparto sanità – area 
dirigenziale di competenza, in vigore dall’8 giugno 2000, l’incari-
co sarà attivato a seguito di stipula di apposito contratto indivi-
duale di lavoro subordinato.

All’assegnatario dell’incarico verrà attribuito il trattamento 
economico previsto dal CCNL di lavoro vigente alla data di con-
ferimento dell’incarico per l’area di specifica competenza, non-
ché la retribuzione di posizione nella misura fissata dalle dispo-
sizioni regolamentari aziendali, tenuto conto delle successive 
modificazioni ed integrazioni, come previsto dall’art. 15 del d.lgs. 
n. 502/92 modificato dall’art. 13 del d.lgs. n. 229/99. 

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare la pro-
pria attività lavorativa con l’osservanza degli orari di lavoro sta-
biliti in applicazione del CCNL vigente all’atto dell’assunzione. 

Il Dirigente è sottoposto a verifica triennale nonché, al termine 
dell’incarico, come stabilito dal citato art. 15 del d.lgs. n. 502/92, 
con le procedure ivi disciplinate. 

L’amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, la 
facoltà, per motivate ragioni e nel pubblico interesse, di sospen-
dere o revocare il presente avviso, anche in modo parziale, e di 
non conferire l’incarico messo a concorso senza che per i can-
didati sorga alcuna pretesa o diritto.

Si precisa che, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 196/03, i 
dati personali forniti dai candidati nella domanda di partecipa-
zione al concorso saranno trattati per le finalità di gestione della 
procedura e per quelle connesse all’eventuale procedimento di 
conferimento dell’incarico.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento 
alla normativa in materia di cui al d.lgs n. 502/1992, e successi-
ve integrazioni e modificazioni, e relative norme di rinvio, al d.lgs. 
n. 229/99 e al d.p.r. n. 484/97. 

Per informazioni e chiarimenti in merito i candidati po-
tranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di Desio - via Mazzini, 1 
(tel.  0362/385366-7-8-9). 

Il direttore generale 
Pietro Caltagirone

——— • ———

FAC SIMILE DI DOMANDA DA REDIGERSI IN  CARTA SEMPLICE. 
 

Al DIRETTORE GENERALE 
della Azienda Ospedaliera di Desio e Vimercate 
Via Mazzini, 1  
20832   DESIO 
 

Il sottoscritto ____________________________________  nato a __________________________ 

Il  _______________ e residente in _________________________________________________ 

Via        _________________________________________________________________________  

CHIEDE 

di essere ammesso a partecipare al pubblico avviso per il conferimento di incarico quinquennale per 

la copertura di N.  ____  post__ di ___________________________________________________ 

indetto con  deliberazione n.  ____  del _______________.   Dichiara sotto la propria responsabilità: 

1) di essere nato a __________________________ il ________, di essere residente a 

___________________________________   Via _______________________________________;  

2) di essere in possesso della cittadinanza ____________________________________________; 

3) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________; 

4) di non aver riportato condanne penali né di aver procedimenti penali in corso,  

     ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali ___________________________________; 

5) di avere conseguito la laurea in medicina e chirurgia il____________ 

presso________________________________; 

6) di avere conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo in 

data________ presso __________________________________________________ 

7) di aver conseguito la specializzazione in ____________________________________________ 

in data _____________ 

presso________________________________________________________; 

8) di essere iscritto all'Albo dell’Ordine dei Medici della provincia di ________________;  

9) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni come segue:  

dal ______ al _______ in qualità di ___________________________ presso __________________ 

e che la risoluzione dei precedenti rapporti è stata determinata dalle seguenti cause _____________;  

10) di non essere stato dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile;  

11) di aver preso visione del relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni in esso 

stabilite ed alle norme tutte di legge dei regolamenti interni ed eventuali successive modifiche degli 

stessi.  

Chiede inoltre che ogni comunicazione relativa al presente concorso gli venga fatta al seguente 

indirizzo:  _________________________________  Telefono  __________________________. 

e-mail______________________ 

Data  __________                         FIRMA             

                                                                               _________________________________ 
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Ospedale classificato San Giuseppe - Milano
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura di n. 5 posti di dirigente medico - disciplina: 
oftalmologia per l’u.o. di oculistica

Ai sensi dell’art. 18, comma 5 del d.p.r. 483/97 e in esecuzione 
della determinazione n. 1240 del 12 luglio 2012 con la quale il 
Direttore generale della scrivente struttura ospedaliera ha ap-
provato gli atti e la graduatoria concorsuale come di seguito 
riportata:

N.. Graduatoria Finale
Punteggio

Totale

1 RANNO STEFANO 84,25

2 MORETTI GIUSEPPE 83,75

3 LUCCARELLI SAVERIO VINCENZO 83,25

4 ROMANO SIMONA 83,16

5 ALKABES MICOL ESTER 82,83

6 VITALE LUCIA 82,73

7 SACCHI MATTEO 81,25

8 MASTROCOLA ALESSANDRA 74,40

9 PETRARCHINI FRANCESCO 62,00

Il direttore generale
Stefania Colombi
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Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta - Milano
Avviso pubblico per incarico quinquennale di direzione di 
struttura complessa u.o. neurochirurgia II - dirigente medico 
- area chirurgica e delle specialità chirurgiche - disciplina di 
neurochirurgia

Si rende noto che in esecuzione del provvedimento n. 293 del 
11  luglio  2012 è stato indetto il seguente avviso pubblico per 
incarico quinquennale di direzione di struttura complessa U.o. 
Neurochirurgia II - Dirigente Medico - Area Chirurgica e delle 
Specialità Chirurgiche - Disciplina di Neurochirurgia.

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su car-
ta semplice e corredate dei documenti prescritti scade alle ore 
12,00 del trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na. Il bando integrale sarà reperibile sul sito della Fondazione: 
www.istituto-besta.it alla sezione «Concorsi». Per ulteriori informa-
zioni rivolgersi alla U.o. Risorse umane della Fondazione - ufficio-
concorsi@istituto-besta.it Tel. 02 2394.2305.
Milano, 25 luglio 2012

Il direttore u.o. risorse umane
Marco Losi

http://www.istituto-besta.it
mailto:ufficioconcorsi@istituto-besta.it
mailto:ufficioconcorsi@istituto-besta.it
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Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico 
- Milano
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n.  42 posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere 
(categoria D) a tempo pieno

In esecuzione alla determinazione n. 1009 del 20 aprile 2012 è 
indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di:

•	n. 42 posti di collaboratore professionale sanitario - Infermie-
re (cat. D) a tempo pieno

REQUISITI DI AMMISSIONE
Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti 

generali e specifici di ammissione:
a)  Requisiti generali di ammissione:

−− cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti, ovvero cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea ovvero cittadinanza di paese non 
comunitario unitamente a regolare carta/permesso di 
soggiorno in Italia e passaporto in corso di validità o altro 
documento equipollente;

−− idoneità fisica all'impiego.
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’os-
servanza delle norme in tema di categorie protette - è 
effettuato, a cura della Fondazione IRCCS, prima dell’im-
missione in servizio;

b)  Requisiti specifici di ammissione:
−− titolo abilitante alla professione sanitaria di infermiere in 
base alla vigente normativa in materia.

−− iscrizione al relativo albo professionale; l’iscrizione al cor-
rispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’U-
nione europea o di Paese non comunitario consente la 
partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea o di Paese 
non comunitario devono possedere i seguenti requisiti:

1)  godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di apparte-
nenza o di provenienza;

2) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della citta-
dinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica;

3)  avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
Non possono accedere ai posti a concorso coloro che siano 

esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovve-
ro licenziati a decorrere dalla data del 2 settembre 1995.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE 
 DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta sem-
plice, ed i titoli eventuali dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo 
della Fondazione IRCCS Ca’ Granda - Ospedale Maggiore Poli-
clinico - via F. Sforza, 28 - 20122 Milano - tramite raccomandata 
con avviso di ricevimento entro e non oltre il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presen-
te bando sulla gazzetta ufficiale della repubblica. qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo.

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammis-
sione al concorso spedite entro il suddetto termine. A tal fine fa-
ra’ fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

E’ consentita, in luogo della spedizione, la presentazione a 
mani della domanda di ammissione al concorso presso il me-
desimo Ufficio Protocollo della Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
- Ospedale Maggiore Policlinico tutti i giorni feriali dal lune-
dì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, entro e non oltre il termine 
sopraindicato.

E’ consentito inoltre l’invio della domanda e dei relativi allegati, 
in un unico file in formato PDF, tramite l’utilizzo della posta elettro-
nica certificata (PEC) personale del candidato,esclusivamente 
all’indirizzo mail: protocollo@pec.policlinico.mi.it

A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predispo-
sizione dell’unico file PDF da inviare, contenente tutta la docu-
mentazione che sarebbe stata oggetto dell’invio cartaceo:

1.  sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certifi-
cato rilasciato da un certificatore accreditato;

oppure
2.  sottoscrizione della domanda con firma autografa del can-

didato e scansione della documentazione (compresa 
scansione di un valido documento di identità).

Le domande inviate ad altra casella di posta elettronica del-
la Fondazione IRCCS, anche certificata, non verranno prese in 
considerazione.

La validità dell’invio telematico è subordinata all’utilizzo da 
parte del candidato di una casella di posta elettronica certifi-
cata (PEC)personale; non sarà pertanto ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordi-
naria ovvero certificata non personale anche se indirizzata alla 
PEC della Fondazione IRCCS.

Nella PEC di trasmissione della domanda l’oggetto dovrà 
chiaramente indicare il concorso pubblico al quale si chiede di 
partecipare, nonché nome e cognome del candidato.

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli 
effetti l’invio cartaceo tradizionale.

Si precisa che nel caso in cui il candidato scelga di presen-
tare la domanda tramite PEC, il termine ultimo di invio da parte 
dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato entro 
il termine di scadenza del presente bando come sopra indicato. 
In caso di utilizzo del servizio di PEC per l’invio dell’istanza, questo 
equivale automaticamente ad elezione di domicilio informatico 
per eventuali future comunicazioni relative al concorso di cui al 
presente bando da parte della Fondazione IRCCS nei confron-
ti del candidato. In altri termini l’indirizzo di PEC diventa il solo 
indirizzo valido ad ogni effetto giuridico ai fini della procedura 
concorsuale relativa al presente bando. Le anzidette modalità 
di trasmissione elettronica della domanda e della documenta-
zione di ammissione al concorso, per il candidato che intenda 
avvalersene, si intendono tassative.

Il termine di scadenza del presente bando come sopra pre-
cisato è perentorio e non si terrà conto delle domande, dei 
documenti e dei titoli che perverranno, qualunque ne sia la 
causa,successivamente al suddetto termine. Il mancato rispet-
to, da parte dei candidati, del termine sopra indicato per la pre-
sentazione delle domande comporterà la non ammissione al 
concorso pubblico.

Non si terrà conto delle domande inviate prima della pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione 
di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapi-
to da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comu-
nicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella doman-
da, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a 
colpa dell’Amministrazione stessa.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione, redatta in forma di autocerti-

ficazione a norma dell’art. 46 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
e, possibilmente, in stampatello secondo lo schema esemplifica-
tivo allegato al presente bando, gli aspiranti - oltre al proprio co-
gnome e nome - dovranno dichiarare sotto la propria personale 
responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali in cui si incor-
re in caso di dichiarazioni mendaci (art. 76 del d.p.r.  445/2000), 
quanto segue:

1)  la data, il luogo di nascita e la residenza;
2)  il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, 

ovvero 
di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione 
europea 

ovvero 
di essere cittadino di paese non comunitario ed essere in 
possesso di regolare carta/permesso di soggiorno rilascia-
to da autorità italiana e passaporto in corso di validità o 
altro documento equipollente;

3)  il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti-
vi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime ovvero, per i cittadini degli Stati Membri dell’U-
nione europea ovvero di Paese non comunitario, dichia-
razione di godimento dei diritti civili e politici nello Stato di 
appartenenza ovvero i motivi del mancato godimento dei 
diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana;

mailto:protocollo@pec.policlinico.mi.it
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4)  le eventuali condanne penali riportate precisando, in caso 
positivo, gli articoli di legge violati (la dichiarazione va resa 
anche in assenza di condanne penali);

5)  il titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso con 
l’indicazione dell’università presso la quale è stato conse-
guito e la data di conseguimento; per i candidati che han-
no conseguito il titolo di studio presso istituti esteri devono 
essere dichiarati altresì gli estremi del provvedimento di 
equipollenza del titolo di studio posseduto a quello italiano 
richiesto dal presente bando;

6)  iscrizione al relativo Albo professionale con l’indicazione 
della provincia, del numero e della data di iscrizione;

7)  la posizione nei riguardi degli obblighi militari (la dichiara-
zione non è dovuta per i nati dall’1 gennaio 1986 a seguito 
della sospensione dal servizio obbligatorio di leva di cui alla 
legge n. 226/2004);

8)  i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le even-
tuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego;

9)  i titoli che danno diritto a riserva, a precedenza o preferen-
za nell’assunzione;

10)  il diritto all’applicazione dell’art. 20 della legge 5 febbra-
io 1992, n. 104 specificando l’ausilio necessario in relazione 
al proprio handicap, nonchè l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi per sostenere le prove d’esame;

11)  il domicilio (in stampatello)con il numero di codice postale 
presso il quale deve ad ogni effetto essergli fatta ogni ne-
cessaria comunicazione, nonchè l’eventuale recapito tele-
fonico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza di cui al predetto punto 1). Ogni comunicazio-
ne relativa al presente concorso verrà quindi inoltrata a tale 
recapito e si intenderà ad ogni effetto operante, ancorchè 
la notifica venga restituita a questa Fondazione IRCCS per 
qualunque causa. Per le domande inoltrate tramite l’utilizzo 
di posta elettronica certificata (PEC) valgono le precisazio-
ni più sopra indicate.

Alla domanda dovrà essere unita, pena l’esclusione, copia 
fotostatica di un documento d’identità in corso di validità, non-
ché, per i cittadini di Paese non comunitari, copia fotostatica 
della carta/permesso di soggiorno in corso di validità.

L’omissione di taluna delle suddette dichiarazioni e la man-
cata sottoscrizione della domanda di ammissione, comportano 
l’esclusione dal concorso. Ai sensi dell’art. 39 del d.p.r. 28 dicem-
bre 2000, n. 445, la sottoscrizione della domanda non è sogget-
ta ad autenticazione.

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE
Alla domanda devono essere allegati:
1)  documentazione relativa ai titoli che il candidato ritenga 

opportuno presentare nel proprio interesse agli effetti della 
valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo 
e professionale datato e firmato; il curriculum formativo e 
professionale, anche se redatto in forma di autocertifica-
zione, ha unicamente uno scopo informativo e le attività 
e i titoli in esso indicati non potranno formare oggetto di 
valutazione se non formalmente documentati nelle forme 
e nei modi come indicati nel presente bando; 

2)  documentazione relativa a eventuali titoli che confe-
riscono diritto a riserva, a precedenza o a preferenza 
nell’assunzione;

3)  ricevuta comprovante l’avvenuto versamento dell’importo 
di Euro 10,33.= non rimborsabili quale contributo di parte-
cipazione alle spese postali da effettuarsi, con indicazione 
della causale, sul c/c postale n. 63434237 intestato a «Fon-
dazione IRCCS Ca’ Granda - Ospedale Maggiore Policlini-
co – Servizio Tesoreria»;

4)  elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli 
presentati. 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE
I documenti allegati alla domanda di ammissione al concor-

so, in un unico esemplare, possono essere prodotti: in originale 
o in copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati ai 
sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, secondo le seguenti 
modalità:

a)  in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà - esente da bollo - resa a’ sen-
si dell’art. 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 con cui si 
attesta che gli stessi sono conformi all’originale. A tal fine 
può essere usato lo schema di dichiarazione n. 1 allegato 

al presente bando. La sottoscrizione di tale dichiarazione 
non è soggetta ad autenticazione ove sia accompagnata 
da copia fotostatica, non autenticata, di un documento di 
identità; non saranno prese in considerazione le dichiara-
zioni sostitutive che non siano accompagnate dalle copie 
dei documenti dichiarati conformi all’originale;

b)  autocertificati a’ sensi della vigente normativa. L’autocertifi-
cazione dei titoli deve contenere tutti gli elementi necessari 
per una valutazione di merito. Le autocertificazioni devono 
essere accompagnate da copia fotostatica di un docu-
mento di identità del sottoscrittore. 

A tal fine può essere usato lo schema di dichiarazione n. 2 al-
legato al presente bando.

Le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa, numerate 
progressivamente e descritte in un apposito elenco dattiloscritto 
in triplice copia, da cui risulti il titolo e la data di pubblicazione, 
la rivista che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se fatta in col-
laborazione, il nome dei collaboratori. Ove le pubblicazioni non 
fossero prodotte in originale, le stesse dovranno essere prodotte 
in copia autenticata a’ sensi di legge o in fotocopia semplice 
accompagnate da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
resa a’ sensi dell’art. 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 che 
attesti la conformità all’originale, unitamente a copia fotostatica 
di un documento di identità del candidato. Saranno oggetto di 
valutazione solamente le pubblicazioni prodotte dal candidato 
nelle forme di cui sopra.

Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico di diritto privato, ai fini della relativa valutazio-
ne, deve essere attestato se detti Istituti abbiano provveduto o 
meno all’adeguamento dei propri ordinamenti del personale 
come previsto dall’art. 25 del d.p.r. 20 dicembre 1979, n. 761, in 
caso contrario i suddetti servizi saranno valutati per il 25% della 
rispettiva durata.

La documentazione attestante il servizio prestato presso Case 
di Cura private deve espressamente contenere l’indicazione del 
regime di accreditamento con il SSN; in assenza di tale indica-
zione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei 
titoli di carriera ma nel curriculum formativo e professionale.

L’Amministrazione di questa Fondazione IRCCS si riserva - ai 
sensi dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000 - di verificare la veridicità e 
l’autenticità delle attestazioni prodotte.

Qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga 
la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante 
– ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del 
d.p.r. n. 445/2000 - decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazio-
ne non veritiera.

Si precisa che a norma dell’art. 40 del d.p.r. n. 445/2000, co-
me novellato dall’art. 15 della legge n. 183/2011, a decorrere 
dall’1  gennaio  2012 le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono 
valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli 
altri organi della pubblica amministrazione i certificati e gli atti di 
notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 
46 e 47 del richiamato d.p.r. n. 445/2000.

Per effetto di quanto sopra, ai fini della relativa valutazione, per 
quanto in particolare riguarda i servizi prestati presso Pubbliche 
Amministrazioni il candidato potrà produrre apposita autocer-
tificazione redatta secondo lo schema di dichiarazione n. 3 al-
legato al presente bando. In particolare deve essere attestato 
l’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, con l’indicazione 
del relativo indirizzo della sede legale, le posizioni funzionali o le 
qualifiche e l’eventuale disciplina ricoperte, le date iniziali e finali 
del servizio con l’indicazione del tipo di rapporto (determinato/
indeterminato, tempo parziale con relativa percentuale), even-
tuali periodi di sospensione del rapporto, nonché se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del d.p.r. 
n. 761/1979. In caso positivo, il candidato deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio. 

In alternativa, a richiesta dell’interessato da operarsi conte-
stualmente alla domanda di ammissione al concorso di cui al 
presente bando, questa Fondazione IRCCS provvederà ad ac-
quisire d’ufficio i certificati relativi ai servizi prestati presso Pub-
bliche Amministrazioni previa indicazione, da parte dell’interes-
sato, dell’esatta denominazione dell’Ente e del relativo indirizzo 
della sede legale. In caso di inesatta e/o incompleta indicazio-
ne della denominazione dell’Ente e/o del relativo indirizzo, non 
si darà luogo ad alcuna valutazione dei titoli. 

Le autocertificazioni rese in termini difformi da quanto dispo-
sto dalla normativa vigente in materia (d.p.r. n. 445/2000) non 
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saranno considerate valide ai fini dell’accertamento dei requisiti 
di ammissione e della valutazione dei titoli. 

I documenti allegati alla domanda non sono soggetti all’im-
posta di bollo. 

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, 
etc. dopo la scadenza del termine utile per la presentazione del-
la domanda di ammissione.

PROVE D’ESAME
Le prove di esame saranno le seguenti:
a)  PROVA SCRITTA: vertente su argomenti specifici attinenti 

al profilo a concorso; la prova scritta, ad insindacabile giudizio 
della Commissione Esaminatrice, potrà consistere anche nella 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica.

b)  PROVA PRATICA: consistente nell’esecuzione di tecniche 
specifiche relative al profilo a concorso o nella predisposizione 
di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta; la pro-
va, ad insindacabile giudizio della commissione esaminatrice 
potrà prevedere la soluzione di quesiti a risposta sintetica atti-
nenti ad aspetti tecnico/pratici relativi al profilo a concorso.

c)  PROVA ORALE: vertente su argomenti attinenti al profilo a 
concorso; la prova comprenderà altresì, oltre che elementi di in-
formatica, anche la verifica della conoscenza, almeno a livello 
iniziale, di una lingua straniera a scelta del candidato tra inglese 
e francese. Per quanto riguarda la conoscenza di elementi di in-
formatica e della lingua straniera la commissione esaminatrice, 
se necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti.

Nella domanda di ammissione il candidato deve indicare 
preventivamente in quale delle lingue intende essere esamina-
to; in caso di omessa indicazione si intende che la lingua pre-
scelta è l’inglese.

Qualora il numero delle domande che perverranno sia par-
ticolarmente numeroso e, comunque, superiore a trecento, la 
Fondazione IRCCS si riserva di procedere, prima dell’espleta-
mento delle suddette prove concorsuali, a sottoporre i candidati 
ad una prova preselettiva consistente nella somministrazione di 
una serie di quesiti a risposta multipla su argomenti di cultura 
generale e/o su argomenti specifici relativi ai posti a concor-
so. Il giorno, ora e sede di svolgimento della predetta presele-
zione sarà comunicato ai candidati mediante avviso che verrà 
pubblicato sul sito internet aziendale indirizzo www.policlinico.
mi.it sezione «Gare e Concorsi» non meno di venti giorni prima 
dell’espletamento della preselezione di cui sopra. La suddetta 
pubblicazione varrà ad ogni effetto quale notifica ai candidati.

I candidati che non risulteranno aver superato la suddetta 
prova preselettiva non saranno ammessi a sostenere le prove 
concorsuali.

Il giorno, l’ora e la sede di svolgimento della prova scritta verrà 
comunicato ai candidati che risulteranno aver superato la pro-
va preselettiva mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale «Concorsi ed Esa-
mi» - non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova 
ovvero, al domicilio o alla casella di posta certificata secondo 
quanto indicato al precedente punto 11.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale ver-
rà comunicato ai singoli candidati che ne avranno conseguito 
l’ammissione, almeno venti giorni prima della data fissata per 
l’espletamento.

Nel caso in cui lo svolgimento di tutte le prove avverrà nello 
stesso giorno, l’avviso per la presentazione secondo le modalità 
di cui sopra, verrà comunicato ai singoli candidati almeno venti 
giorni prima.

I concorrenti dovranno presentarsi agli esami muniti di idoneo 
documento di riconoscimento. La mancata presentazione agli 
esami, nei giorni ed ore stabiliti, qualunque sia la causa, equivar-
rà a rinuncia al concorso.

PUNTEGGIO DEI TITOLI E DELLE PROVE
Il punteggio attribuibile a ciascun candidato ammonta, com-

plessivamente, a 100 punti così ripartiti:
a)  30 punti per i titoli;
b)  70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a)  30 punti per la prova scritta;
b)  20 punti per la prova pratica;
c)  20 punti per la prova orale.

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungi-
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini nu-
merici, di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è su-
bordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a)  titoli di carriera: 	 15 punti;
b)  titoli accademici e di studio: 	 5 punti;
c)  pubblicazioni e titoli scientifici: 	 5 punti;
d)  curriculum formativo e professionale: 	 5 punti.

GRADUATORIA DI MERITO – ASSUNZIONE IN SERVIZIO
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo 

l’ordine del punteggio complessivo riportato da ciascun can-
didato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del d.p.r. 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni.

Soddisfatta la suddetta condizione a parità di punteggio 
verrà preferito il candidato più giovane di età, come previsto 
dall’art. 2, co. 9, della legge 20 giugno 1998, n. 191.

A’ sensi dell’art. 1014 del d.lgs. 15  marzo  2010 n.  66, tenuto 
conto del cumulo delle frazioni di riserva pregresse, n. 13 posti 
di cui al presente concorso sono riservati a favore dei militari 
delle tre Forze Armate, congedati senza demerito dalla ferma 
breve o dalla ferma prefissata quadriennale. Nel caso non ci 
siano candidati idonei appartenenti alle anzidette categorie i 
posti saranno assegnati ad altri candidati utilmente collocati in 
graduatoria.

Si terrà conto dei benefici in materia di assunzioni obbligato-
rie riservati alle categorie di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, 
nonché dei benefici previsti in favore di particolari categorie di 
cittadini.

I concorrenti vincitori del concorso saranno invitati a pre-
sentare, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa 
comunicazione, i documenti che verranno loro richiesti per 
l’assunzione. 

A’ sensi dell’art. 11 del d.lgs 288/03 il rapporto di lavoro sa-
rà di natura privatistica. Al rapporto di lavoro verrà applicato il 
contratto collettivo nazionale di lavoro vigente di comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale.

La graduatoria degli idonei del concorso di cui al presente 
bando verrà pubblicata sul sito internet aziendale indirizzo: 
www.policlinico.mi.it, sezione «Gare e Concorsi». La suddetta 
pubblicazione varrà ad ogni effetto quale notifica ai candidati 
della posizione ottenuta in graduatoria. 

NORME FINALI
L’Istituto garantisce parità e pari opportunità tra uomini e don-

ne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, a sensi 
dell’art. 57 del d.lgs n. 30 marzo 2001, n. 165.

La presentazione della domanda di ammissione costituisce 
autorizzazione al trattamento dei dati nella medesima indicati, 
per le finalità di gestione della procedura, ai sensi di quanto pre-
visto dal d.lgs 30 giugno 2003, n. 196.

I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei do-
cumenti e delle pubblicazioni allegati alle domande, non prima 
che siano trascorsi 120 giorni dalla data di pubblicazione della 
suddetta graduatoria finale e non oltre un anno dalla data della 
pubblicazione di cui sopra. Trascorso tale termine senza che vi 
abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni non saranno 
più disponibili.

L’Amministrazione si riserva infine la facolta’ di modificare, pro-
rogare, sospendere o revocare il presente concorso, dandone 
tempestivamente notizia agli interessati senza l’obbligo di co-
municarne i motivi e senza che gli stessi possano avanzare pre-
tese e diritti di sorta.

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento 
alle disposizioni normative e regolamentari in vigore.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno rivolgersi 
all’U.o.c. Risorse umane della Fondazione IRCCS dal lunedì al 
giovedì dalle ore 11 alle ore 12 e dalle ore 13,30 alle ore 14,30 - 
tel. 02/5503.8287-8254-8316.

Il testo integrale del presente bando è disponibile sul sito in-
ternet aziendale all’indirizzo: www.policlinico.mi.it, sezione «Gare 
e Concorsi». Tale procedura di pubblicità assolve gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effet-

http://www.policlinico.mi.it
http://www.policlinico.mi.it
http://www.policlinico.mi.it
http://www.policlinico.mi.it
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to di pubblicità legale, a’ sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 
18 giugno 2009, n. 69.

Milano, 25 giugno 2012
Il direttore amministrativo

Osvaldo Basilico

Il direttore generale
Luigi Macchi

——— • ———

FAC-SIMILE DI DOMANDA DA TRASCRIVERE IN CARTA SEMPLICE 
                 

 
 
        All'Amministrazione 
      Fondazione I.R.C.C.S. Ca’ Granda 
    Ospedale Maggiore Policlinico  
                             Via Francesco Sforza, 28 
                             20122 M I L A N O 
 
Il/la sottoscritto/a ....................................... 
chiede di essere ammesso/a a partecipare al concorso 
pubblico per titoli ed esami per la copertura di: 
.......................................................... 
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara: 
- di essere nato/a a ..................il ................. 
- di essere residente a ...............in Via ............. 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana  
   ovvero  
   di essere cittadino di uno degli Stati membri dell'Unione 

Europea......................; 
ovvero  
di essere cittadino di Paese non comunitario 
......................ed essere in possesso di 
carta/permesso di soggiorno in corso di validità 
rilasciato dal ......................; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune  
di................. (in caso di mancata iscrizione, 
indicare   il motivo) ovvero per i cittadini degli Stati 
Membri dell’Unione Europea e di Paese non comunitario, 
dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici 
nello Stato di appartenenza ovvero i motivi del mancato 
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 

- le eventuali condanne penali riportate precisando, in 
caso positivo, gli articoli di legge violati (la 
dichiarazione va resa anche in assenza di condanne 
penali); 

- di essere in possesso del seguente titolo di studio:  
 Diploma di Laurea in...............conseguito presso 

l'Università degli Studi di.............. in data 
.............con voti.......;  

per i candidati che hanno conseguito il suddetto titolo 
di studio presso istituti esteri devono essere dichiarati 
gli estremi del provvedimento di equipollenza al titolo 
di studio posseduto a quello italiano richiesto dal 
presente bando; 

-  di essere iscritto all’albo professionale della provincia 
di ...............dal ..........al n..........; 

- di essere nella seguente posizione nei riguardi degli 
obblighi militari (la dichiarazione non è dovuta per i 
nati dall’1.1.1986 a seguito della sospensione 
obbligatoria di leva di cui alla legge n. 226/2004): 
........................; 

- di avere/non aver prestato i seguenti servizi presso 
pubbliche   amministrazioni (indicare le eventuali cause 
di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego); 

- di aver diritto a riserva, a precedenza o preferenza in 
caso di parità di punteggio per i seguenti motivi: 
......................................................; 

- di richiedere il seguente ausilio per sostenere le prove 
previste dal concorso in quanto riconosciuto portatore di 
handicap, a' sensi dell'art. 20 della legge 104/92 
(compilare solo in presenza di handicap riconosciuto) 
......................................................... 

- che l'indirizzo al quale dovrà essere fatta ogni necessa- 
ria comunicazione è il seguente:........................ 

 
Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 attesta che le 
dichiarazioni di cui sopra si intendono rese a’ sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000. 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso al trattamento 
dei dati personali, anche di quelli definiti “sensibili”, in 
ordine alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, 
nell’ambito delle finalità di cui alla presente procedura, 
secondo quanto stabilito dal D.L.vo 30/06/2003, n. 196. 
 
 
Data,                                   Firma (*) 
                                  (non autenticata) 
 
 
 
(*) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di 

identità in corso di validità nonché, per i cittadini 
di Paesi non comunitari, copia fotostatica della 
carta/permesso di soggiorno in corso di validità. 

 
 

                                                        SCHEMA N. 1 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

 
(Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 N. 445) 

 
 
Il/La sottoscritto/a....................................... 
nato/a a.................il.......................residente 
in..............via....................................... 
in relazione alla domanda di ammissione al concorso pubblico 
per la copertura di: ............................. ......... 
 
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 
dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
 

D I C H I A R A  
 
che le copie dei documenti sottoelencati ed allegati, sono 
conformi agli originali: 
 
1) ....................................................... 
 
2) ....................................................... 
 
3) ....................................................... 
 
4) ....................................................... 
 
 
Milano, li...............             IL/LA DICHIARANTE (*) 
 
                                    ........................ 
 
(*) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di 

identità in corso di validità nonché, per i cittadini 
di Paesi non comunitari, copia fotostatica della 
carta/permesso di soggiorno in corso di validità. 

 
N.B.  
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad 
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. Qualora dal controllo emerga la non veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai 
benefici conseguenti, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
Art. 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445 – Sanzioni Penali 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o 
ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti 
a verità equivale ad uso di atto falso. 
 
Informativa a’ sensi del D.L.vo 30.6.2003, n. 196 
I dati sopra riportati verranno trattati nel rispetto delle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono acquisiti ed utilizzati unicamente per tali finalità. 

                    SCHEMA N. 2 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

 
(Art. 47, co. 1 del D.P.R. 28.12.2000 N. 445) 

 
 
 
Il/La sottoscritto/a ..................................... 
nato/a il .............. a ................... residente a 
............................................................ 
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 
dichiarazione mendace, così come stabilito dall'art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
 

D I C H I A R A 
 
quanto segue: 
 
............................................................ 
............................................................ 
............................................................ 
 
 
 
 
 
Milano, li...............             IL/LA DICHIARANTE (*) 
 
                                    ........................ 
 
 
(*) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di 

identità in corso di validità nonché, per i cittadini 
di Paesi non comunitari, copia fotostatica della 
carta/permesso di soggiorno in corso di validità. 

 
 
N.B.  
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad 
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. Qualora dal controllo emerga la non veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai 
benefici conseguenti, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
Art. 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445 – Sanzioni Penali 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o 
ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti 
a verità equivale ad uso di atto falso. 
 
Informativa a’ sensi del D.L.vo 30.6.2003, n. 196 
I dati sopra riportati verranno trattati nel rispetto delle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono acquisiti ed utilizzati unicamente per tali finalità. 
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                                                        SCHEMA N. 3 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

 
(Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 N. 445) 

 
 
Il/La sottoscritto/a....................................... 
nato/a a.................il.......................residente 
in..............via....................................... 
in relazione alla domanda di ammissione al concorso pubblico 
per la copertura di: ............................. ......... 
 
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 
dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
 

D I C H I A R A  
 
 
di aver prestato servizio presso (1) ....................... 
con sede in .............Via/P.zza...............come segue: 
- quale (2) ..............a tempo (3).........dal....al..... 
- quale (2) ..............a tempo (3).........dal....al..... 
 
- di aver fruito i seguenti periodi di aspettativa senza 
assegni dal.......al......per i motivi.................... 

 
- indicare altri eventuali periodi di sospensione del 
rapporto.................................................. 

 
- altro..................................................... 
 
Dichiaro inoltre che in riferimento ai servizi prestati di 
cui sopra non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. (In caso 
positivo, il candidato deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio). 
 
Milano, li...............             IL/LA DICHIARANTE (*) 
 
                                    ........................ 
 
(*) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di 

identità in corso di validità nonché, per i cittadini 
di Paesi non comunitari, copia fotostatica della 
carta/permesso di soggiorno in corso di validità. 

 
 
(1) indicare l’Azienda/Amministrazione 
(2) indicare la qualifica e, ove prevista, la disciplina 
(3) determinato/indeterminato ed eventuale tempo parziale  
 con relativa percentuale  
 
 
N.B.  
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad 
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. Qualora dal controllo emerga la non veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai 
benefici conseguenti, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
Art. 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445 – Sanzioni Penali 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o 
ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti 
a verità equivale ad uso di atto falso. 
 
Informativa a’ sensi del D.L.vo 30.6.2003, n. 196 
I dati sopra riportati verranno trattati nel rispetto delle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono acquisiti ed utilizzati unicamente per tali finalità. 
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Azienda regionale Emergenza Urgenza (AREU) - Milano
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura, 
a tempo indeterminato, di n. 1 posto di collaboratore tecnico 
professionale informatico - categoria D - per la USC Sistemi 
informativi, con riserva prioritariamente ai volontari delle Forze 
Armate ai sensi del d.lgs. n. 66/2010

Al presente concorso si applica la riserva prevista 
dall’art.   1014, comma 3 e 4, e dall’art. 678, comma 9, del 
d.lgs. 66/2010, essendosi determinata un cumulo di frazioni di 
riserva pari/superiore all’unità, il posto in concorso è riservato 
prioritariamente a volontario delle FF.AA. Nel caso non vi sia 
candidato idoneo appartenente ad anzidetta categoria il po-
sto sarà assegnato ad altro candidato utilmente collocato in 
graduatoria.

In esecuzione della deliberazione n. 133 del 9  luglio 2012 è 
indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato del sotto indicato posto:

•	n. 1 posto di collaboratore tecnico professionale informati-
co - cat. D - per la USC Sistemi nformativi

Al predetto posto è attribuito il trattamento economico e giu-
ridico previsto dalle disposizioni legislative vigenti nonché dal 
CCNL in vigore - area comparto sanità.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di 
espletamento del medesimo sono stabilite dal d.p.r. n. 220 del 
27 marzo 2001 e dal d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i., non-
ché dalle altre disposizioni di legge integrative e derogatorie, al-
le quali si fa rinvio per quanto non previsto nel presente bando.

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE
a)  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
europea; 

b)  idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fi-
sica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette - è effettuata, a cura dell’Azienda, al mo-
mento dell’immissione in servizio.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE
Diploma di laurea (DL - vecchio ordinamento) in Informatica, 

Ingegneria elettronica, ingegneria Informatica, Scienze dell’In-
formazione ovvero Laurea Specialistica  (LS) o Magistrali  (LM) 
equiparate ovvero Lauree appartenenti alle seguenti classi: 

09 Ingegneria dell’Informazione (ex d.m. 509/1999)
26 Scienze e Tecnologie Informatiche (ex d.m. 509/1999)
L8 Ingegneria dell’Informazione (ex d.m. 270/2004)
L31Scienze e Tecnologie Informatiche (ex d.m. 270/2004)
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del 

termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. La mancanza anche di 
uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti comporta la 
non ammissione al concorso.

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE  
DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

Le domande di ammissione al concorso, redatte secondo lo 
schema allegato al presente bando e corredate dalla prescritta 
documentazione nonché dagli altri eventuali titoli, vanno indi-
rizzate al direttore generale dell’Azienda regionale Emergenza 
Urgenza – via Campanini n. 6 – 20124 Milano (MI) e debbono 
pervenire entro le ore 12 del 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’estratto del bando nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande possono essere presentate: 
a)  tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: proto-
collo@pec.areu.lombardia.it 
L’invio della domanda e dei relativi allegati, dovrà avvenire in 
unico file in formato PDF (se inferiore al limite massimo di 5 mb) 
oppure in più files (ciascuno inferiore al predetto limite e avendo 
cura di numerare progressivamente i files stessi), tramite l’utilizzo 
della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tra-
mite la CEC-PAC personale del candidato, esclusivamente da 
una mail di Posta elettronica certificata:

1. Tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale 
del candidato, con certificato rilasciato da un certificatore 
accreditato;

oppure
2. Tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autogra-

fa del candidato + scansione della documentazione (com-
presa scansione di un valido documento di identità); in tal 
caso, il Segretario della Commissione esaminatrice provve-
derà a far firmare in originale al candidato, il giorno stesso 
di svolgimento della prima prova concorsuale, la stampa 
di ogni foglio inviato, ad ogni conseguente effetto di legge.

oppure
3.   Mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del can-

didato (di cui al d.p.c.m. 6 maggio 2009) anche senza al-
cuna sottoscrizione (digitale o autografa + scansione). Ciò 
poiché l’articolo citato, comma 1 c) bis, ritiene, appunto, 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla 
PA da parte di un cittadino «quando l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata» 
di cui il servizio PEC al cittadino (CEC-PAC).

Va da sé che se venisse utilizzato un account di PEC acquistato 
liberamente sul mercato (quindi non CEC-PAC), l’istanza dovreb-
be essere inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2.
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce 
a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale.
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare 
la comanda tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, il ter-
mine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 12 del giorno di scadenza del 
bando.
In caso di utilizzo del servizio di PEC o CEC-PAC per l’invio dell’i-
stanza, questo equivale automaticamente ad elezione di do-
micilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte 
dell’Azienda nei confronti del candidato (art. 3 del d.p.c.m. 6 
maggio 2009). In altri termini, l’indirizzo di PEC o CEC-PAC diventa 
il solo indirizzo valido ad ogni effetto giuridico ai fini del rapporto 
con l’AREU.
Qualora l’invio non rispettasse le caratteristiche ed i limiti sopra 
esposti AREU declina da ogni responsabilità.
b)  a mezzo del servizio postale; in tal caso la data di spedizione 
è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale accettante. 
Non saranno comunque ammessi al concorso i concorrenti le 
cui domande, ancorché presentate nei termini all’Ufficio postale 
accettante, perverranno all’Azienda con un ritardo superiore a 
15 giorni;
c)  direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Azienda, nelle ore d’uffi-
cio di tutti i giorni feriali, escluso il sabato. In tal caso la domanda 
dovrà essere consegnata in busta chiusa e la data di presen-
tazione potrà essere comprovata dal timbro a data apposto 
su una copia della domanda stessa, di cui il candidato dovrà 
eventualmente essere munito. Si precisa che gli operatori dell’A-
zienda non sono abilitati al controllo circa la regolarità della do-
manda e dei relativi allegati.

Il termine per la presentazione delle domande nonché dei 
documenti e titoli è perentorio. Pertanto, non saranno ammessi 
al concorso i concorrenti le cui domande perverranno al di fuori 
dei termini stabiliti. Non è ammessa la produzione di documenti, 
pubblicazioni, etc., dopo scaduto il termine utile per la presen-
tazione delle domande; l’eventuale riserva di invio successivo di 
documenti è priva di effetto.

L’Azienda declina ogni responsabilità per eventuale smarri-
mento della domanda o dei documenti spediti a mezzo servizio 
postale con modalità ordinarie nonché per il caso di dispersio-
ne di comunicazioni dipendenti dalla inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato o da mancata, oppure tardiva, 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella do-
manda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpe dell’Amministrazione stessa.

Sia la domanda sia i titoli e documenti allegati alla domanda 
stessa non sono soggetti all’imposta di bollo.

Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto la propria 
personale responsabilità: 

a)  la data ed il luogo di nascita nonché la residenza; 
b)  il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi 

della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

d)  le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, 
dichiararne espressamente l’assenza); 

mailto:protocollo@pec.areu.lombardia.it
mailto:protocollo@pec.areu.lombardia.it
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e)  il titolo di studio posseduto nonché il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione richiesti dal bando; 

f)  la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soli can-
didati di sesso maschile); 

g)  i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche Ammini-
strazioni e le cause eventuali di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (la dichiarazione va effettuata 
soltanto in presenza di servizi resi); 

h)  i titoli che eventualmente danno luogo a riserva secondo le 
disposizioni di legge vigenti; 

i)  il domicilio presso il quale deve essere fatta ad ogni effetto 
ogni necessaria comunicazione ed un recapito telefonico. 
In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui alla 
lett. a) che precede; 

j)  di prestare il consenso al trattamento dei dati personali ai 
sensi del d.lgs. n. 196/2003.

La firma in calce alla domanda deve essere sottoscritta in 
forma leggibile e per esteso dall’interessato. Ai sensi dell’art. 3 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, non necessita l’autenticazio-
ne della firma. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di richiedere 
la documentazione relativa prima di emettere il provvedimento 
finale favorevole. In caso di falsa dichiarazione si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 76 del d.p.r. n. 445/2000.

I beneficiari della legge 5  febbraio 1992, n.104 e s.m.i. deb-
bono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo ri-
tengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per 
l’espletamento delle prove d’esame in relazione alla propria di-
sabilità nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La mancata indicazione delle dichiarazioni, non altrimenti rile-
vabili, di cui alle lettere b), c), d), e), f) nonché l’omissione della 
firma determinano l’esclusione dalla presente procedura.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
a)  Certificazioni relative ai servizi prestati. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato 
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del d.p.r. 20 dicembre 1979, n. 761. In caso posi-
tivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio di anzianità. Gli eventuali certificati di servizio 
devono recare in calce la firma del rappresentante legale 
o suo delegato.

b)  Curriculum formativo e professionale - che non può avere 
valore di autocertificazione delle dichiarazioni in esso con-
tenute - datato e firmato, corredato di tutti i vari elementi 
documentali e probatori dell’attività svolta e dichiarata.

c)  Certificazioni relative a titoli ed elementi documentali relati-
vi ad attività svolte la cui presentazione sia ritenuta opportu-
na ai fini della valutazione di merito.

d)  Documentazione comprovante il possesso di requisiti che 
eventualmente danno luogo a riserva ai sensi di legge.

e)  Un elenco, in triplice copia ed in carta libera, datato e firma-
to, dei documenti e dei titoli presentati.

f)  la quietanza comprovante l’avvenuto pagamento della tas-
sa di ammissione al concorso, non rimborsabile, di € 10,33, 
effettuato con bonifico bancario all’Istituto Tesoriere - Intesa 
San Paolo s.p.a. - piazza di Città di Lombardia, 1 - 20124 Mi-
lano - CODICE IBAN IT 55 S 03069 09790 100000300004.

Il mancato versamento della suddetta tassa entro la scaden-
za del bando comporta l’esclusione dalla partecipazione al 
concorso.

I titoli ed i documenti, per essere oggetto di valutazione, devo-
no essere prodotti:

A)  Per i titoli, i servizi o stati, fatti e qualità certificabili esclusiva-
mente da un soggetto privato: in originale o in copia legale 
o autenticata ai sensi di legge; le pubblicazioni devono es-
sere edite a stampa. Ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, la confor-
mità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni può essere 
resa anche in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà; in tal caso alla dichiarazione deve essere allega-
ta la fotocopia dei documenti originali. Si rammenta che 
la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può essere 
resa:

•	dinanzi al dipendente addetto ovvero dinanzi ad un no-
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario 
incaricato dal sindaco; 

•	spedita o inviata unitamente a fotocopia di documento 
di riconoscimento (circolare Ministero dell'Interno n. 2 del 

2 febbraio 1999) come da fac-simile allegato. 
Resta inteso che la compilazione della dichiarazione sosti-
tutiva dell'atto di notorietà senza il rispetto delle modalità 
previste dal d.p.r. n.445/2000, comporta l'invalidità dell'at-
to stesso. L'Azienda è tenuta a procedere a idonei control-
li, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 
rese. 

B)  Per i titoli, servizi o stati, fatti e qualità certificabili esclusiva-
mente da un soggetto pubblico*a mezzo di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 (secondo il 
modello di cui all’allegato 1) del d.p.r. n. 445/2000 oppu-
re a mezzo di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(secondo il modello di cui all’allegato 2), ai sensi dell’art. 47 
del d.p.r. n. 445/2000.
Ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, anche la conformità all’origi-
nale dei titoli e delle pubblicazioni può essere resa anche in 
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; in tal 
caso alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia 
dei documenti originali. 
Si rammenta che la dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà può essere resa: 

•	dinanzi al dipendente addetto ovvero dinanzi ad un no-
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario 
incaricato dal sindaco; 

•	spedita o inviata unitamente a fotocopia di documento 
di riconoscimento (circolare Ministero dell'Interno n. 2 del 
2 febbraio 1999) come da fac-simile allegato. 

Resta inteso che la compilazione della dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità previ-
ste dal d.p.r. n. 445/2000, comporta l’invalidità dell’atto stesso. 
L’Azienda è tenuta a procedere a idonei controlli, anche a 
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.
Per i corsi di formazione / aggiornamento si chiede ai can-
didati di allegare copia in carta semplice degli attestati e 
dichiarare la conformità tramite dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà nei modi sopra descritti. 

*A seguito della modifica del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, il 
nuovo l’articolo 40 così dispone:

«1. Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine 
a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti 
tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e 
i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.

2.  Sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati è apposta, a pena 
di nullità, la dicitura: «Il presente certificato non può essere prodotto agli 
organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici 
servizi»»;

COMMISSIONE - VALUTAZIONE DEI TITOLI 
La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Gene-

rale dell’Azienda secondo la composizione prevista dall’art. 44 
del d.p.r. 220/2001 per la posizione funzionale di collaboratore 
tecnico professionale informatico – cat. D.

La commissione dispone, ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 220/2001, 
complessivamente di 100 punti così ripartiti:

a)  30 punti per i titoli;
b)  70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a)  30 punti per la prova scritta;
b)  20 punti per la prova pratica;
c)  20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti 
categorie:

– titoli di carriera: 	 max punti 10;
– titoli accademici e di studio: 	 max punti   3;
– pubblicazioni e titoli scientifici: 	 max punti   2;
– curriculum formativo e professionale: 	 max punti 15.
I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabi-

liti prima dell’espletamento della prova scritta secondo quanto 
previsto dall’art. 11 del d.p.r. 220/01, attenendosi ai principi ge-
nerali in esso previsti.

PROVE D’ESAME
Il concorso, ai sensi dell’art. 43 d.p.r. 220/2001, consisterà nelle 

seguenti prove:
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PROVA SCRITTA: vertente su argomento scelto dalla commis-
sione attinente alla materia oggetto del concorso median-
te svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta 
sintetica;
PROVA PRATICA: consistente nella esecuzione di tecniche spe-
cifiche o nella predisposizione di atti connessi alla qualifica-
zione professionale richiesta;
PROVA ORALE: colloquio sulle materie della prova scritta e pra-
tica comprendente anche gli elementi di informatica e la ve-
rifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua 
inglese o francese.
TUTTE LE PROVE VERTERANNO SULLE SEGUENTI MATERIE: 

•	Concetti di networking:architetture, protocolli, apparati, ser-
vizi , sicurezza;

•	Computer e server di rete: sistemi operativi, principali archi-
tetture hardware e software;

•	Implementazione e gestione di base dati, con particolare 
riferimento allo stardardSQL ed ai principali RBDMS;

•	Tecniche di progettazione dei Sistemi Informativi

•	Sviluppo, gestione e manutenzione di applicativi software 
(sistemi web based);

•	Conoscenza dei web services e del loro utilizzo nell’ambito 
dei modelli di cooperazione applicativa.

CONVOCAZIONE ED ESPLETAMENTO DELLE PROVE DI ESAME
I candidati ammessi al concorso saranno avvisati del luogo e 

della data delle prove di esame mediante pubblicazione sul sito 
www.areu.lombardia.it (albo pretorio – concorsi avvisi) almeno 
venti giorni prima della data prefissata. 

I concorrenti sono tenuti a presentarsi a sostenere la prova 
scritta nel giorno, luogo ed ora indicati, muniti di un valido do-
cumento di riconoscimento (carta d’identità, patente di guida, 
passaporto). E’ tassativamente vietato il possesso di appun-
ti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualsiasi specie, nonché 
utilizzare nei locali della prova telefoni cellulari o altri strumenti 
tecnici che consentano di comunicare con l’esterno o con altri 
che non siano membri della commissione esaminatrice, pena 
l’esclusione dalla prova o l’annullamento dell’elaborato. Qua-
lora risulti che uno o più candidati abbiano copiato, in tutto o 
in parte, tutti i candidati coinvolti saranno esclusi dal concorso.

Il superamento della prova scritta per l’ammissione alla prova 
pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica per l’ammissione alla pro-
va orale è subordinato ad una valutazione di sufficienza di al-
meno 14/20.

L’inserimento nella graduatoria degli idonei è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza di almeno 
14/20 nella prova orale.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le pro-
ve di concorso nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti, saran-
no dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa 
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 

GRADUATORIA – TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’or-

dine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del d.p.r. 9 maggio 1994 n. 487 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteg-
gio è preferito il candidato più giovane di età .

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente 
messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella gradua-
toria di merito.

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del 
Direttore generale ed è immediatamente esecutiva.

La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il vincitore del concorso, nel termine di giorni 30 dalla data 

di ricevimento della richiesta ed a pena decadenza, dovrà sot-
toscrivere il contratto individuale di lavoro; scaduto inutilmente 
tale termine, l’Azienda comunica di non dare luogo alla stipula-
zione del contratto. 

Il contratto individuale di lavoro sarà stipulato sulla base dello 
schema in uso presso l’Azienda. 

L’assunzione avrà decorrenza sia giuridica sia economica 
dalla data di effettiva immissione in servizio. 

Decadrà dall’impiego chi l’abbia conseguito mediante 
la presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La conferma in servizio del vincitore si ha una volta decorso il 
periodo di prova della durata di mesi sei, ai sensi dell’art. 15 del 
CCNL, senza che il rapporto sia stato risolto da una delle parti. 

NORME FINALI 
Al predetto posto è attribuito il trattamento economico e giuri-

dico previsto dal vigente CCNL area comparto sanità. 
Nel concorso di che trattasi sono garantite parità e pari op-

portunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il tratta-
mento sul lavoro, così come previsto dal d.lgs. 198/2006.

Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), i dati personali forniti dai candidati o acqui-
siti d’ufficio saranno raccolti dalla U.S.S. Politiche del Personale 
in banca dati, sia automatizzata sia cartacea, per le finalità ine-
renti la gestione della procedura e saranno trattati anche suc-
cessivamente, a seguito di eventuale instaurazione di rapporto 
di lavoro, per la gestione dello stesso. Il trattamento dei dati av-
verrà nel rispetto del segreto d’ufficio e dei principi di correttezza, 
liceità e trasparenza, in applicazione di quanto disposto dallo 
stesso d.lgs. n. 196/2003, fatta comunque salva la necessaria 
pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposi-
zioni normative vigenti. Il titolare del trattamento è l’Azienda Re-
gionale Emergenza Urgenza. Tali dati potranno essere sottoposti 
ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un con-
creto interesse, ai sensi dell’art. 22 della legge 241/1990 e s.m.i.. 
L’interessato è titolare dei diritti di cui all’art. 7 del citato d.lgs. 
n. 196/2003.

Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contin-
genze e nel rispetto delle norme di legge, l’Azienda si riserva il 
diritto di rideterminare il numero dei posti banditi, di prorogare, 
sospendere, modificare o annullare il presente concorso, non-
ché di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per even-
tuali, sopravvenute necessità di nomine in ruolo e/o per il confe-
rimento di incarichi a tempo determinato.

In particolare l’Azienda si riserva la facoltà di revocare il 
presente bando nel caso in cui le procedure di mobilità di 
cui all’art.  34 bis (mobilità nazionale) ed art. 30 del d.lgs. 
n. 165/2001 (preventivo esperimento di mobilità) dovessero ave-
re esito positivo.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, 
si intendono qui richiamate le disposizioni di legge in materia.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti dovranno rivolgersi al-
la Segreteria - AREU - via Campanini n.  6 - 20124 Milano - tel. 
02/67129051 - 52 e-mail: r.nebuloni@areu.lombardia.it - v.russo@
areu.lombardia.it sito internet:www.areu.lombardia.it
Milano, 25 luglio 2012

Il direttore generale
Alberto Zoli 

——— • ———

http://www.areu.lombardia.it
mailto:r.nebuloni@areu.lombardia.it
mailto:v.russo@areu.lombardia.it
mailto:v.russo@areu.lombardia.it
http://www.areu.lombardia.it
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AL DIRETTORE GENERALE 
A.R.E.U. 
Via Campanini n. 6  
20124  MILANO 

 
 
Il sottoscritto _______________________________ nato a ________________________ (prov. di _____) il __________________ 
residente a _________________________________________________________________ (prov. di _____) (cap) ____________ 
via _____________________________________________________________________________________________ n° ______ 
(codice fiscale)__________________________(recapiti telefonici_____________________) e-mail_______________________ 
 

C H I E D E 
 

di essere ammesso al pubblico concorso per titoli ed esami  per la copertura di:  
N. 1 posto di COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE INFORMATICO, a tempo indeterminato, CAT. D - per la USC 
SISTEMI INFORMATIVI 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni  penali previste dall’art. 76 del D.P.R.  445/2000 per il caso di dichiarazione 
mendace e falsità in atti, dichiara:  

1. di essere in possesso della cittadinanza  italiana; 
2. di essere (per i cittadini appartenenti a uno dei paesi membri dell’Unione Europea) cittadina/o dello Stato 

__________________________________________________________________________________________________; 
3. di essere iscritta/o  nelle liste elettorali del comune di _________________________________________________; 

 di non essere iscritta/o  nelle liste elettorali per il seguente motivo _____________________________; 
4. di non aver riportato condanne penali;  

 di avere subito le seguenti condanne penali ________________________________________________;  
 di avere i seguenti procedimenti penali in corso _____________________________________________; 

5.  di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione ___________________________________; 
6.  di essere fisicamente idoneo/a allo svolgimento delle mansioni relative al posto messo a concorso; 
7.  di essere in possesso del seguente diploma di Laurea / laurea in _______________________________________ 

                conseguito presso _____________________________________________________________________ il __________ 
8. di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 

                P.A. ___________________________________________ periodo ___________________________ 
               Posizione funzionale ________________________________________________________________; 
               con rapporto di lavoro a tempo pieno/parziale 
                P.A. ___________________________________________ periodo ___________________________ 
                Posizione funzionale _______________________________________________________________; 
               con rapporto di lavoro a tempo pieno/parziale 

9. che per i succitati servizi non ricorrono le condizioni di cui all’art.46 del D.P.R. 761/79, relativo alla mancata 
partecipazione alle iniziative di aggiornamento;  

 che per i succitati servizi ricorrono le condizioni di cui all’art.46 del D.P.R. 761/79. La  misura della 
riduzione del punteggio è pari a ______; 

10. di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni:  
               dal ____________  al ________________ per motivi ______________________________________________________; 

11. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
12. di appartenere a categorie con diritto a preferenze o precedenze ai sensi della normativa 

vigente:___________________________________________________________________________________________; 
13. che ogni comunicazione relativa al concorso venga fatta al seguente indirizzo, impegnandosi a 

comunicare le eventuali variazioni: 
COGNOME______________________________________NOME ____________________________ 
VIA/PIAZZA _____________________________________ N. __________ CAP _______________ 
CITTA’ _____________________________________ PROV. ______ TEL. _____________________ 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di accettare, senza riserve, le condizioni contenute nel suddetto bando, le norme 
regolamentari in vigore presso questa Azienda nonché le disposizioni che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico dei dipendenti dell’Azienda stessa. 
Il sottoscritto esprime altresì il proprio consenso al trattamento dei dati personali , anche di quelli cosiddetti  “sensibili” 
in ordine alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle finalità del D.lgs. n. 196 del 30.6.2003 
sulla C.D. “privacy”.  
 
Data, __________________ 

 
Firma _______________________________ 

 

Allegato 1 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(ex art. 46 D.P.R. 445/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________, nato/a a _________________________ il _______, residente a _________________________ 
prov. ________, via/piazza ___________________________________________________, n. _____, CAP. ________ tel. n. ______________________ consapevole 
delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 
455/2000 e dalla decadenza dei benefici prevista dall'art. 75 del medesimo D.P.R. in caso di dichiarazioni false e mendaci, sotto la 
propria responsabilità 

DICHIARA  
 

 di avere conseguito i seguenti titoli di studio: 
 

diploma/Laurea/attestato di qualificazione in ______________________________ conseguito il ____________ 

presso ______________________________________________________________ 

altro(*)_______________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________  
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________ 
 

Dichiara infine di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, 
nell’ambito del procedimento e degli adempimenti conseguenti per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
(Luogo e data) ……………………… 
 

(firma del dichiarante) 
 …………………………….. 

 
 

(*) 46. (R) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni. 

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in 
sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:  

a) data e il luogo di nascita; b) residenza; c) cittadinanza; d) godimento dei diritti civili e politici; e) stato di 
celibe, coniugato, vedovo o stato libero; f) stato di famiglia; g) esistenza in vita; h) nascita del figlio, decesso 
del coniuge, dell'ascendente o discendente; i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
l) appartenenza a ordini professionali; m) titolo di studio, esami sostenuti; n) qualifica professionale posseduta, 
titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica; o) 
situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previsti da leggi 
speciali; p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; q) 
possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe 
tributaria; r) stato di disoccupazione; s) qualità di pensionato e categoria di pensione; t) qualità di studente; u) 
qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; v) iscrizione 
presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli 
obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio; aa) di non aver 
riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure 
di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; bb-bis) di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni 
amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; cc) qualità di vivenza a carico; dd) tutti i dati 
a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; ee) di non trovarsi in stato di 
liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato  

 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma, è esente da imposta da bollo e  sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. La dichiarazione sostitutiva di certificazione può anche essere inviata per posta o fax, o consegnata da un'altra persona; 
in tale caso deve essere accompagnata da copia del documento d’identità. 

 

 
Allegato 2 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ex art. 47 D.P.R. 445/2000) 

Il/la sottoscritto/a  ________________________________________________________________________, nato/a a _________________________ il _______, 
residente a _________________________ prov. ________, via/piazza ___________________________________________________________, n. _____, CAP. ________ 
tel. n. ____________ consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. n. 455/2000 e dalla decadenza dei benefici prevista dall'art. 75 del medesimo D.P.R. in caso di dichiarazioni 
false e mendaci, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
 di avere prestato i sottoelencati servizi: 

presso _______________________________________ qualifica _______________________________ 
(disciplina: __________________________________________________________________________) 
tempo pieno/definito ___________________________________________________________________ 
tempo determinato/indeterminato dal ____________________________ al_______________________ 
 
presso _______________________________________ qualifica _______________________________ 
(disciplina: __________________________________________________________________________) 
tempo pieno/definito ___________________________________________________________________ 
tempo determinato/indeterminato dal ____________________________ al_______________________ 
 
presso _______________________________________ qualifica _______________________________ 
(disciplina: ______________________________) 
tempo pieno/definito ___________________________________________________________________ 
tempo determinato/indeterminato dal ____________________________ al_______________________ 
 

 che per i succitati servizi non ricorrono/ricorrono le condizioni di cui all'art. 46 del DPR 761/1979 
 

 di avere fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni per le motivazioni di seguito elencate: 
______________________________________________________ dal _____________al ___________ 
______________________________________________________ dal _____________al ___________ 
______________________________________________________ dal _____________al ___________ 

 
 che le copie dei seguenti titoli sono conformi all’originale: 

 
 diploma/Laurea/attestato di qualificazione in _________________________ conseguito il ____________ 

presso ___________________________________________________ 

 altro 
_________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

 
DICHIARA (altri stati, fatti, qualità che ritiene valutabili)  
        
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________ 
 
Dichiara infine di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, 
nell’ambito del procedimento e degli adempimenti conseguenti per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
(Luogo e data) ……………………… 

(firma del dichiarante) …………………………….. 
 

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma, è esente da imposta da bollo e  sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. La dichiarazione sostitutiva può anche essere inviata per posta o fax, o consegnata da un'altra persona; in tale caso deve 
essere accompagnata da copia del documento d’identità. 
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Provincia di Brescia
Decreto n. 74/12 del 26 aprile 2012 - Enel Distribuzione s.p.a. Costruzione ed esercizio della linea elettrica a 400 volt e relative 
opere accessorie lungo via Fornaci, nel comune di Pralboino (BS). Decreto di imposizione di servitù coattiva di elettrodotto 
amovibile e di occupazione temporanea di aree

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GRANDI INFRASTRUTTURE 
OMISSIS
DECRETA

Art.  1 - E’ disposta a favore della società Enel Distribuzione s.p.a., la costituzione del diritto di servitù di elettrodotto amovibile, per la 
linea elettrica a 400 volt in cavo aereo, sull’immobile sito nel comune di Pralboino (BS), censito con il mappale n. 175 del foglio n. 4 limi-
tatamente alla fascia indicata in colore verde nella planimetria «Dis. 381596B-817», facente parte integrante del presente documento.

La servitù di elettrodotto così costituita riconosce, a carico dei fondi sopradescritti ed a favore di Enel Distribuzione s.p.a.:
1.	 la facoltà di costruire una linea elettrica, riportata in colore rosso nella planimetria «381596B-817» allegata e costituita da un elet-

trodotto BT a 400 volt in cavo aereo per la lunghezza di ml 121.00 per una fascia larga mt 2,00 per ciascun lato dall’asse della 
linea.

2.	 la facoltà di occupare anche per mezzo delle sue imprese appaltatrici, per la durata di 12 (dodici) mesi dalla data di immissio-
ne in possesso, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori di costruzione del nuovo elettrodotto. Tale area ha una larghezza di 
mt 3,00 per ciascun lato dall’asse dell’elettrodotto oltre alla fascia asservita ed è riportata in colore arancione nella planimetria 
«381596B-817» ( area destinata all’ occupazione temporanea per l’ esecuzione dei lavori );

3.	 la facoltà di accedere in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi d’opera necessari per la 
sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi;

4.	 deramificare o abbattere quelle piante che, nell’ambito della fascia asservita, trovandosi in prossimità di conduttori, possano pre-
giudicare, ad esclusivo giudizio di ENEL Distribuzione s.p.a. la messa in servizio, il regolare esercizio e la sicurezza dell’elettrodotto.

E’ posto poi a carico dei fondi asserviti: 
5.	 l’obbligo di usare la fascia asservita compatibilmente con la presenza dell’elettrodotto, impegnandosi a non eseguire nella fa-

scia stessa, opera alcuna che possa comunque ostacolare e/o diminuire il regolare esercizio di detta servitù.
6.	 l’obbligo di dare preventiva comunicazione di ogni eventuale innovazione, costruzione o impianto ricadente nella fascia asser-

vita all’Enel Distribuzione s.p.a., al fine di consentire alla stessa di accertare la compatibilità o meno dell’opera progettata con 
l’elettrodotto e provvedere, nei limiti dell’art. 122 t.u. n. 1775/1933, alla rimozione dell’impianto elettrico su altra area messa a 
disposizione, se possibile, dal proprietario del fondo servente.

Art.  2 - L’indennità provvisoria di asservimento coattivo e di occupazione temporanea d’urgenza è stabilita come da prospetto 
allegato al presente decreto.

Art.  3 - L’ENEL Distribuzione s.p.a. provvederà a notificare nelle forme degli atti processuali civili e nei termini di legge, il presente de-
creto ai proprietari ed agli eventuali possessori unitamente all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è 
stabilita l’esecuzione del decreto medesimo. Tale esecuzione ha luogo con l’immissione del possesso e con la redazione del verbale 
di stato di consistenza dei beni, prima che sia mutato lo stato dei luoghi. La notificazione dovrà avvenire almeno 7 (sette) giorni prima 
della data fissata per l’immissione in possesso. ENEL Distribuzione s.p.a. darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito 
verbale da redigere secondo la modalità ed i termini di cui all’art. 24 del d.p.r. 327/01. La notifica del presente decreto può aver luogo 
contestualmente alla sua esecuzione. La mancata notificazione ed esecuzione del presente decreto nei modi e nei termini di legge 
comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal decreto ex art. 23 - 1° comma lett. F) del d.p.r. 327/01. 

Art.  4 - All’atto della effettiva occupazione degli immobili i tecnici incaricati provvederanno a redigere il verbale di immissione nel 
possesso, lo stato di consistenza del bene può essere compilato anche successivamente alla redazione del verbale di immissione del 
possesso, senza ritardo e prima che sia mutato lo stato dei luoghi. Lo stato di consistenza ed il verbale di immissione nel possesso do-
vranno essere redatti in contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che 
non siano dipendenti dell’ENEL. Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene.

Art.  5 - Nei casi di legge previsti l’ENEL Distribuzione s.p.a., dovrà effettuare una trattenuta del 20% sull’indennità indicate nel prece-
dente art. 1 (nel caso in cui l’area ricade nelle zone omogenee di tipo A - B - C - D).

Art.  6 - Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo fabbricati, manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze 
arboree di pregio esistenti sui fondi interessati rimossi per l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. Detti elemen-
ti, da rilevarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno liquidati ai sensi degli artt. 32 - 38 del d.p.r. 327/01 in base al loro valore 
venale, tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si trovano.
Dalla data di trascrizione del presente decreto tutti i diritti relativi agli immobili asserviti possono essere fatti valere unicamente 
sull’indennità.

Art.  7 - Il proprietario asservendo, entro 30 gg. dalla presa di possesso, deve comunicare ad ENEL Distribuzione s.p.a. casella postale 
1292 20123 Milano e per conoscenza alla Provincia di Brescia – settore grandi infrastrutture - P.za Brusato 20 - 25121 Brescia - se con-
divide l’indennità liquidata, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è 
irrevocabile.
Si precisa che qualora il proprietario asservendo accetti l’indennità liquidata, quest’ultimo è tenuto a depositare presso l’Ufficio sopra 
indicato, entro i successivi sessanta giorni documentazione comprovante, anche mediante attestazione notarile, la piena e libera 
proprietà del bene.

Art.  8 - Nel caso il proprietario non condivida la valutazione del presente decreto può, entro 30 gg. dalla presa di possesso, presenta-
re osservazioni scritte e depositare documenti nei modi e nei tempi previsti – attivare la procedura prevista dall’art. 21 del d.p.r. 327/01.
In caso di non attivazione della procedura prevista dall’art. 21 la Provincia di Brescia, nella sua qualità, chiederà la determinazione 
dell’indennità alla Commissione Provinciale Espropri.
Responsabile del procedimento è il geom. Andrea Flocchini (Tel. 030/3749861) del settore grandi infrastrutture della Provincia di 
Brescia.

Art.  9 - L’ENEL Distribuzione s.p.a. provvederà, senza indugio, a sue cure e spese ex art. 23 IV comma d.p.r. 327/01 a tutte le formalità 
necessarie per la registrazione, la trascrizione del presente decreto e gli altri adempimenti di legge.

Art.  10 - Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ex art. 23 V comma d.p.r. 
327/01. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro l’indennità entro 30 gg. successivi dalla pubblicazione 
dell’estratto.
Decorso tale termine, in assenza di impugnazioni anche per il terzo, l’indennità resta fissa e inamovibile.
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Art.  11 - Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (ses-
santa) giorni dalla notifica dello stesso o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 (centoventi) 
giorni.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Varese
Avviso pubblico di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo dell’opera pubblica denominata «Pista 
ciclopedonale lungo la SP n. 49 - Comune di Arsago Seprio» e di deposito degli atti ai fini del procedimento espropriativo

IL DIRIGENTE
OMISSIS

COMUNICA
−− che l’Ente promotore del procedimento è la Provincia di Varese; 
−− che il Responsabile del procedimento ai sensi delle leggi 241/90 e del d.lgs. 163/2006 è l’arch. Roberto Bonelli;
−− che gli atti relativi al procedimento di cui sopra sono depositati e visionabili presso l’Ufficio per le Espropriazioni della Provincia 
di Varese, nella sede di piazza Libertà n. 1 - Varese in orari d’ufficio (da lunedì a giovedì ore 9,00 - 12,00 / 14,00 - 16,00, il venerdì 
9,00 - 12,00) previo appuntamento telefonico con i referenti geom. Milano Lorenzo (tel. 0332-252350) o sig. Donatella De Micheli 
(tel.  0332-252397);  

−− che con l’approvazione del progetto definitivo l’opera in questione assumerà carattere di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità;
−− ai sensi degli artt. 11 e 16 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 come modificato dal d.lgs. 27 dicembre 2002 n. 302 e s.m. e i., il presente 
avviso viene pubblicato all’albo pretorio del Comune di Arsago Seprio, all’albo della Provincia di Varese, sul sito internet della 
Provincia di Varese, e sui seguenti quotidiani: Burl, la Gazzetta aste appalti e La Provincia.

Si informa altresì che nel termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione di detto avviso i proprietari delle aree ed ogni altro 
interessato potranno formulare osservazioni per iscritto al responsabile del procedimento. Le osservazioni saranno valutate da questa 
Amministrazione ai fini delle definitive deliberazioni da assumere con l’approvazione del progetto. 

Si avverte altresì che chi, risultando proprietario secondo i registri catastali, riceva la notificazione o comunicazione di atti del proce-
dimento, nel caso non sia più proprietario, è tenuto a comunicarlo all’Ente, entro trenta giorni, indicando altresì, ove ne sia a conoscen-
za, il nominativo del proprietario effettivo.
Varese, 16 luglio 2012

Il dirigente responsabile del procedimento
Roberto Bonelli
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Comune di Bedero Valcuvia (VA)
Decreto 1/2012 del 9 luglio 2012 - Decreto di esproprio a favore del Comune di Bedero Valcuvia (VA), per immobili pericolanti 
necessari di demolizione per la riqualificazione dell’area con realizzazione di una nuova piazza (ex art. 42 bis, d.p.r. 327/2001)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

OMISSIS

DECRETA 

Art.  1 - Sono acquisiti al patrimonio indisponibile del Comune di Bedero Valcuvia (VA) gli immobili siti in comune di Bedero Valcu-
via (VA) di seguito meglio identificate: 

N. Ditta proprietaria Catasto Foglio Mappale Superf. (mq.)

1 BORSOTTI Giuseppina, nata a Cadegliano (VA), il 7 febbra-
io 1926, cod. fisc. BRS GPP 26E47 B325N

C.T.

C.T.

2

2

42

45

20

10

2 BORDONETTI Margherita, nata a Bedero Valcuvia (VA), il 28 set-
tembre 1931, cod. fisc.. BRD MGH 31P68 A728C C.T. 2 43 sub 1 00

3 CASERO Paolo, nato a Canegrate (MI), il 29 novembre 1938
C.T.

C.T.

2

2

43 sub 2

51

00

30

4

MARTINOLI Valeria, nata a Varese (VA), il 26 febbraio 1962, cod. 
fisc. MRT VLR 62B66 L682M, proprietà 1/3, 
VALUGANI Battista fu Felice proprietà 1/3,
VALUGANI Paolo fu Felice proprietà 1/3

C.T. 2 43 sub 3 00

5 MARTINOLI Valeria, nata a Varese (VA)il 26  febbraio 1962 cod. 
fisc. MRT VLR 62B66 L682M C.T. 2 44 20

6 MARTINOLI Ermanno, nato a Bedero Valcuvia  (VA)il 13  mar-
zo 1951 cod. fisc. MRT RNN 51C13 A728I C.T. 2 53 00

7 MARTINOLI Maria, nata a Bedero Valcuvia (VA)il 12 giugno 1930 
cod.fisc. MRT MRA 30H52 A728L C.T. 2 53 sub 2 00

Art.  2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e trasmesso ai relativi proprietari, nonché 
trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari.

Il responsabile del servizio
Iacono Cristian

Comune di Menaggio (CO)
Decreto di esproprio. Espropriazioni per causa di pubblica utilità. Lavori di miglioramento viabilistico sulla strada provinciale n. 7 
per Plesio

PREMESSO

OMISSIS

SI DECRETA

Art.  1 - Viene espropriata a favore della Provincia di Como , P.IVA 00606750131 – C.F. 80004650133, con sede in via Borgo Vico , 148 – 
22100 – Como – Demanio indisponibile dello Stato – Ramo strade la proprietà degli immobili occorrenti per la realizzazione dei lavori di 
«miglioramento viabilistico sulla Strada Provinciale n.7 – Per Plesio », catastalmente così individuabili: 

Comune Amministrativo di Menaggio - Catasto Terreni di Menaggio, sez. Loveno

N. DATI CATASTALI

Lotti Intestazione Fg Mappale Qualità Classe Sup.(ha) R.D.(€) R.A.(€)

1

BIANCHI BONA n. Varese – 29  febbraio  1944 –  
prop. 1/6 C.F. BNCBNO44B69L682C;
BIANCHI FEDERICA n. Milano – 2  novembre  1950 – 
prop.1/6 – C.F. BNCFRC50S42F205M;
REPOSSI ELENA n. Milano – 14  aprile  1917 –  
prop. 4/6 C.F. RPSLNE17D54F205R
Indennità accettata €. 4.700,00

9
9

2434
ex.  476 

2436

097
003

03
01

00.00.30
00.02.05

con le seguenti avvertenze:

1) i mappali di cui sopra sono stati costituiti con Tipo di Frazionamento protocollo n. 2012/37860 in data 1 marzo 2012 dell’Agenzia 
del Territorio di Como;

2) le eventuali differenze fra le superfici catastali sopra indicate e quelle riportate in tutte i precedenti atti prodotti nel corso della 
presente procedura espropriativa, sono dovute o agli arrotondamenti di calcolo delle superfici catastali o alle deformazioni della 
configurazione dei mappali indotte dalle procedure di inserimento cartografico in mappa del tipo di frazionamento citato;

Art.  2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato, quindi trascritto presso il competente Uf-
ficio dei Registri Immobiliari e, se richiesto dalle norme vigenti, successivamente volturato presso la competente Agenzia del Territorio. 

Verrà inoltre notificato ai relativi proprietari nelle forme degli atti processuali civili e pubblicato sul BURL.

Art.  3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati pos-
sono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Art.  4 - Agli eventuali fini fiscali, si dichiara che l’ammontare complessivo delle indennità da corrispondere alle ditte espropriande è 
di € . 4.700,00 (quattromilasettecento/00).
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Il presente decreto, come anche gli atti ad esso conseguenti (quali voltura e trascrizione) sono esenti dall’imposta di bollo ai sensi 
dell’art. 22 della Tariffa Allegato B al d.p.r.  26 ottobre 1972 n. 642 e succ. modif. e integraz. (Disciplina dell’imposta di bollo).
Menaggio, 4 giugno 2012

Il responsabile del servizio
Pietro Enrico Bordoli 
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Comunità Montana della Valchiavenna - Chiavenna (SO)
Decreto n. 04/2012 - Lavori di adeguamento Strada Statale n. 36 del Lago di Como e dello Spluga - Lotto dal Km 128+928 al 
Km 129+177. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili in comune di San Giacomo Filippo (SO) in «località Scespedina». 
Provvedimento di occupazione d’urgenza e procedura all’immissione in possesso dei mappali al foglio n. 11 particelle n. 7 e 8 del 
Comune di San Giacomo Filippo (SO)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
OMISSIS
DECRETA

1.  di determinare l’indennità provvisoria di occupazione dei terreni identificati in mappa di San Giacomo Filippo al foglio n. 11 map-
pali n. 7 e 8 in 0,45 €/mq;

2.  di autorizzare la Comunità Montana della Valchiavenna ad occupare i terreni suddetti.
Intestatari catastali:
1.1 - ANDREOLI BICE LIDIA n. a MORBEGNO il 28 marzo 1921 - NDRBLD21C68F712Z Proprietà 0/0
1.2 - ANDREOLI ELSA n. a MORBEGNO il 29 aprile 1926 - NDRLSE26D69F712B Proprietà 0/0
1.3 - ANDREOLI EMILIA n. a MORBEGNO il 09 febbraio 1923 - NDRMLE23B49F712I Proprietà 0/0
1.4 - ANDREOLI ROBERTO n. a CHIAVENNA il 13 maggio 1933 - NDRRRT33E13C623Y Proprietà 0/0
1.5 - ANDREOLI VANNA n. a CHIAVENNA il 07 agosto 1938 - NDRVNN38M47C623J Proprietà 0/0
1.6 - BANFI MARIA n. a MAGENTA il 20 novembre 1921 - BNFMRA21S60E801Q Proprietà 0/0
1.7 - BARILANI MARIA n. a CAMPODOLCINO il 03 settembre 1911 - BRLMRA11P43B530W Proprietà 0/0
1.8 - BUSATO GRAZIANO PAOLO n. a CHIAVENNA il 26 febbraio 1962 - BSTGZN62B26C623E Proprietà 0/0
1.9 - BUSATO MARGHERITA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 10 marzo 1929 - BSTMGH29C50H868M Proprietà 0/0
1.10 - BUSATO OLINDO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 16 luglio 1925 - BSTLND25L16H868R Proprietà 0/0
1.11 - BUSATO PAOLA ORSOLA n. a CHIAVENNA il 28 gennaio 1962 - BSTPRS62A68C623M Proprietà 1/150
1.12 - BUSATO RAFFAELLA n. a CHIAVENNA il 12 giugno 1967 - BSTRFL67H52C623S Proprietà 0/0
1.13 - BUUZZETTI LIA; FU RAFFAELE n. a il - Proprietà 0/0
1.14 - BUUZZETTI ROSA VED BUSATO FU RAFFAELE n. a il - Proprietà 0/0
1.15 - BUZZETTI ADELINA; FU LORENZO n. a SVIZZERA il 15 maggio 1912 - Proprietà 0/0
1.16 - BUZZETTI ANNAMARIA n. a CHIAVENNA il 24 giugno 1950 - BZZNMR50H64C623L Proprietà 0/0
1.17 - BUZZETTI ANTONIETTA; MAR PANI FU GAUDENZIO n. a il - Proprietà 0/0
1.18 - BUZZETTI BRUNO n. a SVIZZERA il 28 settembre 1914 - BZZBRN14P28Z133D Proprietà 0/0
1.19 - BUZZETTI CARLA n. a CHIAVENNA il 17 agosto 1951 - BZZCRL51M57C623T Proprietà 0/0
1.20 - BUZZETTI CARLO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 15 novembre 1916 - BZZCRL16S15H868W Proprietà 0/0
1.21 - BUZZETTI CELINA; FU CARLO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 21 dicembre 1911 - Proprietà 0/0
1.22 - BUZZETTI CLITA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 07 dicembre 1915 - BZZCLT15T47H868I Proprietà 0/0
1.23 - BUZZETTI COSTANTE; FU GAUDENZIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 marzo 1894 - Proprietà 0/0
1.24 - BUZZETTI CRISTINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 31 agosto 1904 - BZZCST04M71H868G Proprietà 0/0
1.25 - BUZZETTI DARIA n. a CHIAVENNA il 01 aprile 1954 - BZZDRA54D41C623J Proprietà 0/0
1.26 - BUZZETTI ERNESTA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 04 giugno 1918 - BZZRST18H44H868D Proprietà 0/0
1.27 - BUZZETTI ERNESTINA; FU CARLO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 04 giugno 1918 - BZZRST18H44H868D Proprietà 0/0
1.28 - BUZZETTI FLORIANO MAURO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 14 gennaio 1949 - BZZFRN49A14H868Y Proprietà 0/0
1.29 - BUZZETTI FRANCA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 10 aprile 1944 - BZZFNC44D50H868W Proprietà 0/0
1.30 - BUZZETTI FRANCESCA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 24 febbraio 1927 - BZZFNC27B64H868X Proprietà 0/0
1.31 - BUZZETTI GIOCONDA; MAR GIANERA FU CARLO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 febbraio 1915 - Proprietà 0/0
1.32 - BUZZETTI GIOVAN BATTISTA n. a CAMPODOLCINO il 25 giugno 1949 - BZZGNB49H25B530N Proprietà 0/0
1.33 - BUZZETTI GRAZIELLA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 17 novembre 1942 - BZZGZL42S57H868C Proprietà 0/0
1.34 - BUZZETTI ILEANA n. a CHIAVENNA il 28 ottobre 1955 - BZZLNI55R68C623I Proprietà 0/0
1.35 - BUZZETTI ISAURA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 11 aprile 1938 - BZZSRI38D51H868E Proprietà 0/0
1.36 - BUZZETTI LINO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 19 marzo 1905 - Proprietà 0/0
1.37 - BUZZETTI LINO; FU CARLO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 19 marzo 1905 - Proprietà 0/0
1.38 - BUZZETTI LORENZA n. a CHIAVENNA il 21 dicembre 1971 - BZZLNZ71T61C623M Proprietà 0/0
1.39 - BUZZETTI LUIGI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 25 settembre 1910 - BZZLGU10P25H868H Proprietà 0/0
1.40 - BUZZETTI LUIGINA n. a CHIAVENNA il 04 dicembre 1952 - BZZLGN52T44C623Z Proprietà 0/0
1.41 - BUZZETTI MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 21 dicembre 1911 - BZZMRA11T61H868K Proprietà 0/0
1.42 - BUZZETTI MARIA; MAR TOGNONI FU MOSE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 28 giugno 1891 - Proprietà 0/0
1.43 - BUZZETTI MARIANGELA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 03 ottobre 1936 - BZZMNG36R43H868N Proprietà 0/0
1.44 - BUZZETTI MARIAROSA n. a CHIAVENNA il 15 agosto 1965 - BZZMRS65M55C623M Proprietà 0/0
1.45 - BUZZETTI MICHELA n. a CHIAVENNA il 29 ottobre 1976 - BZZMHL76R69C623Q Proprietà 0/0
1.46 - BUZZETTI ORSOLA TERESA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 05 luglio 1885 - Proprietà 0/0
1.47 - BUZZETTI PALMIRA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 25 marzo 1889 - BZZPMR89C65H868T Proprietà 0/0
1.48 - BUZZETTI RENATA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 06 aprile 1947 - BZZRNT47D46H868P Proprietà 0/0
1.49 - BUZZETTI ROBERTO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 22 febbraio 1940 - BZZRRT40B22H868D Proprietà 0/0
1.50 - BUZZETTI ROSA MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il - Proprietà 0/0
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1.51 - BUZZETTI SILVIO; FU GIOVAN BATTISTA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 04 agosto 1894 - Proprietà 0/0
1.52 - BUZZETTI SIMONA n. a CHIAVENNA il 02 settembre 1978 - BZZSMN78P42C623E Proprietà 0/0
1.53 - BUZZETTI TERENZIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 28 gennaio 1929 - BZZTNZ29A28H868R Proprietà 0/0
1.54 - BUZZETTI WALTER n. a CHIAVENNA il 05 marzo 1969 - BZZWTR69C05C623N Proprietà 0/0
1.55 - BUZZETTI G BATTISTA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 marzo 1895 - Proprietà 0/0
1.56 - BUZZETTI GIOVAN BATTISTA; FU AMEDEO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 07 gennaio 1887 - Proprietà 0/0
1.57 - CICERI MANSUETO n. a UBOLDO il 05 agosto 1938 - CCRMST38M05L480D Proprietà 1/1856
1.58 - DE CAPITANI CLEMENTINA n. a SANTA MARIA DI ROVAGNATE il 28 agosto 1931 - DCPCMN31M68I241J Proprietà 0/0
1.59 - DE STEFANI CELINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 11 gennaio 1946 - DSTCLN46A51H868A Proprietà 0/0
1.60 - DEL VINCENZO CECILIA n. a CHIAVENNA il 21 aprile 1967 - DLVCCL67D61C623D Proprietà 0/0
1.61 - DEL VINCENZO GIANCARLA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 20 febbraio 1941 - DLVGCR41B60H868U Proprietà 0/0
1.62 - DEL VINCENZO IDA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 03 gennaio 1924 - DLVDIA24A43H868S Proprietà 0/0
1.63 - DEL VINCENZO MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 26 ottobre 1929 - DLVMRA29R66H868M Proprietà 0/0
1.64 - DEL VINCENZO MARIA ANGELA n. a CHIAVENNA il 16 gennaio 1966 - DLVMNG66A56C623E Proprietà 0/0
1.65 - DEL VINCENZO SARA LUIGIA n. a CHIAVENNA il 30 maggio 1969 - DLVSLG69E70C623T Proprietà 0/0
1.66 - DELLA MORTE ANTONIO EGIDIO n. a CAMPODOLCINO il 26 giugno 1946 - DLLNNG46H26B530Y Proprietà 0/0
1.67 - DELLA MORTE ENRICO n. a CAMPODOLCINO il 17 novembre 1943 - DLLNRC43S17B530B Proprietà 1/1008
1.68 - DELLA MORTE ENRICO n. a CAMPODOLCINO il 17 novembre 1943 - DLLNRC43S17B530B Proprietà 0/0
1.69 - DELLA MORTE GIUSEPPE n. a CAMPODOLCINO il 22 marzo 1945 - DLLGPP45C22B530M Proprietà 0/0
1.70 - DELLA MORTE GIUSEPPE ERNESTO n. a CAMPODOLCINO il 22 marzo 1945 - DLLGPP45C22B530M Proprietà 2/1008
1.71 - DELLA MORTE PIETRO n. a CAMPODOLCINO il 19 novembre 1942 - DLLPTR42S19B530B Proprietà 0/0
1.72 - DELLA MORTE PIETRO n. a CAMPODOLCINO il 19 novembre 1942 - DLLPTR42S19B530B Proprietà 2/1008
1.73 - DELLA MORTE VITTORIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 06 dicembre 1899 - Proprietà 0/0
1.74 - FANETTI GUGLIELMO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 21 dicembre 1886 - Proprietà 0/0
1.75 - FANETTI MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 06 ottobre 1884 - Proprietà 0/0
1.76 - FANETTI MARIA; FU GIOVANNI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 06 ottobre 1884 - Proprietà 0/0
1.77 - FANETTI ROSA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 16 ottobre 1873 - Proprietà 0/0
1.78 - FUSTELLA AMALIA n. a ROVAGNATE il 08 settembre 1925 - FSTMLA25P48H596L Proprietà 0/0
1.79 - FUSTELLA AMELIA MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 29 gennaio 1944 - FSTMMR44A69H868C Proprietà 0/0
1.80 - FUSTELLA BELINDA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 04 giugno 1920 - FSTBND20H44H868Z Proprietà 0/0
1.81 - FUSTELLA CLEMENTE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 30 settembre 1902 - FSTCMN02P30H868J Proprietà 0/0
1.82 - FUSTELLA CRISTINA n. a BIELLA il 29 maggio 1955 - FSTCST55E69A859V Proprietà 0/0
1.83 - FUSTELLA DANIELE n. a SONDRIO il 22 febbraio 1952 - FSTDNL52B22I829V Proprietà 0/0
1.84 - FUSTELLA ELENA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 31 dicembre 1908 - FSTLNE08T71H868F Proprietà 0/0
1.85 - FUSTELLA ERINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 18 febbraio 1903 - FSTRNE03B58H868J Proprietà 0/0
1.86 - FUSTELLA ERMENEGILDO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 03 gennaio 1931 - Proprietà 0/0
1.87 - FUSTELLA FEDERICA n. a CHIAVENNA il 27 settembre 1967 - FSTFRC67P67C623E Proprietà 0/0
1.88 - FUSTELLA FELICE; FU MOSE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 06 febbraio 1879 - Proprietà 0/0
1.89 - FUSTELLA FRANCO n. a SONDRIO il 10 agosto 1947 - FSTFNC47M10I829C Proprietà 0/0
1.90 - FUSTELLA GIANLUIGI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 07 luglio 1939 - FSTGLG39L07H868T Proprietà 0/0
1.91 - FUSTELLA GIOVANNI n. a SONDRIO il 02 ottobre 1945 - FSTGNN45R02I829F Proprietà 0/0
1.92 - FUSTELLA GIOVANNI n. a CHIAVENNA il 12 febbraio 1972 - FSTGNN72B12C623F Proprietà 0/0
1.93 - FUSTELLA GIULIANO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 14 gennaio 1937 - FSTGLN37A14H868O Proprietà 0/0
1.94 - FUSTELLA IMELDA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 gennaio 1935 - FSTMLD35A42H868H Proprietà 1/1000
1.95 - FUSTELLA IMELDA MARISA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 gennaio 1935 - Proprietà 0/0
1.96 - FUSTELLA IRMA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 aprile 1911 - FSTRMI11D53H868D Proprietà 0/0
1.97 - FUSTELLA LAURA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 maggio 1932 - FSTLRA32E42H868M Proprietà 0/0
1.98 - FUSTELLA LETIZIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 16 luglio 1910 - FSTLTZ10L56H868O Proprietà 0/0
1.99 - FUSTELLA LUIGI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 29 gennaio 1909 - FSTLGU09A29H868U Proprietà 0/0
1.100 - FUSTELLA LUIGI; FU LUIGI n. a il - Proprietà 0/0
1.101 - FUSTELLA LUIGIA n. a VIVERONE il 08 aprile 1916 - FSTLGU16D48M098M Proprietà 0/0
1.102 - FUSTELLA MARIA ANITA n. a SONDRIO il 25 giugno 1940 - FSTMRA40H65I829E Proprietà 0/0
1.103 - FUSTELLA MARIA ELENA n. a MERATE il 31 marzo 1963 - FSTMLN63C71F133P Proprietà 0/0
1.104 - FUSTELLA MARIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 09 gennaio 1929 - FSTMRA29A09H868W Proprietà 0/0
1.105 - FUSTELLA MARIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 09 gennaio 1929 - FSTMRA29A09H868W Proprietà 1/1000
1.106 - FUSTELLA MARTINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 07 settembre 1927 - FSTMTN27P47H868P Proprietà 0/0
1.107 - FUSTELLA NATALE; FU MOSE n. a il - Proprietà 0/0
1.108 - FUSTELLA ORSOLA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 25 gennaio 1927 - FSTRSL27A65H868M Proprietà 0/0
1.109 - FUSTELLA OTTAVIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 05 settembre 1925 - FSTTTV25P05H868U Proprietà 0/0
1.110 - FUSTELLA REMO LUIGI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 21 maggio 1926 - Proprietà 0/0
1.111 - FUSTELLA ROBERTO n. a MONZA il 08 marzo 1960 - FSTRRT60C08F704D Proprietà 0/0
1.112 - FUSTELLA SANTINA CARLA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 18 aprile 1937 - FSTSTN37D58H868E Proprietà 0/0
1.113 - FUSTELLA SILVANA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 giugno 1949 - FSTSVN49H42H868Z Proprietà 0/0
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1.114 - FUSTELLA TISBE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 04 luglio 1912 - FSTTSB12L44H868R Proprietà 0/0
1.115 - GADOLA IDA n. a CAMPODOLCINO il 02 novembre 1947 - GDLDIA47S42B530V Proprietà 1/1008
1.116 - GADOLA IDA n. a CAMPODOLCINO il 02 novembre 1947 - GDLDIA47S42B530V Proprietà 0/0
1.117 - GADOLA LIVIA n. a MESE il 21 dicembre 1939 - GDLLVI39T61F153A Proprietà 0/0
1.118 - GERONIMI INES MARISA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 29 settembre 1936 - GRNNMR36P69H868M Proprietà 0/0
1.119 - GERONIMI LIDIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 aprile 1931 - GRNLDI31D42H868X Proprietà 0/0
1.120 - GERONIMI LINO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 novembre 1935 - GRNLNI35S13H868S Proprietà 0/0
1.121 - GERONIMI MARIA LINDA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 25 novembre 1943 - GRNMLN43S65H868T Proprietà 0/0
1.122 - GHELFI INNOCENTINA n. a CHIAVENNA il 14 aprile 1920 - GHLNCN20D54C623F Proprietà 0/0
1.123 - GHELFI LUIGI; FU ROCCO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 24 ottobre 1909 - Proprietà 0/0
1.124 - GHELFI PALMERINA n. a CAMPODOLCINO il 19 marzo 1907 - GHLPMR07C59B530D Proprietà 0/0
1.125 - GHELFI RINA; MAR STERLOCCHI FU GUGLIELMO n. a CAMPODOLCINO il 19 maggio 1907 - Proprietà 0/0
1.126 - GHELFI ROSA; FU ROCCO n. a il - Proprietà 0/0
1.127 - GHELFI ROSALIA; PIA n. a CHIAVENNA il 01 settembre 1924 - GHLRSL24P41C623E Proprietà 0/0
1.128 - GHEZZI FEDERICA n. a LECCO il 08 agosto 1960 - GHZFRC60M48E507U Proprietà 0/0
1.129 - GHEZZI GIANLUCA EUGENIO n. a LECCO il 26 luglio 1964 - GHZGLC64L26E507B Proprietà 0/0
1.130 - GHEZZI LUIGI n. a MERATE il 20 dicembre 1928 - GHZLGU28T20F133G Proprietà 0/0
1.131 - GIANERA LINO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 22 agosto 1910 - GNRLNI10M22H868V Proprietà 0/0
1.132 - GIANOLI ALBERTO n. a CHIAVENNA il 09 settembre 1941 - GNLLRT41P09C623A Proprietà 0/0
1.133 - GIANOLI ALESSANDRO GIACOMO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 03 novembre 1950 - GNLLSN50S03H868V Proprietà 0/0
1.134 - GIANOLI ANNA MARIA n. a CHIAVENNA il 25 gennaio 1967 - GNLNMR67A65C623S Proprietà 0/0
1.135 - GIANOLI GABRIELE n. a il - Proprietà 0/0
1.136 - GIANOLI GIOVANNI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 15 luglio 1933 - GNLGNN33L15H868U Proprietà 0/0
1.137 - GIANOLI LILIANA n. a CHIAVENNA il 24 ottobre 1936 - GNLLLN36R64C623S Proprietà 0/0
1.138 - GIANOLI MARTA n. a CHIAVENNA il 05 gennaio 1965 - GNLMRT65A45C623F Proprietà 0/0
1.139 - GIANOTTI ADELIA n. a CHIAVENNA il 18 febbraio 1922 - GNTDLA22B58C623C Proprietà 0/0
1.140 - GIANOTTI CARMEN; RITA n. a il 25 maggio 1933 - Proprietà 0/0
1.141 - GIANOTTI ESTERINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 23 dicembre 1912 - GNTSRN12T63H868F Proprietà 0/0
1.142 - GIANOTTI IVANA n. a VILLA DI CHIAVENNA il 28 ottobre 1957 - GNTVNI57R68L907L Proprietà 0/0
1.143 - GIANOTTI LUIGI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 31 marzo 1920 - GNTLGU20C31H868W Proprietà 0/0
1.144 - GIANOTTI PAOLINA; MARTINA n. a il 26 ottobre 1919 - Proprietà 0/0
1.145 - GIANOTTI PIERO GUGLIELMO n. a CHIAVENNA il 27 settembre 1928 - GNTPGG28P27C623J Proprietà 0/0
1.146 - GIANOTTI ROBERTO n. a VILLA DI CHIAVENNA il 10 dicembre 1964 - GNTRRT64T10L907O Proprietà 0/0
1.147 - GIANOTTI SANTINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 21 febbraio 1909 - GNTSTN09B61H868Y Proprietà 0/0
1.148 - GIANOTTI SERGIO n. a COMO il 23 settembre 1947 - GNTSRG47P23C933F Proprietà 1/100
1.149 - GIANOTTI SILVANO n. a VILLA DI CHIAVENNA il 22 ottobre 1956 - GNTSVN56R22L907K Proprietà 0/0
1.150 - GIURIANI ALESSANDRA n. a CHIAVENNA il 28 aprile 1955 - GRNLSN55D68C623I Proprietà 0/0
1.151 - GIURIANI ANNA n. a CHIAVENNA il 19 marzo 1953 - GRNNNA53C59C623C Proprietà 0/0
1.152 - GIURIANI GIUSEPPE n. a SAN GIORGIO SU LEGNANO il 19 aprile 1939 - GRNGPP39D19H884I Proprietà 0/0
1.153 - GIURIANI LUIGI n. a CHIAVENNA il 14 marzo 1941 - GRNLGU41C14C623T Proprietà 0/0
1.154 - GIURIANI MARIA PIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 04 luglio 1937 - GRNMRP37L44H868N Proprietà 0/0
1.155 - GIURIANI MARTA n. a CHIAVENNA il 26 gennaio 1958 - GRNMRT58A66C623E Proprietà 0/0
1.156 - GIURIANI OLGA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 28 febbraio 1925 - GRNLGO25B68H868W Proprietà 0/0
1.157 - GIURIANI PAOLA n. a CHIAVENNA il 03 ottobre 1963 - GRNPLA63R43C623E Proprietà 0/0
1.158 - GIURIANI PAOLA MARIA n. a CHIAVENNA il 03 ottobre 1963 - GRNPMR63R43C623J Proprietà 0/0
1.159 - GIURIANI PIER ANGELA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 27 settembre 1930 - GRNPNG30P67H868V Proprietà 0/0
1.160 - GIURIANI PIERANGELA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 27 settembre 1930 - GRNPNG30P67H868V Proprietà 0/0
1.161 - GIURIANI PIERINO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 16 settembre 1933 - GRNPRN33P16H868M Proprietà 0/0
1.162 - GOANOTTI IRENE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 14 luglio 1911 - GNTRNI11L54H868B Proprietà 0/0
1.163 - INVERSINI CECILIA n. a CHIAVENNA il 06 febbraio 1930 - NVRCCL30B46C623P Proprietà 0/0
1.164 - LOMBARDINI ATTILIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 09 agosto 1911 - LMBTTL11M09H868V Proprietà 0/0
1.165 - LOMBARDINI CLAUDIO n. a MAGENTA il 06 giugno 1950 - LMBCLD50H06E801P Proprietà 0/0
1.166 - LOMBARDINI CLELIA n. a MAGENTA il 02 maggio 1920 - LMBCLL20E42E801B Proprietà 0/0
1.167 - LOMBARDINI ECCELSA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 06 maggio 1928 - LMBCLS28E46H868C Proprietà 0/0
1.168 - LOMBARDINI GIOVANNA n. a MAGENTA il 02 luglio 1947 - Proprietà 0/0
1.169 - LOMBARDINI GUGLIELMO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 26 febbraio 1905 - LMBGLL05B26H868H Proprietà 0/0
1.170 - LOMBARDINI MARCO n. a MILANO il 30 maggio 1962 - LMBMRC62E30F205N Proprietà 0/0
1.171 - LOMBARDINI MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 08 febbraio 1915 - LMBMRA15B48H868L Proprietà 0/0
1.172 - LOMBARDINI VIRGINIA n. a MAGENTA il 13 aprile 1923 - LMBVGN23D53E801L Proprietà 0/0
1.173 - LOMBARDINI GIOVAN BATTISTA; FU BATTISTA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 28 agosto 1914 - Proprietà 0/0
1.174 - LOMBARDINI GIOVAN BATTISTA; FU GIOVAN BATTISTA n. a il - Proprietà 0/0
1.175 - LONGATTI ASSUNTA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 giugno 1912 - LNGSNT12H53H868P Proprietà 0/0
1.176 - LONGATTI BRUNO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 26 febbraio 1940 - LNGBRN40B26H868B Proprietà 0/0
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1.177 - LONGATTI DINA; FU GUGLIELMO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 22 febbraio 1920 - Proprietà 0/0
1.178 - LONGATTI EDDA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 ottobre 1941 - LNGDDE41R42H868U Proprietà 0/0
1.179 - LONGATTI GIOVANNI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 19 ottobre 1951 - Proprietà 0/0
1.180 - LONGATTI LUCIANA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 29 agosto 1950 - LNGLCN50M69H868O Proprietà 0/0
1.181 - LONGATTI NERINA; FU GUGLIELMO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 29 dicembre 1917 - Proprietà 0/0
1.182 - LONGATTI ROSALINDA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 27 marzo 1947 - LNGRLN47C67H868F Proprietà 0/0
1.183 - LUGLI AUDE n. a GUASTALLA il 10 luglio 1921 - LGLDAU21L50E253X Proprietà 0/0
1.184 - MOZZETTI ADA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 17 ottobre 1933 - MZZDAA33R57H868F Proprietà 0/0
1.185 - MOZZETTI CLARA GUGLIELMINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 15 ottobre 1956 - MZZCRG56R55H868W Proprietà 0/0
1.186 - MOZZETTI CORRADO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 21 gennaio 1938 - MZZCRD38A21H868S Proprietà 0/0
1.187 - MOZZETTI DANIELA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 26 febbraio 1961 - MZZDNL61B66H868G Proprietà 0/0
1.188 - MOZZETTI ETTORE DINO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 ottobre 1957 - MZZTRD57R13H868B Proprietà 0/0
1.189 - MOZZETTI FRANCA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 26 febbraio 1961 - MZZFNC61B66H868Z Proprietà 0/0
1.190 - MOZZETTI LIDIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 25 gennaio 1928 - MZZLDI28A65H868U Proprietà 0/0
1.191 - MOZZETTI LIVIA MARIA n. a CAMPODOLCINO il 24 ottobre 1954 - MZZLMR54R64B530O Proprietà 0/0
1.192 - MOZZETTI LIVIO n. a CHIAVENNA il 24 settembre 1964 - MZZLVI64P24C623Y Proprietà 0/0
1.193 - MOZZETTI LUIGI n. a CAMPODOLCINO il 22 aprile 1956 - MZZLGU56D22B530H Proprietà 0/0
1.194 - MOZZETTI MARCELLO n. a CHIAVENNA il 30 giugno 1969 - MZZMCL69H30C623J Proprietà 0/0
1.195 - MOZZETTI MARIA GRAZIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 15 gennaio 1960 - MZZMGR60A55H868N Proprietà 0/0
1.196 - MOZZETTI MASSIMO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 22 gennaio 1963 - MZZMSM63A22H868X Proprietà 0/0
1.197 - MOZZETTI TITO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 06 aprile 1945 - Proprietà 0/0
1.198 - PARROCCHIA APPARIZIONE DI MARIA V. con sede a - 81000670141 Proprietà 0/0
1.199 - PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA con sede a - 81000230144 Proprietà 0/0
1.200 - PEDRONCELLI ORSOLA n. a ISOLATO il 19 novembre 1936 - PDRRSL36S59E342V Proprietà 0/0
1.201 - PICINELLI DANIELA n. a PISOGNE il 22 dicembre 1938 - PCNDNL38T62G710U Proprietà 0/0
1.202 - RONCORONI CARLOTTA n. a MONTANO COMASCO il 07 novembre 1901 - Proprietà 0/0
1.203 - SCARAMELLA GIUSEPPINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 05 settembre 1925 - SCRGPP25P45H868X Proprietà 0/0
1.204 - SCARAMELLA INES n. a CHIAVENNA il 17 novembre 1916 - SCRNSI16S57C623R Proprietà 0/0
1.205 - SCUDA PAOLO MARIO n. a CHIAVENNA il 06 marzo 1972 - SCDPMR72C06C623G Proprietà 0/0
1.206 - SCUDA RAFFAELLA n. a CHIAVENNA il 20 marzo 1967 - SCDRFL67C60C623S Proprietà 0/0
1.207 - SCUDA ROBERTA n. a CHIAVENNA il 29 novembre 1965 - SCDRRT65S69C623U Proprietà 0/0
1.208 - SIRONI BAMBINA n. a SANTA MARIA DI ROVAGNATE il 11 agosto 1932 - SRNBBN32M51I241I Proprietà 0/0
1.209 - STEFANON GIUSEPPINA TERESA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 09 novembre 1933 - STFGPP33S49H868K Proprietà 0/0
1.210 - STERLOCCHI ALESSANDRO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 01 maggio 1942 - STRLSN42E01H868Q Proprietà 0/0
1.211 - STERLOCCHI ANTONELLA n. a CHIAVENNA il 23 febbraio 1962 - STRNNL62B63C623J Proprietà 0/0
1.212 - STERLOCCHI ARMANDO n. a BUSTO ARSIZIO il 28 febbraio 1933 - STRRND33B28B300P Proprietà 0/0
1.213 - STERLOCCHI AUGUSTO n. a CHIAVENNA il 13 marzo 1960 - STRGST60C13C623A Proprietà 0/0
1.214 - STERLOCCHI ERALDO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 21 maggio 1940 - STRRLD40E21H868E Proprietà 0/0
1.215 - STERLOCCHI GIORDANO n. a CHIAVENNA il 08 dicembre 1946 - STRGDN46T08C623J Proprietà 0/0
1.216 - STERLOCCHI GIUSEPPE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 17 maggio 1904 - STRGPP04E17H868Q Proprietà 0/0
1.217 - STERLOCCHI GRAZIA MARIA n. a CHIAVENNA il 09 gennaio 1944 - STRGZM44A49C623P Proprietà 0/0
1.218 - STERLOCCHI IDA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 maggio 1910 - STRDIA10E42H868A Proprietà 0/0
1.219 - STERLOCCHI MARIA IVANA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 23 maggio 1947 - STRMVN47E63H868H Proprietà 0/0
1.220 - STERLOCCHI MICHELA n. a CHIAVENNA il 13 marzo 1965 - STRMHL65C53C623M Proprietà 0/0
1.221 - STERLOCCHI ORNELLA n. a CHIAVENNA il 16 agosto 1961 - STRRLL61M56C623V Proprietà 0/0
1.222 - STERLOCCHI OTTORINO; FU LUIGI n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 16 aprile 1906 - Proprietà 0/0
1.223 - STERLOCCHI RODOLFO n. a BUSTO ARSIZIO il 01 febbraio 1929 - Proprietà 0/0
1.224 - STERLOCCHI ROSANNA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 10 ottobre 1936 - STRRNN36R50H868L Proprietà 0/0
1.225 - TOGNONI CARMEN n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 07 ottobre 1959 - TGNCMN59R47H868T Proprietà 0/0
1.226 - TOGNONI EGIDIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 29 giugno 1956 - TGNGDE56H29H868L Proprietà 0/0
1.227 - TONOLA MARIA n. a VILLA DI CHIAVENNA il 27 febbraio 1932 - TNLMRA32B67L907C Proprietà 0/0
1.228 - TORRICELLI DINO; FU GIUSEPPE n. a il - Proprietà 0/0
1.229 - TORRICELLI DIRCE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 09 giugno 1930 - TRRDRC30H49H868W Proprietà 0/0
1.230 - TORRICELLI LUIGI; FU GIUSEPPE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 20 agosto 1924 - Proprietà 0/0
1.231 - TORRICELLI RINALDO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 22 giugno 1958 - TRRRLD58H22H868D Proprietà 0/0
1.232 - TRUSSONI MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 09 settembre 1898 - Proprietà 0/0
1.233 - VANOSSI IDA n. a CAMPODOLCINO il 28 febbraio 1921 - VNSDIA21B68B530C Proprietà 0/0

Fg. Mapp. Coltura in atto Superficie da occupare (mq) Indennità unitaria (€/mq) Indennità totale (€)

11 7 Bosco alto fusto 292 0,45 131,40

11 8 Bosco alto fusto 694 0,45 312,30

Importo totale 443,70



Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 48 – Bollettino Ufficiale

3.  Il presente decreto, sarà pubblicato all’Albo Pretorio del comune di San Giacomo Filippo e della Comunità Montana della Val-
chiavenna e per estratto sul BURL;

4.  di procedere all’immissione in possesso il giorno 26 settembre 2012 con ritrovo alle ore 9:00 sul posto;
5.  Nel termine di trenta giorni il proprietario può limitarsi a designare un tecnico per la costituzione, ai sensi dell’art. n. 21, comma 3 

del d.p.r. n. 327/2001, del collegio tecnico per la rideterminazione dell’indennità oppure presentare osservazioni scritte e depositare 
documenti. In caso di silenzio, nei termini suddetti di 30 giorni, l’indennità proposta si intende rifiutata. 

6.  Nel caso in cui il proprietario non accetti l’indennità proposta e non nomini un tecnico, si procederà alla richiesta di determina-
zione dell’indennità definitiva alla Commissione Provinciale Espropri.

7.  Il proprietario sino all’esecuzione dell’atto di esproprio potrà convenire alla cessione del bene. 
8.  Per il periodo intercorrente tra la data di immissione in possesso e la data di corresponsione dell’indennità di espropriazione o 

del corrispettivo, stabilito per l’atto di cessione volontaria, è dovuta al proprietario un’indennità per ogni anno pari a un dodicesimo 
dell’indennità di espropriazione e, per ogni mese o frazione di mese, un’indennità pari ad un dodicesimo di quella annua. 

9.  Ai sensi dell’art. 3 della l. n. 241/1990 si rende noto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale di Milano nel termine perentorio di 60 (sessanta) giorni dalla notifica del provvedimento, oppure ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.

Il responsabile del servizio
Floriano Faccenda

Comunità Montana della Vlachiavenna - Chiavenna (SO)
Decreto n. 5/2012 - Lavori di adeguamento Strada Statale n. 36 del Lago di Como e dello Spluga - Lotto dal Km. 128+928 al 
Km. 129+177. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili in comune di San Giacomo Filippo (SO) in «località Gria». 
Provvedimento di occupazione d’urgenza e procedura all’immissione in possesso dei mappali al foglio n. 5 particelle n. 173-210-
187-188-195-182 del comune di San Giacomo Filippo (SO)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

OMISSIS

DECRETA

1.  di determinare l’indennità provvisoria di formazione di area di deposito dei terreni identificati in mappa di San Giacomo Filippo al 
foglio n. 5 mappali n. 173-210-187-188-195-182 in 0,23 €/mq;

2.  di autorizzare la Comunità Montana della Valchiavenna ad occupare i terreni suddetti.

Intestatari catastali:

2.1 - BUZZETTI GIOVAN BATTISTA; FU RAFFAELE n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 marzo 1895 - Proprietà 0/0

2.2 - LEGATO IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI NELL ORATORIO DI S ANTONIO IN VHO con sede a - Proprietà 0/0

Fg. Mapp. Coltura in atto Superficie da occupare (mq) Indennità unitaria (€/mq) Indennità totale(€)

5 173 Bosco ceduo di costiera 32 0,23 7,36

5 210 Bosco ceduo di costiera 732 0,23 168,36

Importo totale 175,72

3.1 - BUZZETTI TERENZIO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 28 gennaio 1929 - BZZTNZ29A28H868R Proprietà 1000/1000

Fg. Mapp. Coltura in atto Superficie da occupare (mq) Indennità unitaria (€/mq) Indennità totale (€)

5 187 Bosco ceduo di costiera 127 0,23 29,21

5 188 Bosco ceduo di costiera 889 0,23 204,47

Importo totale 233,68

4.1 - FUSTELLA LUCIANO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 3 novembre 1946 - FSTLCN46S03H868D Proprietà 1/2

4.2 - FUSTELLA ORLANDO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 20 febbraio 1950 - FSTRND50B20H868W Proprietà 1/2

Fg. Mapp. Coltura in atto Superficie da occupare (mq) Indennità unitaria €/mq) Indennità totale (€)

5 195 Bosco ceduo di costiera 13 0,23 2,99

Importo totale 2,99

5.1 - BUZZETTI ROSALBA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 13 febbraio 1948 - BZZRLB48B53H868U Proprietà 15/540

5.2 - DE STEFANI CELINA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 11 gennaio 1946 - DSTCLN46A51H868A Proprietà 10/540

5.3 - FUSTELLA AMELIA MARIA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 29 gennaio 1944 - FSTMMR44A69H868C Proprietà 96/540

5.4 - FUSTELLA FEDERICA n. a CHIAVENNA il 27 settembre 1967 - FSTFRC67P67C623E Proprietà 43/540

5.5 - FUSTELLA GIOVANNI n. a CHIAVENNA il 12 febbraio 1972 - FSTGNN72B12C623F Proprietà 43/540

5.6 - FUSTELLA GIULIANO n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 14 gennaio 1937 - FSTGLN37A14H868O Proprietà 96/540

5.7 - FUSTELLA LAURA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 02 maggio 1932 - FSTLRA32E42H868M Proprietà 96/540

5.8 - FUSTELLA ROSSANA n. a CHIAVENNA il 29 gennaio 1968 - FSTRSN68A69C623I Proprietà 45/540

5.9 - FUSTELLA SILVANA ADRIANA n. a SAN GIACOMO FILIPPO il 2 giugno 1949 - FSTSVN49H42H868Z Proprietà 96/540
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Fg. Mapp. Coltura in atto Superficie da occupare(mq) Indennità unitaria (€/mq) Indennità totale (€)

5 182 Bosco ceduo di costiera 69 0,23 15,87

Importo totale 15,87

3.  Il presente decreto, sarà pubblicato all’Albo Pretorio del comune di San Giacomo Filippo e della Comunità Montana della Val-
chiavenna e per estratto sul BURL;

4.  di procedere all’immissione in possesso il giorno 26 settembre 2012 con ritrovo alle ore 9:00 sul posto;
5.  Nel termine di trenta giorni il proprietario può limitarsi a designare un tecnico per la costituzione, ai sensi dell’art. n. 21, comma 3 

del d.p.r. n. 327/2001, del collegio tecnico per la rideterminazione dell’indennità oppure presentare osservazioni scritte e depositare 
documenti. In caso di silenzio, nei termini suddetti di 30 giorni, l’indennità proposta si intende rifiutata. 

6.  Nel caso in cui il proprietario non accetti l’indennità proposta e non nomini un tecnico, si procederà alla richiesta di determina-
zione dell’indennità definitiva alla Commissione Provinciale Espropri.

7.  Il proprietario sino all’esecuzione dell’atto di esproprio potrà convenire all’autorizzazione di occupazione del bene. 
8.  Per il periodo intercorrente tra la data di immissione in possesso e la data di corresponsione dell’indennità, stabilito per l’atto di 

cessione volontaria, è dovuta al proprietario un’indennità per ogni anno pari a un dodicesimo dell’indennità di espropriazione e, per 
ogni mese o frazione di mese, un’indennità pari ad un dodicesimo di quella annua. 

9.  Ai sensi dell’art. 3 della l. n. 241/1990 si rende noto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale di Milano nel termine perentorio di 60 (sessanta) giorni dalla notifica del provvedimento, oppure ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.

Il responsabile del servizio
Floriano Faccenda
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Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI)
Concessionaria dell’ANAS in base ai contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con 
d.l. 8 aprile 2008 n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101. Estratto decreto di esproprio n. 314/2012 del 18 luglio 2012. 
Espropriazione per pubblica utilità. A7 autostrada Milano Serravalle. Raccordo autostradale Bereguardo - Pavia - Intervento di 
sostituzione barriera di sicurezza in spartitraffico (CUP - D64E10000070005). Pronuncia di espropriazione a seguito di deposito 
della indennità non condivisa, ai sensi dell’art. 20 - comma 14, ed art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 dei beni immobili 
interessati dalla realizzazione dei lavori. Comune di Pavia Sez. CC.SS Provincia di Pavia (Pos. n. 3)

LA MILANO SERRAVALLE – MILANO TANGENZIALI S.P.A.
Nella persona del direttore generale avv. Mario Martino nato a Reggio Calabria il 9 ottobre 1955 che interviene nel presente atto in 

base ai poteri conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione della società del 20 gennaio 2012 (All. A) (omissis).
OMISSIS
DECRETA

Art.  1 - Il presente decreto ha come oggetto le aree ricomprese nella pos. 3 dell’elenco ditte del Comune di Pavia Sez. CC.SS di 
proprietà: 

•	Acero s.r.l. con sede in Lecco Cod. fiscale/Partita Iva 02415490131 - Quota di proprietà: 1/1 
Art.  2 - sono espropriati a favore della Milano Serravalle-Milano Tangenziali s.p.a. con sede in Assago Milanofiori (MI) in via del Bosco 

Rinnovato 4/a Codice Fiscale/P. Iva: 00772071157, gli immobili occorrenti per la realizzazione dell’opera pubblica indicata in premessa 
siti nel territorio del Comune di Pavia (Sez. Cat. CC.SS) ed identificati come di seguito:

Immobili occorrenti per la formazione della Sede Autostradale:
−− Foglio 6 mapp. 1256 ( ex mapp. 1232/b già ex 6/a) sup. esproprio (ha) 00.00.03 coerenze (da nord in senso orario): mappali 
1254, 1255, 2;

−− Foglio 6 mapp. 1254 ( ex mapp. 1230/b già ex 1133/a) sup. esproprio (ha) 00.00.06; coerenze (da nord in senso orario): mappali 
1253, 1256, 2;

Così come meglio evidenziato in colore giallo nell’allegato stralcio di planimetria catastale (All. D) (omissis).
Totale indennità di esproprio: € 4,50.

Assago, 18 luglio 2012
Milano Serravalle 

Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore generale

Mario Martino

Terna - Rete Elettrica Nazionale s.p.a. - Roma
Variante in cavo interrato della tratta, «Valdidentro-Bormio», dell’esistente elettrodotto aereo in semplice tema 220 kV «Glorenza-
Cesano M.» T. 226 nei comuni di Valdidentro e Bormio, in Provincia di Sondrio. Decreto di asservimento ai sensi degli artt. 22 e 23, 
d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal d.lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 e dal d.lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, dei fondi da 
asservire nel comune di Bormio, in provincia di Sondrio

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del vigente decreto del Presidente della Repubblica sulle espropriazioni per causa di pubblica uti-
lità n. 327 del 8 giugno 2001, si rende noto a chi può avervi interesse che, ai fini della costruzione e dell’esercizio delle opere elettriche 
indicate in oggetto, è stato emesso il decreto di asservimento rep. n. 0100 in data 23 luglio 2012, con il quale è stata imposta a favore 
della Terna – Rete Elettrica Nazionale s.p.a., la servitù di elettrodotto sugli immobili situati nel territorio del Comune di Bormio, in Provin-
cia di Sondrio di proprietà delle ditte di seguito riportate, con indicazione delle superfici asservite e della relativa indennità:

Ditta: Canclini Maria nata a Bormio il 5 ottobre 1887; (N. di Piano 207)
•	Foglio: 12; Particella: 630 – superficie asservita mq. 243. 

Indennità provvisoria di € 2.166,48 (duemilacentosessantasei/48);
Ditta: Bedognè Sonia Lucia nata a Bormio il 18 giugno 1965; (N. di Piano 268)
•	Foglio: 16; Particella: 1243 – superficie asservita mq. 143. 

Indennità provvisoria di € 650,33 (seicentocinquanta/33);
Il responsabile del procedimento per eventuali ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’ing. P. Zanni, telefono 02.2321.4590, della 

Terna Rete Italia s.p.a. - Ufficio Progettazione e Realizzazione Impianti - Via Galileo Galilei, 18 - 20016 Pero (MI).
I terzi interessati dal procedimento possono proporre opposizione, ai sensi dell’art. 23, comma 5, del d.p.r. n. 327/2001 entro 30 giorni 

dalla data della presente pubblicazione.
Roma, 23 luglio 2012

Il dirigente dell’ufficio espropri
Luigi De Francisci
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Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale 
(VIA) - Berco s.r.l. - Progetto di un nuovo impianto di recupero 
di rifiuti non pericolosi mediante le operazioni (R3, R13) da 
realizzarsi in comune di Telgate (BG) in via Cesare Battisti 
(Avviso deposito istanza pubblicato sul BURL - n. 16 - Serie 
avvisi e concorsi del 18 aprile 2012)

Lo scrivente Servizio ha proceduto ad effettuare il controllo 
in ordine all’assoggettabilità alla procedura di valutazione di 
impatto ambientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. 
sul: 

Progetto di un nuovo impianto di recupero di rifiuti non perico-
losi mediante le operazioni (R3, R13) da realizzarsi in comune di 
Telgate (BG) in via Cesare Battisti presentato dalla ditta Berco 
s.r.l.
A seguito di tale controllo, con nota d.d. n. 1530 del 21 giu-

gno  2012, l’istanza di cui sopra è stata archiviata ai sensi 
dell’art.  10 bis della legge 241/09 e s.m.i.

Il testo integrale del provvedimento di esclusione dalla proce-
dura di VIA è consultabile sul sito web all’indirizzo: www.provin-
cia.bergamo.it e www.silvia.regione.lombardia.it.

Il dirigente del servizio
Claudio Confalonieri

Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) 
- Comune di Caravaggio - Progetto relativo ad una nuova 
attività di messa in riserva (R13) e deposito preliminare (D15) 
di rifiuti pericolosi e non pericolosi e recupero (R5) di rifiuti 
non pericolosi da realizzarsi in comune di Caravaggio (BG) - 
via Meucci snc. (Avviso deposito istanza pubblicato sul BURL 
- n. 21 - Serie avvisi e concorsi del 25 maggio 2011)

Lo scrivente Servizio ha proceduto ad effettuare il controllo in 
ordine all’assoggettabilità alla procedura di valutazione di im-
patto ambientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. sul: 

Progetto relativo ad una nuova attività di messa in riserva 
(R13) e deposito preliminare (D15) di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi e recupero (R5) di rifiuti non pericolosi da realizzarsi 
in Comune di Caravaggio(BG) – via Meucci s.n.c. presentato 
dal Comune di Caravaggio (in atti provinciali al prot. n. 49035 
del 6 maggio 2011).
A seguito di tale controllo, con nota prot. n. 43693 del 24 apri-

le 2012, è stato attestato che il progetto di cui sopra non è sog-
getto alla procedura di valutazione di impatto ambientale.

Il testo integrale del provvedimento di esclusione dalla proce-
dura di VIA è consultabile sul sito web all’indirizzo: www.provin-
cia.bergamo.it e www.silvia.regione.lombardia.it.

Il dirigente del servizio
Claudio Confalonieri

Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) 
- Impresa Fratelli Rota Nodari s.p.a. - Progetto relativo ad una 
nuova attività di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti 
speciali non pericolosi da realizzarsi in comune di Almenno 
San Bartolomeo  (BG) - località De Rocca (Avviso deposito 
istanza pubblicato sul BURL - n. 8 - Serie avvisi e concorsi del 
23 febbraio 2011)

Lo scrivente Servizio ha proceduto ad effettuare il controllo in 
ordine all’assoggettabilità alla procedura di valutazione di im-
patto ambientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. sul: 

Progetto relativo ad una nuova attività di messa in riserva 
(R13) e recupero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi da rea-
lizzarsi in comune di Almenno San Bartolomeo (BG) - località 
De Rocca presentato dall’impresa Fratelli Rota Nodari s.p.a. 
(in atti provinciali al prot. n. 16599 del 16 febbraio 2011).

A seguito di tale controllo, con nota prot. n. 51541 del 18 mag-
gio 2012, è stato attestato che il progetto di cui sopra non è sog-
getto alla procedura di valutazione di impatto ambientale.

Provincia di Bergamo
Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) 
- Cortesi Virginio - Progetto di variante all’attività di recupero 
(R4, R12, R13) di rifiuti non pericolosi presso l’impianto sito in 
comune di Castel Rozzone (BG) in via San Carlo, 14 (Avviso 
deposito istanza pubblicato sul BURL - n. 31 - Serie avvisi e 
concorsi del 5 agosto 2009)

Lo scrivente Servizio ha proceduto ad effettuare il controllo in 
ordine all’assoggettabilità alla procedura di valutazione di im-
patto ambientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. sul:

Progetto di variante all’attività di recupero (R4, R12, R13) di ri-
fiuti non pericolosi presso l’impianto sito in comune di Castel 
Rozzone (BG) in via San Carlo, 14 presentato Cortesi Virginio 
(in atti provinciali al prot. n. 82295 del 28 luglio 2009).
A seguito di tale controllo, con nota prot. n. 64996 del 21 giu-

gno 2012, è stato attestato che il progetto di cui sopra non è 
soggetto alla procedura di valutazione di impatto ambientale.

Il testo integrale del provvedimento di esclusione dalla proce-
dura di VIA è consultabile sul sito web all’indirizzo: www.provin-
cia.bergamo.it e www.silvia.regione.lombardia.it.

Il dirigente del servizio
Claudio Confalonieri

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - 
Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso 
idroelettrico dal fiume Cherio presentata dalla società Esco 
Comuni s.r.l. per impianto situato in comune di Entratico (BG)  
(Pratica n. 069/12)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO 
che il sig. Ferruccio Locatelli, in qualità di legale rappresentante 
della società Esco Comuni s.r.l., con sede legale in piazza Salvo 
D’Acquisto n. 80 a Trescore Balneario (BG) - P. IVA 03684550167, 
ha presentato una domanda, protocollata agli atti provinciali al 
n. 67716 del 29 giugno 2012, intesa ad ottenere la concessione 
di derivazione d’acque ad uso idroelettrico dal torrente Cherio 
per un impianto ubicato in comune di Entratico (BG), per una 
portata massima di 3.000 l/s e media di 1.795,46 l/s e produrre 
sul salto di 3,47 m la potenza nominale media di Kw 61,08. La 
restituzione delle acque turbinate è prevista nel medesimo cor-
so d’acqua in comune di Entratico (BG) alla quota di 263,03 m 
s.l.m. (Impianto Entratico - pratica n. 069/12).

La medesima istanza reca la richiesta di riconoscimento di 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

La domanda di concessione di cui alla presente risulta tec-
nicamente incompatibile ai sensi dell’art. 11 del r.r. 2/2006 con 
l’istanza di concessione di derivazione di acqua dal torrente 
Cherio in comune di Entratico (BG), di cui alla pratica n. 027/12, 
presentata dal sig. Bellesi Roberto (Prot. prov. n. 24113 del 8 mar-
zo 2012, così come integrata con nota prot. prov. n. 30961 del 
26 marzo 2012) e pubblicata sul BURL serie avvis e concorsi n. 22 
del 30 maggio 2012, nonché con l’istanza in sanatoria di con-
cessione di derivazione di acqua dal torrente Cherio in comune 
di Entratico (BG), di cui alla pratica n. 010/07, presentata dalla 
società Tecno Plast di Bordogna Agostino & C. s.n.c. (Prot. prov. 
n.  118651 del 16 novembre 2007).

Fermo restando la verifica della disponibilità idrica nonché 
l’applicazione dei disposti previsti dal comma 5, art. 11 del r.r. 
n.  2/2006, si comunica che eventuali altre domande di deriva-
zioni tecnicamente incompatibili presentate saranno esclusiva-
mente istruite ai sensi del comma 4 dell’art. 11 del r.r. n. 2/2006.

Decorso il periodo di pubblicazione di 30 gg., chiunque ab-
bia interesse può visionare, per i successivi 30 gg., presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo o presso il 
Comune di Entratico (BG), la domanda in istruttoria e la docu-
mentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 18 luglio 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Il testo integrale del provvedimento di esclusione dalla proce-
dura di VIA è consultabile sul sito web all’indirizzo: www.provin-
cia.bergamo.it e www.silvia.regione.lombardia.it.

Il dirigente del servizio
Claudio Confalonieri
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Comune di Piario (BG)
Avviso di approvazione del piano di governo del territorio 
(PGT) ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 12/2005

SI RENDE NOTO, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge regionale 11 mar-
zo 2005 n. 12 e succ. mod. ed int., che con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 2 del 4 aprile 2012 è stato definitivamente 
approvato il piano di governo del territorio.

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche 
- Domanda di concessione di derivazione di acque 
pubbliche ad uso idroelettrico da n. 2 sorgenti denominate 
rispettivamente Pietra Quadra e Mencucca, in comune di Isola 
di Fondra (BG). Pratica n. 071/12 – ID pratica BG03199132012

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
Ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO
che il sig. Giovanni Berera, in qualità di Sindaco pro-tempore del 
comune di Isola di Fondra (BG), con sede municipale in via Tra-
buchello n. 5 (C.F. 85000530163/ P.IVA 00619770167), ha presen-
tato una domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 70017 
del 6 luglio 2012, intesa ad ottenere la concessione di derivazio-
ne d’acque ad uso idroelettrico da n. 2 sorgenti denominate 
Pietra Quadra e Mencucca in comune di Isola di Fondra (BG), 
asservite alla rete acquedottistica nel medesimo Comune. La 
portata media di acqua da derivare ad uso idroelettrico am-
monta a 13l/s (moduli 0,13) con una portata massima di 20 l/s 
(moduli 0,2), per produrre sul salto di 355 m la potenza nominale 
media di 45,25 Kw (Pratica n. 071/12).

La medesima istanza reca la richiesta di riconoscimento di 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

Fermo restando quanto sancito dall’art.14, comma 5, punto 
a) del r.r. n. 2/2006, circa la priorità dell’uso potabile, si comu-
nica che nei 30 gg. successivi al periodo di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
chiunque abbia interesse potrà visionare, presso gli uffici del Ser-
vizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo o presso il comu-
ne di Isola di Fondra (BG) la domanda in istruttoria e la docu-
mentazione tecnica allegata e presentare, entro i successivi 30 
giorni, memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 13 luglio 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione 
di acque sotterranee ad uso potabile da n. 2 sorgenti in 
Comune di Isola di Fondra (BG), di cui all’allegato A del 
decreto regionale n. 17497/2002. Pratica n. 071/12 (ex 
n. 2090)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO
che il sig. Giovanni Berera, in qualità di Sindaco pro-tempore del 
comune di Isola di Fondra (BG), con sede municipale in via Tra-
buchello n. 5 (C.F. 85000530163/ P.IVA 00619770167), ha presen-
tato una domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 121941 
del 20 dicembre 2006, intesa ad ottenere la concessione di de-
rivazione di acque sotterranee ad uso potabile acquedottistico 
da n. 3 sorgenti ubicate in comune Isola di Fondra (BG). Il Comu-
ne ha presentato una rettifica, protocollata agli atti provinciali al 
n. 70012 del 6 luglio 2012, alla domanda di concessione, stral-
ciando dalla suddetta n. 1 sorgente (Fontanili di Fondra). 

La portata media di acqua da derivare ad uso potabile dal-
la sorgente denominata Mencucca (mappale n. 520) è di 2,85 
l/s e massima di 5 l/s, mentre dalla sorgente denominata Pietra 
Quadra (mappale n. 520) la portata media ammonta a 9,51 l/s 
e massima a 15 l/s. La portata media totale di acqua da deriva-
re dalle due sorgenti è di 12,36l/s (moduli 0,1236) e massima di 
20 l/s (moduli 0,2).

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo o presso 
il Comune di Isola di Fondra (BG), la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 16 luglio 2012

Per il dirigente del servizio Eugenio Ferraris
Renato Righetti

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche 
- Regolarizzazione della pratica per la concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
potabile da n. 6 sorgenti in comune di Isola di Fondra (BG) 
Pratica n. 072/12 (ex n. 681/06)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO
che il sig. Giovanni Berera, in qualità di Sindaco pro-tempore del 
comune di Isola di Fondra (BG), con sede municipale in via Tra-
buchello n. 5 (C.F. 85000530163/ P.IVA 00619770167), ha presen-
tato una domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 121943 
del 20 dicembre 2006, intesa ad ottenere la concessione pre-
ferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso potabile 
acquedottistico da n. 5 sorgenti ubicate in comune Isola di Fon-
dra  (BG). Il medesimo richiedente ha presentato una rettifica, 
protocollata agli atti provinciali al n. 70012 del 6 luglio 2012, alla 
domanda originale, inserendo un’ulteriore sorgente.

La portata media di acqua da derivare ad uso potabile dalle 
sorgente denominata Giardino - Piazzola (mappale n. 551) è di 
0,5 l/s con una portata massima di 0,5 l/s, dalla sorgente For-
cella - Fosso del Lupo (mappale n.2049) è di 0,2 l/s con una 
portata massima di 0,2 l/s, dalla sorgente Cornelli Foppa - Isella 
(mappale n.196) è di 0,2 l/s con una portata massima di 0,2 l/s, 
dalla sorgente Pusdosso - Funtanine (mappale n. 1410) è di 1,5 
l/s con una portata massima di 1,5 l/s, dalla sorgente via Piana - 
Introina (mappale n.2059) è di 0,2 l/s con una portata massima 
di 0,2 l/s e dalla sorgente Fontanili di Fondra (mappale n.1165) 
è di 2 l/s con una portata massima di 2 l/s. La portata media 
totale di acqua da derivare dalle sorgenti è di 4,6 l/s (moduli 
0,046) con una portata massima di 4,6 l/s (moduli 0,046).

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo o presso 
il Comune di Isola di Fondra (BG), la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 13 luglio 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Comune di Calcinate (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano regolatore cimiteriale e del regolamento 
di polizia mortuaria

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11, della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni.

SI AVVISA CHE
–  con d.c.c. n. 23 del 27 giugno 2012 è stato definitivamente 

approvato il piano regolatore cimiteriale e del regolamento di 
polizia mortuaria;

–  gli atti costituenti il piano regolatore cimiteriale ed il regola-
mento di polizia mortuaria sono stati depositati presso la segre-
teria comunale per consentirne la libera visione chiunque ne 
abbia interesse;

–  gli atti del piano regolatore cimiteriale e del regolamento di 
polizia mortuaria assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.
Calcinate, 12 luglio 2012 

Il sindaco
Gafforelli Gianfranco
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Comune di Presezzo (BG)
Avviso di adozione e deposito atti piano di zonizzazione acustica 
(d.p.c.m. 1 marzo 1991, legge n. 447/1995 l.r. 10 agosto 2001, 
n. 13)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE GESTIONE  
DEL TERRITORIO E SUE RISORSE

Visto l’art. 13 comma 4 della l.r. n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i. e 
disposizioni collegate

RENDE NOTO
che il Consiglio comunale con deliberazione n. 17 del 28 mag-
gio 2012 ha adottato il piano di zonizzazione acustica comuna-
le prevista dalla legge 447/95 e dalla l.r. 13/2001.

La deliberazione c.c. n. 17 del 28 maggio 2012, con gli atti ed 
elaborati allegati al piano di zonizzazione acustica adottato, sa-
ranno depositati in libera visione al pubblico, presso la Segrete-
ria / Ufficio Tecnico comunale di Presezzo, in via Vittorio Veneto 
n. 1049 per la durata di trenta giorni consecutivi dal presente 
avviso, sino al giorno 24 agosto 2012 compreso.

Nei trenta giorni successivi chiunque abbia interesse, an-
che per la tutela di interessi diffusi, potrà presentare le proprie 
osservazioni, 

Le osservazioni dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del 
Comune, in via Vittorio Veneto n. 1049 entro le ore 12,30 del gior-
no 24 settembre 2012, in duplice copia di cui una in bollo, indi-
cando chiaramente l’ambito interessato e i documenti adottati 
cui le osservazioni sono riferite.

I grafici eventualmente a corredo delle osservazioni dovranno 
essere allegati a ciascuna copia.

Al fine di facilitarne la libera visione, il piano zonizzazione acu-
stica comunale è pubblicato sul sito internet comunale al se-
guente link: http://www.comune.presezzo.bg.it
Presezzo, 25 luglio 2012

Il responsabile settore gestione  
del territorio e sue risorse

Costantino Bonomi

Comune di Presezzo (BG)
Avviso di adozione e deposito atti piano di governo del 
territorio (PGT) 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
GESTIONE DEL TERRITORIO E SUE RISORSE

Visto l’art. 13 comma 4 della l.r. n. 12 dell’11 marzo 2005 e s.m.i.

RENDE NOTO

che il Consiglio comunale con deliberazione n. 19 del 28 mag-
gio 2012 ha adottato gli atti costituenti il piano di governo del 
territorio (PGT).

La deliberazione di adozione con gli atti ed elaborati del PGT, 
gli allegati tecnici e gli studi specialistici che ne costituiscono 
parte integrante, compresi gli atti relativi alla procedura di va-
lutazione ambientale strategica (VAS), saranno depositati in 
libera visione al pubblico, presso la segreteria / ufficio tecnico 
comunale di Presezzo, in via Vittorio Veneto n. 1049 per la dura-
ta di trenta giorni consecutivi dal presente avviso, sino al giorno 
24 agosto 2012 compreso.

Nei trenta giorni successivi chiunque abbia interesse, an-
che per la tutela di interessi diffusi, potrà presentare le proprie 
osservazioni, 

Le osservazioni dovranno pervenire all’ufficio protocollo del 
comune, in via Vittorio Veneto n. 1049 entro le ore 12,30 del gior-
no 24 settembre 2012, in duplice copia di cui una in bollo, indi-
cando chiaramente l’ambito interessato e i documenti adottati 
cui le osservazioni sono riferite.

I grafici eventualmente a corredo delle osservazioni dovranno 
essere allegati a ciascuna copia.

Comune di Valtorta (BG)
Avviso di deposito e adozione piano di classificazione 
acustica del territorio comunale

RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti della legge regionale 10 agosto 2001, 
n. 13; 

Vista la delibera del Consiglio comunale n. 11 del 22 maggio 
2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato adottato il 
piano di classificazione acustica del territorio comunale;

RENDE NOTO
che la suddetta deliberazione ed il piano di classificazione acu-
stica del territorio comunale, con gli elaborati tecnici annessi, 
sono depositati in libera visione al pubblico presso la segreteria 
comunale, per trenta giorni consecutivi, a partire dal 25 luglio e 
fino al 25 agosto 2012. 

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate all’uf-
ficio protocollo del comune entro i trenta giorni successivi alla 
predetta scadenza del deposito e quindi, entro il 25 settembre 
2012 e dovranno essere redatte in duplice esemplare unitamen-
te agli eventuali elaborati grafici.
Valtorta, 16 luglio 2012 

Il sindaco  
responsabile dell’area tecnica

Busi Pietro

Parco Regionale dei Colli di Bergamo - Bergamo
Avviso di deposito - Adozione del piano territoriale di 
coordinamento del Parco Naturale dei Colli di Bergamo

Vista la l.r. 86/83;
Vista la l.r. 7/2007;
Visti la d.c.r 13 marzo 2007, n. VIII/351 «Indirizzi generali per la 

valutazione di piani e programmi (art. 4 comma 1 l.r 11 marzo 
2005 n. 12), nonché le d.g.r. n.  8/6420 del 27 dicembre 2007, 
d.g.r. 27 dicembre 2008 n.  8/6420, d.g.r 30 novembre 2009 
n. 8/10971 e d.g.r. 10 novembre 2010 n. 9/761 con le quali la 
Regione Lombardia ha approvato il modello metodologico pro-
cedurale ed organizzativo della valutazione ambientale di piani 
e programmi;

SI RENDE NOTO
che con delibera della Comunità del Parco n. 7 del 28 giu-
gno 2012 è stato adottato il piano territoriale di coordinamento 
del Parco Naturale dei Colli di Bergamo.

Il provvedimento di adozione ed i relativi elaborati di piano, 
comprensivi del rapporto ambientale, della dichiarazione di sin-
tesi, e del parere motivato, sono depositati per 30 giorni conse-
cutivi, a partire dal 25 luglio 2012 sino al 24 agosto 2012, presso 
la segreteria del parco dei Colli in via Valmarina 25 a Bergamo, a 
disposizione di chiunque voglia prenderne visione. 

Nei successivi 60 giorni e quindi sino al 23 ottobre 2012 chiun-
que ne abbia interesse può presentare le proprie osservazioni.

La delibera ed i relativi allegati sono altresì consultabili al si-
to del parco dei Colli di Bergamo (www.parcocollibergamo.
it) nonché sul sito SIVAS della Regione Lombardia all’indirizzo 
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/index.jsp.
Bergamo, 3 luglio 2012

L’autorità procedente
Francesca Caironi

Si informa che la suindicata deliberazione, con i relativi allega-
ti, è depositata presso la segreteria e pubblicata sul sito internet 
del comune www.comune.piario.bg.it per consentirne la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse. Gli atti assumono effica-
cia dalla data della pubblicazione del presente avviso sul BURL. 
Piario, 17 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Alessandra Pellegrini

Al fine di facilitarne la libera visione, il piano di governo del 
territorio è pubblicato sul sito internet comunale al seguente link: 
http://www.comune.presezzo.bg.it
Presezzo, 25 luglio 2012

Il responsabile 
Costantino Bonomi

http://www.comune.presezzo.bg.it
http://www.parcocollibergamo.it
http://www.parcocollibergamo.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/index.jsp
http://www.comune.piario.bg.it
http://www.comune.presezzo.bg.it
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Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque – acque minerali e termali 
- Regolarizzazione amministrativa piccole derivazioni acque 
sotterranee 

Visti:
−− il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
−− la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
−− il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
−− il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Ai sensi dell’art. 7 del t.u.r.d. 1775/33 e dell’art. 3 della 

l.r.  34/1998, così come disciplinato con d.g.r. 47582 del 29 di-
cembre 1999, si richiede la pubblicazione sul BURL, serie inser-
zioni, dell’allegato elenco delle istanze di concessione per 
derivazioni di acque sotterranee sulle quali è stato avviato il pro-
cedimento di regolarizzazione amministrativa previsto dall’art. 3, 
comma 3, della l.r. 34/1998.

Al riguardo si comunica inoltre che:
−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Usi acque della Pro-

vincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli 
elaborati progettuali è trasmesso ai Comuni interessati, affinché 
provvedano entro quindici giorni dalla data della presente pub-
blicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale per 
quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alle domande pubblicate, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare le domande in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto ufficio istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 25 luglio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

COMUNE CAPTAZIONE RICHIEDENTE FOGLIO 
MAPPALE CARATTERISTICHE DEL POZZO USO E PORTATA

GOTTOLENGO CONS.  IRR. SERIOLA VECCHIA FG.  10
MAP.  98

Prof.  11m
Filtri da-6 a -11

IRRIGUO
0,27 L/S

LONATO AZ.  AGR. PACE LUIGI, NICOLA E 
ALBERTO SS

FG.  62
MAP.  19

Prof.  100 m
Filtri da -95 a -100

ZOOTECNICO
IGIENICO
1,20 L/S

CALCINATO AZ.  AGR. LA COLOMBERA FG.  45
MAPP.  55

Prof.  103
Filtri da - 87 a - 103

ZOOTECNICO
IGIENICO
1,00 L/S

BEDIZZOLE AZ.  AGR. ANTICA PIEVE 
DI BESCHI ALVARO E GIULIO

FG.  18 
MAPP.  205

Prof.  71
Filtri da - 54 a – 67

IRRIGUO 
0,30 L/S

BEDIZZOLE BEPPE ROCCA FG.  28
MAPP.  131

Prof.  114 m
Filtri da - 73 a – 79
Filtri da - 84 a – 90
Filtri da - 96 a – 102

INNAFFIO AREE VERDI 
1,5 L/S

DESENZANO GREE RESIDENCE SIRMIONE S.R.L. FG.  28
MAPP.  243

Prof 84. m
Filtri da - 66 a – 72
Filtri da - 75 a – 78
Filtri da - 81 a – 84

INNAFFIO AREE VERDI 
2,00 L/S

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e 
termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acque 
sotterranee tramite la terebrazione di un pozzo nel comune 
di Lograto  (BS) presentata dall’azienda agricola Valabbio 
s.s., ad uso potabile, igienico, antincendio, innaffiamento aree 
verdi

VISTI:
−− il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
−− la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
−− il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
−− il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che il titolare/rappresentante legale dell’Az. Agr. Valabbio 
s.s., con sede in Lograto (BS) in via Valobbio n. 2, ha presenta-
to istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775, 
asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n.  051275 del 
10 maggio 2011, intesa ad acquisire l’autorizzazione e conces-
sione trentennale per derivare acqua sotterranea da pozzo nel 
Comune di Lograto, fg. 12 mapp. 46 ad uso potabile, igienico, 
antincendio, innaffiamento aree verdi.

•	portata media derivata 0.20 l/s e massima di 20.00 l/s;

•	profondità del pozzo 30 m;

•	diametro della perforazione mm 444.5

•	diametro della tubazione 324 mm;

•	filtri da -13 m a - 25 m;

Al riguardo si comunica inoltre che:
−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 

della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Lograto (BS), affinché 
provveda entro quindici giorni dalla data della presente pub-
blicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale per 
quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto ufficio istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 16 luglio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini
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Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque 
- acque minerali e termali - Concessione rilasciata ai signori 
Moroni Enzo e Moroni Mariapaola con atto della Provincia di 
Brescia n. 2329 del 10 luglio 2012, per la derivazione d’acqua 
dal Lago di Garda nel comune di Manerba D/G (BS) ad uso 
innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto:

−− il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
−− la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
−− il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
−− il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Con atto della Provincia di Brescia n. 2329 del 10 luglio 2012 è 
stata assentita ai sig.ri Moroni Enzo, residente in via S. Gaetanino 
n. 69/A a Brescia (BS), e Moroni Mariapaola residente in via S. 
Gottardo n. 1 a Brescia (BS), ai sensi del t.u. 11 dicembre 1933 
n. 1775, la concessione trentennale per derivare acqua dal La-
go di Garda nel comune di Manerba D/G, con opera di presa 
in Località Dusano foglio 16 mapp.le n. 941, periodo di prelievo 
estivo, per la portata media e massima di 0,50 l/s, con un volu-
me complessivo annuo di 7.800,00 m3.
Brescia, 16 luglio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
D.p.p. n. 19/2012 del 6 luglio 2012 -  Approvazione accordo 
di programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune 
Comezzano Cizzago per la riorganizzazione a circolazione 
rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 20 «Maclodio - Trenzano - 
Rudiano» e via Montello

IL PRESIDENTE
Visto l’art. 34, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 inerente gli Ac-

cordi di Programma, il quale prevede che: «Per la definizione e 
l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento 
che richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di ammi-
nistrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due 
o più tra i soggetti predetti, il presidente della Regione o il presi-
dente della provincia o il sindaco, in relazione alla competenza 
primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di pro-
gramma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, 
per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinar-
ne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso 
adempimento»;

Richiamata la deliberazione della Giunta provinciale 2 dicem-
bre 2008, n. 645 che, per le motivazioni ivi indicate, approva lo 
schema di Accordo di Programma per per la riorganizzazione 
a circolazione rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 20 «Maclodio - 
Trenzano - Rudiano» e via Montello;

Dato atto che con nota prot. n. 162559 del 30 dicembre 2008 
(in atti), l’allora Presidente pro- tempore della Provincia di Bre-
scia ha delegato il direttore dell’Area Affari generali e istituziona-
li, alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma;

Visto l’allegato Accordo di Programma che, previo consenso 
unanime, è stato sottoscritto dai rappresentanti delle Ammini-
strazioni interessate in data 30 dicembre 2008;

Ritenuto, pertanto, di approvare il citato Accordo di Program-
ma nel testo sottoscritto, disponendone, altresì, la pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Richiamato in particolare l’art. 34, comma 4, del 
d.lgs.  267/2000, in ordine alla competenza del Presidente della 
Provincia all’approvazione dell’Accordo di Programma;

Tutto ciò premesso
DECRETA

1.  di approvare l’Accordo di Programma tra la Provincia di 
Brescia ed il Comune di Comezzano Cizzago per la riorganizza-
zione a circolazione rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 20 «Ma-
clodio - Trenzano - Rudiano» e via Montello, nel testo allegato al 
presente decreto a formarne parte integrante e sostanziale;

2.  di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL);

3.  di trasmettere il presente decreto al direttore del Settore Ma-
nutenzioni e viabilità per gli adempimenti di competenza.

Il presidente della Provincia di Brescia
Daniele Molgora

——— • ———

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI BRESCIA ED IL 
COMUNE DI COMEZZANO CIZZAGO PER LA RIORGANIZZAZIONE A 
CIRCOLAZIONE ROTATORIA DELL’INTERSEZIONE TRA LA S.P. 20 «MA-
CLODIO - TRENZANO - RUDIANO» E VIA MONTELLO.

Premesso che:
−− da parte della Provincia di Brescia sono state intensificate 
azioni volte all’eliminazione, sulla propria rete stradale, di 
situazioni di particolare criticità, con l'obiettivo di ottenere 
un miglioramento della sicurezza della circolazione, soprat-
tutto attraverso interventi di riqualificazione e sviluppo delle 
infrastrutture tenuto conto dei fenomeni di incidentalità e 
di congestione del traffico;

−− le iniziative poste in essere o programmate rispondono agli 
indirizzi del Piano della Viabilità della Provincia di Brescia, 
strumento di pianificazione che pone quale obiettivo pri-
mario l'ecosostenibilità delle scelte in materia di viabilità;

−− a seguito degli accordi intercorsi tra l’Assessorato Provin-
ciale ai LL.PP. ed il Comune di Comezzano Cizzago, è stato 
possibile definire in linea generale i reciproci impegni per 
la realizzazione dell’iniziativa, il cui costo complessivo è pre-
visto in € 350.000,00;

−− i due Enti intendono pertanto pervenire, attraverso la sotto-
scrizione di idoneo Accordo di Programma, alla puntuale 
definizione e formalizzazione di tali impegni;

−− l’iniziativa è ricompresa nel Programma Triennale OO.PP. 
2008/2010 approvato con delibera del Consiglio provin-
ciale n. 7 del 17 marzo 2008.

Tutto ciò premesso e richiamati i contenuti dell’art. 34, commi 
1 e 5, del d.lgs. 267 del 18 agosto 2000

TRA
la Provincia di Brescia, rappresentata dal Presidente Alberto 
Cavalli, 

ED
il Comune di Comezzano Cizzago, rappresentato dal Sindaco 
Mario Pietta, si definisce il presente Accordo di Programma ine-
rente la riorganizzazione a circolazione rotatoria dell’intersezione 
tra la S.P. 20 «Maclodio - Trenzano - Rudiano» e via Montello.

Art.  1
Le premesse costituiscono parte integrante del presente Ac-

cordo di Programma.
Art.  2

La Provincia di Brescia si impegna a progettare, ad appaltare 
e a realizzare l’intervento secondo l’ipotesi progettuale concor-
data con il Comune sottoscrittore del presente Accordo.

Art.  3
Il Comune di Comezzano Cizzago compartecipa all’iniziativa, 

in forma diretta, per l’importo di € 120.000,00 da erogarsi entro il 
31 dicembre 2008.

Tenuto conto della compartecipazione di cui sopra, l’onere a 
carico della Provincia è pari ad € 230.000,00.

Art.  4
L’importo complessivo di € 350.000,00 comprende anche le 

spese tecniche (rilievi, indagini e relazioni geognostiche, direzio-
ne lavori, coordinamento per la sicurezza, compensi ex art. 92 
d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, frazionamenti) ed i costi per l’acqui-
sizione di eventuali aree da espropriare da parte della Provincia.

L’affidamento di eventuali incarichi professionali esterni sarà 
effettuato dalla Provincia di Brescia.

La sopraindicata somma comprende altresì le opere edili 
dell’impianto di pubblica illuminazione (canalizzazioni, pozzetti, 
plinti) come pure lo studio illuminotecnico, che sarà effettuato 
nell’ambito della progettazione definitiva-esecutiva, mentre pali, 
collegamenti elettrici, allacciamenti, saranno compresi nell’im-
porto sopraccitato solo fino alla concorrenza delle economie di 
gara derivanti dal ribasso d’asta dell’opera. Tali opere di finitura 
dell’impianto di pubblica illuminazione, per l’importo eccedente 
le economie di gara, rimarranno a carico del Comune di Co-
mezzano Cizzago, come pure la relativa utenza e la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria anche oltre il termine di validità del 
presente accordo.



Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 56 – Bollettino Ufficiale

Art.  5
Nel corso dei lavori i provvedimenti di regolamentazione del-

la circolazione saranno emessi a termini dell’art. 5 comma 3, 
dell’art. 6 comma 4 e dell’art. 7 comma 3, del vigente Codice 
della Strada.

Art.  6
Il Comune sottoscrittore del presente Accordo si impegna a 

variare la propria strumentazione urbanistica, in caso di diffor-
mità della destinazione d’uso delle aree che saranno interes-
sate dalle opere, ai sensi dell’art. 34, comma 5, del d.lgs. 267 
del 18 agosto 2000.

Rimangono a carico del Comune anche gli interventi per 
nuove piantumazioni, la gestione e il mantenimento del verde.

Art.  7
La durata del presente Accordo di Programma è prevista in 

anni cinque a partire dalla sua approvazione e si deve ritenere 
conclusa ad opere eseguite e formalità espletate.

Art.  8
La vigilanza ed il controllo dell’attuazione del presente Accor-

do, sono svolti da un collegio presieduto dal Presidente della 
Provincia di Brescia, o suo delegato, e composto da un rappre-
sentante della Provincia e da un rappresentante del Comune 
sottoscrittore il presente Accordo.

Art.  9
In caso di inadempienza dei soggetti sottoscrittori, delibera-

ta dal collegio di cui all’articolo precedente, il Presidente della 
Provincia avrà facoltà di attivare le parti al fine di trovare una so-
luzione che permetta di rispettare gli impegni assunti, attraverso 
interventi surrogatori di cui all’art. 34, comma 2, del d.lgs n. 267 
del 18 agosto 2000.

Art.  10
Il presente Accordo di Programma sarà sottoscritto dai legali 

rappresentanti degli Enti contraenti previa, ove necessaria, deli-
berazione di approvazione od autorizzazione da parte dei rispet-
tivi organi competenti.

Art.  11
L’Accordo di Programma sarà quindi approvato, in ottempe-

ranza ai dettami dell’art. 34 comma 4 del d.lgs. 267 del 18 ago-
sto 2000, con decreto del Presidente della Provincia di Brescia e 
pubblicato sul BURL.

per la Provincia di Brescia
Il presidente

Alberto Cavalli
per il Comune di Comezzano Cizzago

Il sindaco
Mario Pietta

Provincia di Brescia
D.p.p. n. 20 del 6 luglio 2012 - Approvazione accordo di 
programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune di Darfo 
Boario Terme per il completamento della variante collegante 
la S.P. BS 294 «della Val di Scalve» alla S.S. 42 «del Tonale e 
della Mendola» modificativo ed integrativo dell’accordo di 
programma sottoscritto il 20 dicembre 2006

IL PRESIDENTE
Visto l’art. 34, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 inerente gli Ac-

cordi di Programma, il quale prevede che: «Per la definizione e 
l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento 
che richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di ammi-
nistrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due 
o più tra i soggetti predetti, il presidente della Regione o il presi-
dente della provincia o il sindaco, in relazione alla competenza 
primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di pro-
gramma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, 
per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinar-
ne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso 
adempimento»;

Richiamata la deliberazione della giunta provinciale 1 luglio 
2008, n. 317 che, per le motivazioni ivi indicate, approva lo sche-
ma di Accordo di Programma per il completamento della va-
riante collegante la S.P. BS 294 «della Val di Scalve» alla S.S. 42 
«del Tonale e della Mendola» modificativo ed integrativo dell’Ac-
cordo di Programma sottoscritto il 20 dicembre 2006. 

Dato atto che con nota prot. n. 162559 del 30 dicembre 2008 
(in atti), l’allora presidente pro- tempore della Provincia di Bre-

scia ha delegato il direttore dell’area affari generali e istituziona-
li, alla sottoscrizione dell’accordo di programma;

Visto l’allegato Accordo di Programma che, previo consenso 
unanime, è stato sottoscritto dai rappresentanti delle Ammini-
strazioni interessate in data 30 dicembre 2008;

Ritenuto, pertanto, di approvare il citato accordo di program-
ma nel testo sottoscritto, disponendone, altresì, la pubblicazione 
sul bollettino ufficiale della regione lombardia;

Richiamato in particolare l’art. 34, comma 4, del 
d.lgs.  267/2000, in ordine alla competenza del Presidente della 
Provincia all’approvazione dell’Accordo di Programma;

Tutto ciò premesso
DECRETA

1.  di approvare l’accordo di programma tra la Provincia di 
Brescia ed il Comune di Darfo Boario Terme per il completamen-
to della variante collegante la S.P. BS 294 «della Val di Scalve» alla 
S.S. 42 «del Tonale e della Mendola» modificativo ed integrativo 
dell’Accordo di Programma sottoscritto il 20 dicembre 2006, nel 
testo allegato al presente decreto a formarne parte integrante 
e sostanziale;

2.  di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL);

3.  di trasmettere il presente decreto al direttore del settore ma-
nutenzioni e viabilità per gli adempimenti di competenza.

Il presidente della Provincia di Brescia
Daniele Molgora

——— • ———

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI BRESCIA ED IL 
COMUNE DI DARFO BOARIO TERME PER IL COMPLETAMENTO DEL-
LA VARIANTE COLLEGANTE LA S.P. BS 294 «DELLA VAL DI SCALVE» 
ALLA S.S. 42 «DEL TONALE E DELLA MENDOLA» MODIFICATIVO ED 
INTEGRATIVO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTO IL 
20 DICEMBRE 2006.

Premesso che:
−− da parte della Provincia di Brescia sono state intensificate 
azioni volte all’individuazione e all’eliminazione, sulla pro-
pria rete stradale, di situazioni di particolare criticità, con 
l'obiettivo di ottenere un miglioramento della sicurezza 
della circolazione, soprattutto attraverso interventi di riqua-
lificazione e sviluppo delle infrastrutture, tenuto conto dei 
fenomeni di incidentalità e di congestione del traffico;

−− le iniziative poste in essere o programmate rispondono agli 
indirizzi del piano della viabilità della Provincia di Brescia, 
strumento di pianificazione che si pone quale obiettivo pri-
mario l'ecosostenibilità delle scelte in materia di viabilità;

−− con delibera di giunta provinciale 832 del 12  dicem-
bre 2006 è stato approvato l’Accordo di Programma sotto-
scritto il 20 dicembre 2006;

−− con decreto del presidente della Provincia 37 del 29 mar-
zo 2007 è stato approvato l’Accordo sopraccitato;

−− l'assessorato all'economia e alle politiche negoziali ritiene 
necessario migliorare la viabilità per favorire l'accesso alle 
strutture turistiche sia del Comune di Darfo Boario Terme, 
sia dei comuni della Valle al fine di rafforzare la vocazione 
turistica, rilanciare l'economia e l'occupazione di un'area 
colpita da pesanti processi di ristrutturazione dell'industria 
tessile e dell'abbigliamento;

−− a seguito degli accordi intercorsi tra l’Assessorato Provin-
ciale ai LL.PP. ed il Comune di Dardo Boario Terme, è stato 
possibile definire in linea generale i reciproci impegni per 
la realizzazione dell'iniziativa, il cui costo complessivo è pre-
visto in € 1.200.000,00;

−− la Provincia di Brescia ed il Comune sopraccitato intendo-
no pertanto pervenire, attraverso la sottoscrizione di ido-
neo Accordo di Programma, alla puntuale definizione e 
dei reciproci impegni;

−− è intenzione della Provincia inserire l’iniziativa in oggetto 
nel Programma Triennale OO.PP. 2008/2010.

Tutto ciò premesso e richiamati i contenuti dell’art. 34 com-
mi 1 e 5 del d.lgs. 267 del 18 agosto 2000 in tema di Accordi di 
Programma;

TRA
la Provincia di Brescia, rappresentata dal Presidente arch. Alber-
to Cavalli, 
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ED 
il Comune di Darfo Boario Terme, rappresentato dal sindaco sig. 
Francesco Abondio, si definisce il presente Accordo di Program-
ma inerente il completamento della variante collegante la S.P. BS 
294 «della Val di Scalve» alla S.S. 42 «del Tonale e della Mendola».

Art.  1
Le premesse costituiscono parte integrante del presente ac-

cordo di programma.
Art.  2

La Provincia di Brescia s’impegna a progettare, ad appaltare 
e a realizzare l’intervento in oggetto indicato in due stralci funzio-
nali come di seguito specificato:

1° completamento della variante collegante la S.P. BS 294 alla 
S.S. 42 e realizzazione di una circolazione rotatoria all’intersezio-
ne della variante con la S. S. sopraccitata;

2° realizzazione di una circolazione rotatoria all’intersezione 
della variante con la S.P. BS 294.

Art.  3
Il Comune di Darfo Boario Terme compartecipa alla realizza-

zione dell’intervento per l’importo di € 266.666,00 così ripartito:

•	€ 133.333,00 per la realizzazione della rotatoria del 1° stral-
cio funzionale;

•	€ 133.333,00 per la realizzazione della rotatoria del 2° stal-
cio funzionale;

in forma diretta, alle seguenti scadenze:

•	50% ad aggiudicazione dei lavori;

•	50% ad approvazione del certificato di collaudo.
Art.  4

Tenuto conto della compartecipazione di cui sopra, l’onere a 
carico della Provincia è pari a:

•	€ 400.000,00 per completamento della variante collegan-
te la S.P. BS 294 alla S.S. 42. Tale importo deriva, a seguito 
di istanza del Comune di Darfo Boario Terme, dal risparmio 
sui fondi destinati dalla Provincia al medesimo Comune 
nell’Accordo di Programma sottoscritto in data 20 dicem-
bre 2006.

•	€ 266.667,00 per la realizzazione della rotatoria del 1° stral-
cio funzionale (esercizio 2008);

•	€ 266.667,00 per la realizzazione della rotatoria del 2° stral-
cio funzionale (esercizio 2009);

per un totale di € 933.334,00.
Art.  5

L’importo complessivo di €  1.200.000,00 comprende anche 
le spese tecniche (rilievi, indagini e relazioni geognostiche, di-
rezione lavori, coordinamento per la sicurezza, compensi ex art. 
92 d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, frazionamenti) e l’acquisizione 
delle aree.

L’affidamento di eventuali incarichi professionali esterni verrà 
effettuato dalla Provincia di Brescia.

La sopraindicata somma complessiva comprende altresì le 
opere edili dell’impianto di pubblica illuminazione (canalizzazio-
ni, pozzetti, plinti), mentre rimangono esclusi pali, collegamen-
ti elettrici, e allacciamenti. Tali opere di finitura dell’impianto di 
pubblica illuminazione rimangono a completo carico del Co-
mune, come pure la relativa utenza, i consumi e la sua gestione 
manutentiva ordinaria e straordinaria anche oltre il termine di 
validità del presente Accordo.

Art.  6
Nel corso dei lavori i provvedimenti di regolamentazione del-

la circolazione verranno emessi a termini dell’art. 5 comma 3, 
dell’art. 6 comma 4 e dell’art. 7 comma 3, del vigente Codice 
della Strada.

Il Comune sottoscrittore del presente Accordo si impegna a 
variare la propria strumentazione urbanistica, in caso di diffor-
mità della destinazione d’uso delle aree che verranno interes-
sate dalle opere, ai sensi dell’art. 34, comma 5, del d.lgs. 267 del 
18 agosto 2000. Il Comune provvederà altresì ad assumere o ad 
acquisire tutte le autorizzazioni eventualmente necessarie alla 
realizzazione delle opere stesse.

Rimangono a carico del Comune territorialmente interessato 
anche gli eventuali interventi per nuove piantumazioni, la gestio-
ne e il mantenimento del verde.

Art.  7
Le quote di compartecipazione a carico dei soggetti sotto-

scrittori verranno proporzionalmente rimodulate sulla base del 
costo effettivo delle opere, derivante dalla progettazione esecu-
tiva ed eventualmente ridefinite ad approvazione del conto fina-
le dei lavori, fermo restando i limiti massimi sopraindicati.

Art.  8
La durata del presente Accordo di Programma è prevista in 

anni cinque a partire dalla sua approvazione e si deve ritenere 
conclusa ad opere eseguite e formalità espletate.

Art.  9
La vigilanza ed il controllo dell’attuazione del presente Accor-

do, sono svolti da un collegio presieduto dal Presidente della 
Provincia di Brescia, o suo delegato, e composto da un rappre-
sentante della Provincia e da un rappresentante del Comune di 
Darfo Boario Teme.

Art.  10
In caso di inadempienza dei soggetti sottoscrittori, delibera-

ta dal collegio di cui all’articolo precedente, il Presidente della 
Provincia avrà facoltà di attivare le parti al fine di trovare una so-
luzione che permetta di rispettare gli impegni assunti, attraverso 
interventi surrogatori di cui all’art. 34, comma 2, del d.lgs 267 del 
18 agosto 2000.

Art.  11
Il presente Accordo di Programma verrà sottoscritto dai legali 

rappresentanti degli Enti contraenti previa, ove necessaria, deli-
berazione di approvazione od autorizzazione da parte dei rispet-
tivi organi competenti.

Art.  12
L’Accordo di Programma verrà quindi approvato, in ottempe-

ranza ai dettami dell’art. 34 comma 4 del d.lgs 267 del 18 ago-
sto 2000, con decreto del Presidente della Provincia di Brescia e 
pubblicato sul BURL.

Per la provincia di Brescia
Il presidente

Alberto Cavalli
Per il comune di Darfo Boario Teme

Il sindaco
Francesco Abondio

Comune di Borgosatollo (BS)
Avviso di approvazione della nuova classificazione acustica 
comunale ai sensi dell’art. 3 comma 1 della l.r. 13/2001

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECOLOGIA, LAVORI PUBBLICI  
E PROTEZIONE CIVILE 

AVVISA CHE, 
con deliberazione di Consiglio comunale n. 33 del 2 luglio 2012, 
esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la nuova classifi-
cazione acustica comunale, ai sensi dell’art. 3 comma 6 della 
l.r. 13/2001.

Il responsabile dell’area ecologia 
lavori pubblici protezione civile

Francesca Martinoli

Comune di Calvagese della Riviera (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante all’ambito di trasformazione n. 1 del 
documento di piano del piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 11 della l.r. n. 12 
dell’11 marzo 2005 e s.m.i. 

SI AVVISA CHE:
−− con delibera di Consiglio comunale n. 7 del 15 mag-

gio 2012 è stata definitivamente approvata la variante all’ambi-
to di trasformazione n. 1 del documento di piano del PGT;

−− gli atti costituenti la variante sono depositati presso l’Ufficio 
Tecnico comunale per consentirne la visione a chiunque ne ab-
bia interesse;

−− i suddetti atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.
Calvagese della Riviera, 25 luglio 2012

Il responsabile dell’area edilizia privata 
 ed urbanistica
Corvetti Chiara
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Comune di Gargnano (BS)
Avviso di deposito deliberazione Consiglio comunale 
n.  19/2012 inerente l’approvazione definitiva di piano di 
recupero

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Premesso che il Consiglio comunale con deliberazione 

n. 19/2012 del 29 maggio 2012 ha approvato definitivamente 
il piano di recupero per ristrutturazione con ampliamento me-
diante demolizione e ricostruzione di fabbricato per uso abita-
zione in località Cornalè (mappale n. 2515 - fabbricato rustico 
dismesso individuato «PRV6» nel piano delle regole del PGT),

AVVISA
che la deliberazione del c.c. n.  19/2012 del 29  maggio  2012, 
relativa all’approvazione definitiva di piano di recupero per ri-
strutturazione con ampliamento mediante demolizione e rico-
struzione di fabbricato per uso abitazione in località Cornalè 
(mappale n.  2515 - fabbricato rustico dismesso individuato 
«PRV6» nel piano delle regole del PGT), è depositata presso l’uff. 
segreteria del Comune di Gargnano sito in via Roma n. 28.
Gargnano, 3 luglio 2012

Il sindaco - responsabile del servizio
Gianfranco Scarpetta

Comune di Verolanuova (BS)
Avviso di deposito atti relativi all’adozione della variante al 
piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 - comma 4 e 5 - della legge 

regionale n. 12/2005 s.m. e i. 
Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 22 del 4 luglio 2012, esecutiva ai sensi di legge, è stata adot-
tata la variante al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi 
della l.r. 12/2005 s.m. e i. 

RENDE NOTO
che gli atti relativi all’adozione della variante al piano di gover-
no del territorio saranno pubblicati sul sito informatico dell’am-
ministrazione comunale e depositati, in libera visione al pub-
blico, per trenta giorni consecutivi, a far tempo dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, e cioè dal 25 luglio 2012 al 23 agosto 2012 
presso il palazzo comunale - ufficio segreteria - durante tutto l’o-
rario d’ufficio.

A norma del comma 4° dell’art. 13 della l.r. 11 marzo 2005 
n. 12 s.m. e i. durante il periodo di pubblicazione chiunque ha 
la facoltà di prendere visione degli atti depositati e nei succes-
sivi 30 giorni, e cioè entro il termine perentorio del 24 settembre 
2012, può presentare osservazioni, in duplice copia (entrambe 
complete degli elaborati), di cui una in carta legale, secondo le 
disposizioni di legge, presso l’ufficio protocollo generale.
Verolanuova, 25 luglio 2012 

Il funzionario responsabile
Donato Nodari



Provincia di Como

Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 30 - Mercoledì 25 luglio 2012

– 59 –

Provincia di Como
Domanda di derivazione d’acqua da lago in comune di San 
Siro per uso pompa di calore e innaffiamento aree a verde 
presentata dalla ditta Il Moletto s.r.l.

La dott.sa Paola Bassoli, responsabile del Servizio, della Provin-
cia di Como, autorità competente per l’istruttoria e il rilascio del 
provvedimento di concessione,

RENDE NOTO
che il sig. Giuseppe Longoni, in qualità di amministratore unico 
della ditta Il Moletto s.r.l., ha presentato domanda il 29  mar-
zo 2012, agli atti prot. n. 14377 del 29 marzo 2012, per ottenere la 
concessione di derivazione di acqua da lago, su terreno di sua 
proprietà, distinto al mappale n. 3795 e fg. n. 903, in Comune di 
San Siro, ad uso pompa di calore ed innaffiamento aree a verde 
privato, per una portata media di 4,3 l/s (0,043 moduli medi), 
portata massima di 11,1 l/s (0,111 moduli massimi).

Le domande tecnicamente incompatibili con la presente, 
prodotte entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURL, verranno conside-
rate concorrenti.

Trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione, chiunque abbia 
interesse potrà visionare, previa richiesta scritta di accesso agli 
atti, la documentazione tecnica depositata presso la Provincia 
di Como - Servizio Risorse territoriali, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9,30 alle ore 12,00, oppure presso il Comune di San Siro. 

Entro i successivi trenta giorni dal termine di cui sopra, potran-
no essere presentate memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni alla Provincia o al Comune.
Como, 18 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Paola Bassoli

Comune di Arosio (CO)
Avviso di approvazione definitiva della variante alla 
zonizzazione acustica del territorio comunale

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge regionale 10 agosto 
2001 n. 13, 

SI AVVISA CHE
con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 28 giu-
gno 2012, esecutiva ai sensi di legge, è stata definitivamente 
approvata la variante alla zonizzazione acustica del territorio 
comunale.
Arosio, 25 luglio 2012

Il responsabile u.t.c. settore lavori pubblici
Pozzoli Pierluigi

Comune di Lomazzo (CO)
Avviso di adozione e deposito atti relativi al piano di governo 
del territorio (PGT) ai sensi della l.r. 12/05 e s.m.i

SI AVVERTE 
che questa Amministrazione comunale, con deliberazione di 
c.c. n. 26 in data 17 luglio 2012, esecutiva, ha adottato il piano di 
governo del territorio (PGT) ai sensi della l. r. 12/05 e s.m.i. 

Si informa che i relativi atti sono depositati, a partire dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, presso la segreteria comunale per trenta 
giorni consecutivi, per consentire a chiunque ne abbia interesse 
di prenderne visione e presentare osservazioni od opposizioni en-
tro i trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di deposito.
Lomazzo, 18 luglio 2012

Il responsabile dell’area urbanistica - edilizia
Guido Ceruti

Comune di Musso (CO)
Avviso pubblicazione di adozione del piano di classificazione 
acustica del territorio comunale ai sensi della legge 447/95 
e l.r. 13/01

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA/VIGILANZA  
AVVISA

che gli elaborati relativi alla «Adozione del piano di classificazio-
ne acustica del territorio comunale ai sensi della legge 447/95 
e l.r. 13/01» adottati dal Consiglio comunale con deliberazione 

n. 17 in data 11 luglio 2012, saranno depositati in libera visione 
al pubblico nel palazzo comunale, Ufficio Tecnico, e sul sito web 
del Comune, www.comune.musso.co.it per 30 giorni consecutivi 
a far tempo dal giorno 25 luglio 2012 al giorno 23 agosto 2012 
negli orari di ufficio. 
Il piano di classificazione acustica è così costituito: - Relazio-
ne tecnica, misure fonometriche, regolamento di attuazione e 
mappa di zonizzazione con individuazione delle fasce stradali. 
Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate al 
protocollo del Comune di Musso entro le ore 12 del giorno 
22 settembre 2012. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio, 
pertanto quelle che pervenissero oltre tale termine non saranno 
prese in considerazione. 
Musso, 18 luglio 2012

Il responsabile dell’area tecnica/vigilanza
Valentina De Amicis

http://www.comune.musso.co.it
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Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di rinnovo con 
variante e subentro alla concessione di derivazione d’acqua 
pubblica sotterranea da pozzo ad uso irriguo alla signora 
Mulattieri Giacomina in comune di Pieve d’Olmi - Regolamento 
regionale n. 2/06

La sig.ra Mulattieri Giacomina al prot. 48513 del 26 aprile 2011 
ha presentato una domanda intesa ad ottenere il rinnovo con 
subentro e variante della concessione di derivare acqua sotter-
ranea mediante 1 pozzo in Comune di Pieve d’Olmi posto sul fg. 
13 mapp. 193 nella misura di medi mod. 0,014 e massimi mod. 
0,5 con un volume complessivo di 22.140 m3 per uso irriguo.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di rinnovo con varian-
te e subentro della concessione, dovranno essere presentate 
entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, le stesse verranno considerate concorrenti ri-
spetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Pieve d’Olmi 
15 giorni dopo la presente pubblicazione.
Cremona, 25 luglio 2012

Il responsabile del servizio
miglioramenti fondiari acque e calamità

Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio della concessione 
di derivazione di acqua sotterranea ad uso zootecnico, 
igienico e innaffiamento aree verdi alle ditte Casella Marisa, 
Fortuna Maria Cristina e Fortuna Paolo da pozzo in comune 
di Castelverde

Con decreto del dirigente del Settore Agricoltura e ambiente 
della Provincia di Cremona n. 524 del 16 aprile 2012 è stata rila-
sciata la concessione alle ditte Casella Marisa, Fortuna Maria 
Cristina e Fortuna Paolo per derivare medi mod. 0,0023 (1,84 l/
sec) di acqua pubblica sotterranea per uso zootecnico e medi 
mod. 0,0014 per uso igienico e innaffiamento aree verdi median-
te un pozzo posto sul fg. 25 mapp. 35 di Castelverde. 

Il dirigente del settore
Andrea Azzoni

Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica sotterranea ad uso zootecnico 
e igienico alla ditta Motti Giacomo in comune di Soncino - 
Regolamento regionale n. 2/06

La ditta Motti Giacomo al prot. 56495 del 8 maggio 2012 ha 
presentato una domanda intesa ad ottenere la concessione 
di derivare acqua sotterranea mediante 1 pozzo in Comune 
di Soncino posto sul fg. 21 mapp. 22 nella misura di medi mod. 
0,00016 con un volume complessivo di 500 m3 per uso igienico, 
nella misura di medi mod. 0,0011 con un volume complessivo di 
3.500 m3 per uso zootecnico.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità.

SI AVVISA CHE
le domande relative a derivazioni tecnicamente incompatibili 
con le sopraccitate richieste di concessione, dovranno essere 
presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le stesse verranno considerate con-
correnti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-

tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Soncino 15 
giorni dopo la presente pubblicazione.
Cremona, 25 luglio 2012

Il responsabile del servizio 
miglioramenti fondiari acque e calamità

Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo da 
pozzo in comune di Torricella del Pizzo alla ditta Mantovani 
Luigi Giuseppe - Regolamento regionale n. 2/06

La ditta Mantovani Luigi Giuseppe al prot. 56853 del 9 mag-
gio 2012 ha presentato una domanda intesa ad ottenere la 
concessione di derivare acqua sotterranea mediante 1 pozzo 
in Comune di Torricella del Pizzo posto sul fg. 5 mapp. 54 nella 
misura di medi mod. 0,019 e massimi mod. 0,433 con un volume 
complessivo di 30.966 m3 per uso irriguo.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di concessione, do-
vranno essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno 
considerate concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Torricella del 
Pizzo 15 giorni dopo la presente pubblicazione.
Cremona, 25 luglio 2012

Il responsabile del servizio 
miglioramenti fondiari acque e calamità

Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio della concessione 
al Comune di Cicognolo per derivare acqua ad uso 
innaffiamento aree verdi e sportive da pozzi in comune di 
Cicognolo

Con decreto del dirigente del Settore Agricoltura e ambien-
te della Provincia di Cremona n. 881 del 12 giugno 2012 è sta-
ta rilasciata al Comune di Cicognolo la variazione sostanziale 
della concessione rilasciata dalla Regione Lombardia con 
d.d.g. 25535/01 al fine di derivare acqua pubblica sotterranea 
mediante n. 2 pozzi, entrambi posti sul fg. 7 mapp. 58 di Cico-
gnolo, nella misura di medi mod. 0,0023 per uso innaffiamento 
aree verdi e sportive e rispettivamente massimi mod. 0,1083 e 
0,052.

Il dirigente del settore
Andrea Azzoni

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica ad uso igienico, altro uso e 
irrigazioni aree verdi alla ditta Chiodo Ferrante s.r.l. in comune 
di Ripalta Cremasca - Regolamento regionale n. 2/06

La ditta Chiodo Ferrante s.r.l. al prot. 58338 del 11 maggio 2012 
ha presentato una domanda intesa ad ottenere la concessione 
di derivare acqua sotterranea mediante 1 pozzo in comune di 
Ripalta Cremasca posto sul fg. 6 mapp. 272 nella misura di medi 
mod. 0,0003 con un volume complessivo di 850 m3 per uso igie-
nico, nella misura di medi mod. 0,0011 con un volume comples-
sivo di 3.500 m3 per altro uso, nella misura di medi mod. 0,0012 
con un volume complessivo di 4.000 m3 per uso irrigazioni aree 
verdi e una portata massima complessiva di mod. 0,025.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità.
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SI AVVISA 
che le domande relative a derivazioni tecnicamente incom-
patibili con le sopraccitate richieste di concessione, dovranno 
essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno considera-
te concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramen-
ti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Ripalta Cre-
masca 15 giorni dopo la presente pubblicazione.
Cremona, 25 luglio 2012

Il responsabile del servizio 
miglioramenti fondiari acque e calamità

Barbara Rancati
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Comune di Mandello del Lario (LC)
Messa a disposizione del documento di piano del piano di 
governo del territorio (PGT) e del relativo parere ambientale 
motivato

Ai sensi e per gli effetti della l.r. 12/2005 e s.m.i.
Visti gli «indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 

approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori 
adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e s.m.i.;

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambien-
tale» e s.m.i.;

Visto l’avviso di avvio del procedimento di VAS del documento 
di piano pubblicato all’Albo Pretorio del Comune dal 2 maggio 
2008 al 17 maggio 2008 e sul sito web ufficiale del Comune di 
Mandello del Lario;

Visto il parere ambientale motivato espresso dall’autorità 
competente in data 18 giugno 2012, prot. n. 10481;

Vista la deliberazione n. 24 del 27 giugno 2012 con la quale 
il Consiglio comunale ha adottato il documento di piano unita-
mente al piano delle regole ed al piano dei servizi e a tutti gli atti 
connessi;

SI RENDE NOTO
che il documento di piano adottato, comprensivo di rapporto 
ambientale e dichiarazione di sintesi ed il relativo parere moti-
vato sono depositati in libera visione al pubblico per 30 (trenta) 
giorni consecutivi dal 19 luglio 2012 al 18 agosto 2012 dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 presso l’Ufficio Edilizia privata ed urbanisti-
ca, e su supporto informatico sul sito ufficiale del Comune www.
mandellolario.it e sul sito web SIVAS.

Comune di Vercurago (LC)
Pubblicazione avviso deposito dell’adozione del piano di 
governo del territorio (PGT) l.r. 11 marzo 2005 n.  12 e s.m.i. 
- documento di piano, piano delle regole e dei servizi, 
componente geologica, idrogeologica e sismica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della l.r. 12/2005 e successi-
ve modifiche e integrazioni e nel rispetto della procedura di cui 
all’art. 13 commi 4 e seguenti della medesima legge, 

RENDE NOTO
che con deliberazione di Consiglio comunale n. 13 del 4 Luglio 
2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il piano di go-
verno del territorio l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i - costituito da 
documento di piano, piano delle regole e piano dei servizi, com-
ponente geologica, idrogeologica e sismica, e che lo stesso sa-
rà depositato in libera visione al pubblico per 30 giorni consecu-
tivi dal 25 luglio 2012 presso gli uffici comunali.

Durante il periodo di pubblicazione chiunque ha la facoltà 
di prendere visione degli atti depositati ed entro i successivi 30 
giorni dalla scadenza del termine per il deposito può altresì pre-
sentare osservazioni.

Le eventuali osservazioni, complete degli eventuali allegati 
grafici, dovranno essere redatte in triplice esemplare, di cui uno 
su carta legale, e presentate al protocollo generale del Comune 
entro le ore 12,00 del 25 settembre 2012.
Vercurago, 25 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Claudio Consonni

Comune di Viganò (LC)
Avviso di approvazione degli atti costituenti il piano di governo 
del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11, della legge 

regionale 11 marzo 2005 n. 12 e successive modificazioni ed 
integrazioni,

AVVISA
−− che il piano di governo del territorio (PGT) del Comune di Vi-

ganò adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 32 
del 21 ottobre 2011, è stato definitivamente approvato dal Consi-
glio comunale con deliberazione n. 8 del 30 marzo 2012;

−− che gli atti costituenti il PGT sono depositati presso la se-
greteria comunale e pubblicati sul sito web (www.comune.viga-

no.lc.it) per consentirne la libera visione a chiunque ne abbia 
interesse;

−− che gli atti di PGT acquistano efficacia con la pubblicazio-
ne del presente avviso sul BURL. 
Viganò, 25 luglio 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Marco Vitullo

http://www.mandellolario.it
http://www.mandellolario.it
http://www.comune.vigano.lc.it
http://www.comune.vigano.lc.it
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Comune di Castellucchio (MN)
Avviso di approvazione e deposito degli atti costituenti la 
rettifica errore materiale al piano di governo del territorio 
(PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 11 della l.r. 12/2005 e 
s.m.i.

SI AVVISA CHE:
−− con deliberazione del Consiglio comunale n.  9 in data 

21  marzo  2012 è stata approvata la deliberazione ad ogget-
to  «Rettifica errore materiale al PGT – art. 13, comma 14 bis, 
l.r.  12/2005 e s.m.i.».

−− Gli atti costituenti la rettifica al PGT sono depositati presso la 
segreteria comunale per consentirne la libera visione a chiun-
que ne abbia interesse.

−− Gli atti di variante assumono efficacia dalla data di pubbli-
cazione sul BURL del presente avviso.

Il responsabile area tecnica
Milena Grespan

Comune di Ceresara (MN)
Variante al piano di governo del territorio (PGT) - Piano delle 
regole avviso di deposito e pubblicazione

SI RENDE NOTO
che la deliberazione di Consiglio comunale n. 26 del 28  giu-
gno 2012, con la quale sono stati adottati gli atti costituenti il 
piano di governo del territorio, completa di tutti i relativi allegati, 
è depositata in libera visione al pubblico presso la sede del Co-
mune di Ceresara, piazza Castello n. 25, per 30 (trenta) giorni 
consecutivi dal giorno 25 luglio 2012 al giorno 24 agosto 2012 
compreso, negli orari di apertura al pubblico.

Durante il periodo di pubblicazione, chiunque ha la facoltà di 
prendere visione degli atti depositati.

Nei successivi 30 (trenta) giorni consecutivi, e cioè fino al 24 
settembre 2012, alle ore 13,00, gli interessati potranno presenta-
re all’ufficio protocollo, negli orari di apertura al pubblico, osser-
vazioni in carta libera - redatte in triplice copia - corredate da 
estratto catastale e di PGT.

Al fine di facilitare la consultazione, gli atti costituenti il piano 
di governo del territorio (PGT) sono pubblicati per intero sul sito 
dell’ente www.comune.ceresara.mn.it.
Ceresara, 13 luglio 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Milani Gianluca

Comune di San Giorgio di Mantova (MN)
Avviso approvazione piano geologico, idrogeologico e 
sismico 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 lett. i) della l.r.  23/1997 
ultrattiva in forza dell’art. 25 comma 1 della l.r. 11 marzo 2005 n. 
12 e s.m.i. 

RENDE NOTO CHE
con delibera di Consiglio comunale n. 29 del 5 giugno 2012, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato definitivamente l’a-
deguamento del piano geologico, idrogeologico e sismico del 
Comune di San Giorgio di Mantova, precedentemente adottato 
con delibera di Consiglio comunale n. 59 del 19 novembre 2011 
e che lo stesso è depositato presso la segreteria comunale.

Il responsabile area tecnica 
Trentini Roberto

Comune di San Giorgio di Mantova (MN)
Avviso approvazione piano dell’illuminamento comunale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi dell’art. 3 della l.r. 23 giugno 1997 n. 23 e s.m.i., rien-

trando lo stesso all’interno delle procedure semplificate indicate 
dalla lettera i) del comma 2) dell’art. 2) della medesima legge, 

RENDE NOTO CHE
con delibera di Consiglio comunale n. 30 del 5 giugno 2012, 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato definitivamente il 
piano dell’illuminamento del Comune di San Giorgio di Manto-

va, precedentemente adottato con delibera di Consiglio comu-
nale n. 60 del 19 novembre 2011 e che lo stesso è depositato 
presso la segreteria comunale.

Il responsabile area tecnica 
Trentini Roberto

http://www.comune.ceresara.mn.it
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Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Avviso di domanda 
intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee alla Cooperativa Edificatrice Lavoratori in 
comune di Pantigliate (MI)

La Cooperativa Edificatrice Lavoratori, con sede legale in Pe-
schiera Borromeo, via 2 Giugno n. 2, ha presentato istanza prot. 
prov. di Milano n. 125914/12 del 10 luglio 2012 intesa ad ottenere 
la concessione di piccola derivazione per derivare una portata 
complessiva massima di 15 l/s di acqua pubblica sotterranea 
ad uso pompa di calore, mediante n. 2 pozzi di cui 1 di presa e 1 
di resa, siti nel foglio 6 (pp), foglio 394 (pr) e mappale 405 (pp), 
mappale 437 (pr) in Comune di Pantigliate.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Acque sotterranee e banche dati idriche - Corso di Porta 
Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche sul sito del-
la Provincia di Milano.

 Il direttore del settore 
 Francesco Pierri

Comune di Paullo (MI)
Sportello Unico per le Attività Produttive - Autorizzazione n. 483 
- Autorizzazione commerciale per l’apertura di una grande 
struttura di vendita - centro commerciale tradizionale

Vista l’istanza depositata in data 2 febbraio 2012 (prot. in atti 
comunali n. 547/12) da parte della società Paullo Investimen-
ti s.r.l., finalizzata al rilascio di autorizzazione commerciale per 
grande struttura di vendita - centro commerciale tradizionale, 
dal dimensionamento complessivo di mq. 7.000,00 di superfi-
cie netta di vendita (di cui mq. 6.950,00 da destinarsi al settore 
merceologico non alimentare e mq. 50,00 da destinarsi a quello 
alimentare), da attivarsi a valere sulle aree ricomprese dal piano 
delle regole del vigente piano di governo del territorio in ambito 
Dd2;

Visti gli esiti della Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 
d.lgs.  114/98 e art. 6 l.r. 6/2010, riunitasi nelle sedute del 2 apri-
le 2012, del 16 maggio 2012 e del 20 giugno 2012, in seno alla 
quale è stata attestata - in conformità al procedimento di cui 
al paragrafo paragrafo 5 della d.g.r.l. n. VIII/5054 e s.m.i.- ri-
spettivamente l’ammissibilità, la compatibilità e la sostenibilità 
dell’istanza;

Rilevato, con riferimento alla sostenibilità dell’istanza, che lo 
specifico «Protocollo di intesa» - proposto dall’operatore e sotto-
scritto, per adesione, da parte dell’Amministrazione comunale 
di Paullo - reca la previsione di plurime azioni di sostenibilità (tra 
cui quelle inerenti il potenziamento del sistema viabilistico, così 
come indicate dal «Tavolo tecnico per la viabilità», tenutosi a la-
tere della Conferenza dei Servizi), il cui complessivo punteggio 
ha azzerato l’indicatore negativo di impatto, così come accerta-
to dalla «Relazione finale del rappresentante regionale concer-
nente la valutazione della domanda di apertura di una grande 
struttura di vendita nel Comune di Paullo per una superficie di 
vendita complessiva di mq. 7.000,00» (Relazione allegata al ver-
bale della terza seduta della Conferenza dei Servizi);

Tutto ciò premesso e considerato,
AUTORIZZA

la società Paullo Investimenti s.r.l., con sede in Dalmine (BG), via 
Provinciale n. 80, Cod. Fisc. e P.IVA n. 03353020161 all’attivazio-
ne - a valere sulle aree ricomprese all’interno dell’ambito Dd2 di 
PGT vigente - di nuova grande struttura di vendita - centro com-
merciale tradizionale, articolata nei termini che seguono:

–  superficie di vendita non alimentare           SV = mq. 6.950,00
–  superficie di vendita alimentare                      SV = mq.       50,00,
per una superficie di vendita complessiva di mq. 7.000,00.

Prescrizioni: L’efficacia delle presente autorizzazione commer-
ciale è subordinata alla definitiva approvazione di strumento 
di pianificazione attuativa afferente l’ambito Dd2 di PGT vigen-
te, adottato (anche ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 6, commi 17 e 18, l.r. 6/2010) con deliberazione della 
Giunta comunale di Paullo n. 145 del 31 ottobre 2011, ed alla 
stipula della correlata convenzione urbanistica, in seno al qua-
le dovranno essere recepite tutte le prescrizioni impartite dalla 
Conferenza dei Servizi, nonché tutte le azioni di sostenibilità as-
sunte a proprio carico dal soggetto proponente, così come me-
glio declinate nel protocollo di intesa, versato agli atti della me-
desima Conferenza dei Servizi, che si allega alla presente quale 
parte integrante e sostanziale.

In conformità, peraltro, a quanto disposto dall’art. 6, com-
ma  21, della l.r. 6/2010 (in base al quale: «Il Comune, entro dieci 
giorni dal rilascio dell’autorizzazione (...), procede alla pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione (BURL) di avviso conte-
nente gli elementi identificativi dell’insediamento commerciale 
autorizzato, nonché la data della seduta conclusiva che ha de-
liberato l’accoglimento della domanda»), dell’avvenuto rilascio 
della presente autorizzazione commerciale verrà data comuni-
cazione mediante pubblicazione - nel termini di dieci giorni dal-
la data odierna - sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Paullo, 13 luglio 2012

Il responsabile settore economico produttivo
Giuseppe Fichera

Allegati:
−− Verbali delle sedute della Conferenza dei Servizi del del 2 apri-
le 2012, del 16 maggio 2012 e del 20 giugno 2012; (omissis)

−− Protocollo di intesa sulle azioni di sostenibilità previste a corre-
do dell’istanza, versato in atti della della Conferenza dei Servi-
zi. (omissis)

Comune di San Vittore Olona (MI)
Avviso di deposito della delibera di Consiglio comunale 
n. 14 del 10  luglio 2012 inerente variante al piano integrato 
d’intervento (PPI) denominato «Residenza via Monti» - via 
Monti ang. via Pisacane, in variante al PRG vigente ai sensi 
dell’art. 25, commi 1 e 7, l.r. 12/2005

IL RESPONSABILE AREA TECNICA
Ai sensi della l. 1150/42, dell’art. 25, l.r. 12/05 e loro successive 
modificazioni e integrazioni;

AVVISA
che con delibera di Consiglio comunale n. 14 del 10 luglio 2012, 
esecutiva, sono stati adottati gli atti relativi alla variante al Piano 
Integrato d’Intervento (PII) denominato «Residenza via Monti», 
in variante al PRG vigente ai sensi dell’art. 25, commi 1 e 7, l.r. 
12/2005 e s.m.i.

Gli atti sono depositati in libera visione presso gli Uffici Segrete-
ria e Tecnico del municipio, per un periodo di 30 (trenta) giorni 
dalla data del presente avviso e durante i normali orari di aper-
tura al pubblico.

Gli interessati possono presentare osservazioni od opposizioni 
su competente carta bollata fino a 30 (trenta) giorni dopo la 
scadenza del periodo di deposito.

Il termine di presentazione delle osservazioni e opposizioni è 
perentorio.
San Vittore Olona, 25 luglio 2012

Il responsabile area tecnica
Dario Iraga

Comune di Segrate (MI) 
Adozione piano comunale di azzonamento acustico del 
territorio di Segrate e del regolamento acustico comunale 

Il Consiglio comunale ha adottato, con deliberazione n.  23 
del 25  giugno  2012, ad oggetto: «Adozione piano comunale 
di Azzonamento acustico del territorio di Segrate e del regola-
mento acustico comunale», il Piano comunale di zonizzazione 
acustica, redatto ai sensi della seguente normativa di settore: 
legge n. 447/1995, legge quadro in materia di inquinamento 
acustico; d.lgs. 19 agosto 2005, n. 194 «Attuazione della diretti-
va 2002/49/ Ce relativa alla determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale»; legge regionale n.  13/2001, recante di-
sposizioni e indicazioni tecniche in merito alla redazione della 
classificazione acustica del territorio comunale ed ai piani di ri-
sanamento; delibera della Giunta regionale n. 9.776 del 2 luglio 
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2002, recante «Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 
classificazione acustica del territorio comunale». 

Tale nuova adozione comporta automaticamente l’abroga-
zione di ogni effetto della precedente deliberazione consiliare 
n. 82/2004, ad oggetto: «Adozione piano di azzonamento acu-
stico del territorio di Segrate», in quanto alla stessa non è seguita 
delibera di approvazione, ai sensi della legislazione regionale in 
materia.
Segrate, 25 luglio 2012

Il direttore del settore ambiente, territorio e ll.pp.
Maurizio Rigamonti

Comune di Segrate (MI)
Rigetto ed archiviazione del procedimento di valutazione 
ambientale strategica (VAS) indetto a seguito della richiesta 
di autorizzazione unica del 27 ottobre 2010 prot. n. 41789, 
inoltrata dalla società Lucchini e Artoni 

Con disposizione n. 204 del 12 luglio 2012 del direttore del Set-
tore Ambiente territorio e ll.pp. - Autorità procedente per la VAS, 
affissa all’albo pretorio dal giorno 13 luglio 2012 sino al giorno 
28 luglio 2012, è stato rigettato ed archiviato il procedimento di 
valutazione ambientale strategica indetto a seguito della richie-
sta di autorizzazione unica del 27  ottobre  2010 prot. n.  41789, 
inoltrata dalla società Lucchini e Artoni s.r.l, finalizzata alla ristrut-
turazione ed ampliamento dell’attività svolta presso la propria 
sede operativa di via Tiepolo n. 16 a Segrate, con progetto com-
portante la variazione dello strumento urbanistico.

Il direttore di settore
Maurizio Rigamonti

Comune di Truccazzano (MI)
Avvio del procedimento relativo alla presa d’atto della 
proposta di SUAP denominato «SUAP Baialupa» unitamente 
alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
(VAS)

Visto il d.p.r. 447 del 20 ottobre 1998, così come modificato dal 
d.p.r. 440 del 7 dicembre 2000;

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il governo del 
territorio, ed i relativi criteri attuativi;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/6420 del 27 dicembre 
2007 e successive modifiche e integrazioni;

Vista la d.g.r. n. 10971 del 30 dicembre 2009 e successive mo-
difiche e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-
ria ambientale» e s.m.i.;

SI RENDE NOTO
che l’Amministrazione comunale, con deliberazione di Giunta 
comunale n. 46 del 6 luglio 2010, ha istituito lo Sportello Unico 
delle attività produttive ai sensi del d.p.r. 447 del 20 ottobre 1998, 
così come modificato dal d.p.r. 440 del 7 dicembre 2000;

Che si avvia il procedimento di SUAP relativo all’esame e 
all’approvazione di un progetto di realizzazione di un capanno-
ne industriale, sito nel comune di Truccazzano, sulle aree cata-
stalmente identificate al foglio 8 mapp. 104, 14 parte, 24 parte, in 
variante al vigente (PGT);

Che il progetto SUAP, denominato «SUAP Baialupa», è soggetto 
al procedimento di verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica (VAS), come previsto al punto 5.9 degli 
indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS), e che 
pertanto è avviato il procedimento di verifica di assoggettabi-
lità alla (VAS) del progetto SUAP relativo alla realizzazione di un 
capannone industriale, sito nel comune di Truccazzano, sulle 
aree catastalmente identificate al foglio 8 mapp. 104, 14 par-
te, 24 parte, in variante al vigente (PGT), ai sensi dell’art. 5 del 
d.p.r.  447/98 e dell’art. 97 della l.r. 12/2005.

SI DISPONE
La pubblicazione del presente avviso sul BURL, all’Albo Pretorio 

On-Line, sul sito web comunale e sul sito web SIVAS di Regione 
Lombardia.

Il responsabile del servizio gestione del territorio
Giuseppe Luigi Minei



Provincia di Monza e della Brianza
Provincia di Monza e Brianza
Settore Ambiente, agricoltura - Rilascio di concessione per 
piccola derivazione di acque sotterrane ad uso irriguo ed 
altro uso in comune di Cavenago Brianza (MB)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 43 del r.r. n. 2 
del 24 marzo 2006 e della d.g.r. 6/47582 del 22 dicembre 2009 la 
Provincia di Monza Brianza - Settore Ambiente, agricoltura ha ri-
lasciato il decreto di concessione r.g. n. 1678 del 27 giugno 2012 
alla società CEM Ambiente s.p.a. per derivare una portata com-
plessiva di 2,85 L/s di acqua pubblica per uso irriguo ed altro 
uso non classificato ai senti dell’art. 3 c. 5 del r.r. 2/2006, disci-
plinare C, mediante n. 1 pozzi in fg. 19 mapp. 98 in comune di 
Cavenago Brianza - località Cascina Sofia (MB)

Il responsabile del procedimento
Fabio Lopez Nunes
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Provincia di Pavia
Settore Tutela ambientale - U.o. Rifiuti - Decreto n.  9/2012 
di esclusione dalla procedura di VIA senza prescrizioni 
del progetto presentato dalla ditta BIMETAL s.r.l. relativo 
all’ampliamento di un impianto di messa in riserva e recupero 
di rifiuti speciali non pericolosi, sito in Parona (PV)

Con decreto del dirigente del Settore Tutela ambientale del-
la Provincia di Pavia n.  9/2012–R del 17  luglio  2012, ai sensi 
dell’art.  20 del d.lgs. 4/2008, il progetto presentato dalla Ditta 
BIMETAL s.r.l. con sede legale in via Fosse Aredatine, 10 Vige-
vano  (PV) P.IVA 02345400184, relativo all’ampliamento di un 
impianto di messa in riserva (R13), recupero (R3) di rifiuti spe-
ciali non pericolosi costituiti da metalli e composti metallici, si-
to in Parona (PV), è stato escluso dalla procedura di VIA, senza 
prescrizioni.

Il testo integrale del decreto sarà consultabile sul web all’indi-
rizzo www.provincia.pv.it e www.silvia.regione.lombardia.it.

Il responsabile dell’u. o. rifiuti
Ilaria Vecchio 

Provincia di Pavia
Settore Tutela ambientale - U.o. Risorse idriche - Domanda di 
concessione di derivazione d’acqua da n. 1 pozzo in comune 
di Sommo (PV) - Signor Daprati Carlo

Il sig. Daprati Carlo (C.F. DPRCRL53E08G388F) residente a Som-
mo  (PV) in Cascina Fornace 1, ha presentato in data 21  feb-
braio 2012 domanda di rinnovo alla concessione rilasciata da 
Regione Lombardia con d.d.g. n. 12378 del 28 giugno 2002; es-
sendo stata presentata fuori termine, l’istruttoria è stata avviata 
come nuova concessione da n. 1 pozzo, per uso irriguo su terre-
no di proprietà avente estensione di circa 7 ettari in comune di 
Sommo (PV), ubicato al c.t. fg. 2 mapp. 61, della profondità di 
28 m, per prelevare la portata media e massima di 26 l/s per un 
volume annuo di 280.000 mc.

L’ufficio istruttore e l’ufficio competente al rilascio del provve-
dimento di concessione sono individuati nella Provincia di Pavia 
- Settore Tutela ambientale - U.o. Risorse idriche.

Il termine per la presentazione di domande in concorrenza 
oppure tecnicamente incompatibili è fissato in 30 (trenta) giorni 
a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione 
tecnica e può presentare all’ufficio istruttore osservazioni e/o 
opposizioni, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dal termine di cui 
sopra.

Il responsabile della u.o. risorse idriche
Cristiana Candellari

Comune di Gambolò (PV)
Variante al piano di governo del territorio (PGT) - Piano delle 
regole 

Vista la l.r. n. 12/2005e s.m.i. per il governo del territorio, ed i 
relativi criteri attuativi ;

Vista la d.c.c. n. 41 del 12 luglio 2012 di adozione della varian-
te del nuovo piano di governo del territorio - Piano delle regole.

SI RENDE NOTO
che il PGT adottato, è depositato presso gli uffici comunali in libera 
visione per trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul BURL affinché, nei trenta giorni 
successivi, chiunque possa presentare eventuali osservazioni.

Copia del presente avviso è pubblicato all’albo pretorio, negli 
spazi pubblici dedicati alle affissioni e all’indirizzo internet www.
comune.gambolo.pv.it. 
Gambolò, 13 luglio 2012

L’autorità procedente l’assessore all’urbanistica
G. Biscaldi

Comune di Scaldasole (PV)
Avviso di deposito e pubblicazione degli atti di approvazione 
rettifica agli elaborati facenti parte dello studio geologico 
del piano di governo del territorio (PGT), ai sensi dell’art. 13, 
comma 14 bis, della l.r. n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i. - Presa 
atto

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 14 bis, della l.r. 11 mar-
zo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, 

SI AVVISA CHE:
−− con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 27 lu-

glio 2011, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il piano del 
governo del territorio (PGT);

−− con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 3 feb-
braio 2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato definitivamente 
approvato il piano del governo del territorio (PGT);

−− con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 14  lu-
glio 2012, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata appro-
vata la rettifica agli elaborati facenti parte dello studio geologico 
del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13, com-
ma 14 bis, della l.r. n. 12 del 11 marzo 2005 e s. m. e/o i., presa atto.»:

−− gli atti costituenti tale rettifica,debitamente approvati, sono 
depositati presso la Segreteria comunale per consentire la libe-
ra visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente pubbli-
cazione sul BURL.

Il responsabile del servizio tecnico-manutentivo
Rabeschi Luigi

Comune di Vellezzo Bellini (PV)
Avviso di pubblicazione e deposito adozione del piano di 
governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO
Vista la l.r. 11 marzo 2005 nr. 12 e s.m.i.;

RENDE NOTO CHE
–  con delibera di Consiglio comunale n. 10 del 14 luglio 2012, 

è stato adottato il piano di governo del territorio (PGT) ai sensi 
della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.;

–  la suddetta deliberazione, completa di tutti i relativi allegati, 
è depositata in libera visione al pubblico, nel palazzo comunale 
- Ufficio Segreteria, per 30 (trenta) giorni consecutivi dalla data 
di pubblicazione sul BURL.

Durante il periodo di pubblicazione, chiunque ha la facoltà di 
prendere visione degli atti depositati. 

Nei successivi 30 (trenta) giorni consecutivi gli interessati pos-
sono presentare osservazioni in duplice copia, di cui una in mar-
ca da bollo, con estratto catastale e di PGT, negli orari di aper-
tura al pubblico, al protocollo che ne rilascerà idonea ricevuta. 

Si precisa che gli atti di adozione del PGT possono essere con-
sultati sul sito web: www.comune.vellezzobellini.pv.it, o presso 
l’Ufficio Tecnico del Comune.

Il responsabile settore tecnico
Davide Carnevali

Comune di Voghera (PV)
Avviso di deposito atti di adozione del piano di governo 
del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA
Vista la delibera del Consiglio comunale n.  32 del 4  lu-

glio 2012 «Adozione del piano di governo del territorio articolato 
nel documento di piano, nel piano dei servizi e nel piano delle 
regole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 12/05 e s.m.i.», 
con la quale è stato adottato il piano di governo del territorio, 
esecutiva ai sensi di legge;

Vista la legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i.;
Visto il d.p.r. 380/01;

AVVISA
che la suddetta deliberazione, completa di tutti i relativi allegati, 
è depositata presso l’Ufficio Urbanistica in piazza Duomo n. 1 dal 
giorno 25 luglio 2012 al giorno 23 agosto 2012.

Durante il periodo di pubblicazione, chiunque ha facoltà di 
prendere visione degli atti depositati negli orari di apertura al 
pubblico (da martedì a venerdì dalle 11.00 alle 12.30).

Nei successivi 30 (trenta) giorni consecutivi e cioè fino al 
24  settembre  2012 gli interessati possono presentare osserva-
zioni in duplice copia, di cui una in marca da bollo, allegando 
estratto catastale e di PGT. Tali osservazioni dovranno pervenire 
all’ufficio protocollo entro le ore 12.00 del 24 settembre 2012.

Il presente avviso verrà pubblicato all’albo pretorio comunale, 
su quotidiano di interesse locale, sul BURL e sul sito internet del 
Comune all’indirizzo www.comune.voghera.pv.it.
Voghera, 25 luglio 2012

Il dirigente del settore urbanistica
Osvaldo Ravetta

http://www.provincia.pv.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
http://www.comune.gambolo.pv.it
http://www.comune.gambolo.pv.it
http://www.comune.vellezzobellini.pv.it
http://www.comune.voghera.pv.it
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Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Autorizzazione provvisoria alla 
prosecuzione del prelievo d’acqua dal torrente Malgina, in 
territorio del comune di Castello dell’Acqua

Con determinazione della Provincia di Sondrio - Settore 
Pianificazione territoriale, energia e cave n. 876 del 22 giu-
gno 2012, è stata rilasciata al Comune di Castello dell’Acqua 
(C.F. 80001970146 - P. IVA: 00097770143), ai sensi dell’art. 17 com-
ma 3 del t.u. 1775/3 e s.m. e i., l’autorizzazione provvisoria alla 
prosecuzione del prelievo d’acqua dal torrente Malgina, in terri-
torio del Comune stesso. L’acqua derivata, nella misura di l/s 25 
massimi, nel periodo compreso tra il 1° aprile ed il 30  settembre 
di ogni anno, sarà impiegata sia ad uso irriguo, sia occasional-
mente (anche al di fuori del suddetto periodo) ad uso didatti-
co-scientifico per il funzionamento degli opifici situati lungo la 
roggia denominata «Aigual». L’opera di presa è situata sul torren-
te Malgina a quota 622,90 m s.l.m.

L’autorizzazione è stata provvisoriamente assentita nelle more 
della conclusione dell’istruttoria della domanda di concessione 
presentata dal Comune di Castello dell’Acqua (SO) in data 10 
agosto 2006 e potrà essere revocata o sospesa dalla Provincia 
in qualsiasi momento senza che il medesimo possa pretendere 
alcun indennizzo.

Avverso il provvedimento di autorizzazione può essere presen-
tato ricorso avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
(TSAP) entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul BURL.
Sondrio, 18 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia. Avviso di presentazione della domanda di 
derivazione d’acqua dal torrente «Confinale» in territorio del 
comune di Valfurva (SO), ai sensi dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 
2006 n. 2

In data 16 dicembre 2011 (successivamente integrata in data 
9 marzo 2012) il Comune di Valfurva (C.F. / P. IVA 00114700149) 
ha presentato alla Provincia di Sondrio una domanda intesa ad 
ottenere la concessione di derivare acqua dal torrente ‘Confina-
le’ in territorio del comune stesso. La derivazione richiesta preve-
de la captazione di acqua dal torrente suddetto nella misura di 
l/s 70 medi e l/s 305 massimi (pari ad un volume complessivo 
annuo di 2.207.520 mc). L’acqua derivata verrà utilizzata per 
produrre, su un salto nominale di 725 m, la potenza nominale 
media annua di 498 kw per la produzione di energia elettrica. La 

Provincia di Sondrio
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio 
Acque ed energia - Avviso ai sensi dell’art. 19 comma 6 del 
r.r.  24 marzo 2006, n. 2

Con determinazione della Provincia di Sondrio - Settore Pianifi-
cazione territoriale, energia e cave n. 964 del 13  luglio 2012, è 
stata concessa alle società Serpentino e Graniti s.r.l. (C.F. e P. IVA 
00635350143), Serpentino Eurotrading s.r.l. (C.F. 00604020149 e P. 
IVA 12095910159) e Marmi Mauri s.r.l. (C.F. e P. IVA 00596100149), 
la concessione di derivazione d’acqua dal torrente Lanterna in 
territorio del Comune di Lanzada, nella misura di l/s 4 medi e l/s 
15 massimi (per un volume complessivo annuo pari a 130.000 
mc), ad uso industriale a servizio dell’attività di cava in loc. 
«Valbrutta».

La concessione è stata assentita per anni trenta successivi e 
continui decorrenti dal 1 gennaio 2006, data di accertato inizio 
del prelievo da parte delle società richiedenti, subordinatamen-
te all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenute nel 
disciplinare di concessione (e relativi allegati) sottoscritto in da-
ta 22 maggio 2012 n. 4552 di repertorio (registrato a Sondrio il 
5 giugno 2012 al n. 22 serie 2).

Avverso il provvedimento di concessione può essere presen-
tato ricorso avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
(TSAP) entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul BURL.
Sondrio, 16 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

derivazione è prevista sull’asta del torrente “Confinale” a quota 
2.245 m s.l.m., con restituzione dell’acqua turbinata nell’alveo 
del torrente Frodolfo alla quota di 1.520 m s.l.m. 

La domanda riguarda una derivazione tecnicamente incom-
patibile e concorrente con quella presentata dalla società Ener-
ghie s.r.l. in data 12 luglio 2011 e pubblicata sul BURL - Serie avvisi 
e concorsi n. 46 del 16 novembre 2011.

Il Comune richiedente ha chiesto che la domanda sia esami-
nata «in deroga alle norme pianificatorie vigenti». 

Ciò premesso, la presente pubblicazione, effettuta ai sensi 
dell’art. 11 del r.r. 23 marzo 2006 n. 2, non sottintende alcuna 
verifica in merito al prospettato contributo migliorativo della de-
rivazione proposta sulla stabilità della frana del Ruinon e sulla 
coerenza con eventuali previsioni di sistemazione idrogeologica 
della stessa. Tali verifiche, pregiudiziali alla prosecuzione della 
domanda di derivazione d’acqua, saranno condotte dalle Am-
ministrazioni competenti al termine della fase di pubblicazione 
della domanda.

L’ufficio istruttore, competente anche per l’assunzione del 
provvedimento finale, è il Settore Pianificazione territoriale, ener-
gia e cave della Provincia di Sondrio.

Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella in argomento, ma compatibili con la 
sopraccitata domanda di derivazione presentata dalla società 
Energhie s.r.l., dovranno essere presentate entro il termine peren-
torio di 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presen-
te avviso.

Trascorso il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
sul BURL del presente avviso, copia della domanda e della do-
cumentazione progettuale allegata, saranno depositate per la 
presa visione, presso l’ufficio istruttore della Provincia e presso gli 
uffici del Comune di Valfurva (SO). Chiunque avesse interesse, 
entro i successivi trenta giorni potrà presentare all’ufficio istrutto-
re della Provincia di Sondrio memorie scritte, contenenti osserva-
zioni od opposizioni alla domanda.
Sondrio, 13 luglio 2012

Il dirigente
Italo Rizzi

Comune di Montagna  in Valtellina (SO)
Avviso di approvazione e di deposito degli atti costituenti il 
piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 11 della legge regio-
nale 11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO
che tutta la documentazione costituente il Piano di Governo del 
Territorio (PGT) costituito dai seguenti atti: 

Documento di Piano, 
Piano dei Servizi, 
Piano delle Regole, VAS,
Studio di Incidenza, 
Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica, 
Reticolo Idrico Minore, 

approvati con deliberazione di c.c. n. 11 del 25 maggio 2012, è 
depositata in libera visione presso la segreteria comunale per 
consentire la libera visione a chiunque ne abbia interesse.

Gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BURL.
Montagna Valtellina, 17 luglio 2012

Il responsabile del servizio
Alan Andreoli
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Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione 
di 4,25 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso scambio 
termico in impianti a pompa di calore ed irrigazione aree 
verdi da un pozzo ubicato in comune di Gallarate, rilasciata 
alla società I Fontanili s.r.l. (Pratica n. 2612)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA ED ENERGIA  
DELLA PROVINCIA DI VARESE 

RENDE NOTO
che con provvedimento n. 1414 dell’11 aprile 2012, prot. 
n.  32134/9.8.3, è stato concesso alla società I Fontanili s.r.l. 
(P.IVA 02701630127), con sede legale a Gallarate (VA), via Assisi, 
n. 103, di derivare 4,25 l/s medi annui, corrispondenti a 134.028 
mc/anno, di acque sotterranee ad uso scambio termico in im-
pianti a pompa di calore ed irrigazione aree verdi, da un pozzo 
ubicato in comune Gallarate, al mappale n. 3969, foglio 2. La 
portata massima di concessione è pari a 5 l/s.

Tale concessione è stata assentita per anni 30 (trenta) suc-
cessivi e continui decorrenti dal giorno 11 aprile 2012 e quindi 
con scadenza il 10 aprile 2042, subordinatamente alle condizio-
ni contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in data 
1 marzo 2012 prot. n. 17572, registrato a Varese il giorno 8 mar-
zo 2012 al n. 1393 Serie 3°.
Varese, 17 luglio 2012

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Comune di Cavaria con Premezzo (VA)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005 n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni

SI RENDE NOTO
−− che con deliberazione del Consiglio comunale n. 11 del 24 

marzo 2012 è stato definitivamente approvato il piano di gover-
no del territorio (PGT);

−− che gli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) 
sono depositati presso la Segreteria comunale per consentire la 
libera visione a chiunque ne abbia interesse;

−− che gli atti del piano di governo del territorio (PGT) assumo-
no efficacia dalla data della presente pubblicazione.
Cavaria con Premezzo, 25 luglio 2012 

Il responsabile del servizio tecnico 
Maurizio Regata

Comune di Venegono Inferiore (VA)
Avviso di avvenuta adozione della classificazione acustica 
del territorio comunale - art. 3 della l.r. n. 13/2001

IL RESPONSABILE DELL’AREA EDILIZIA PRIVATA/URBANISTICA
ai sensi e per gli effetti della l.r. 10 agosto 2001, n. 13, 

RENDE NOTO CHE:

• il Consiglio comunale, con deliberazione n. 19 in data 1 giu-
gno 2012, ha adottato la classificazione acustica del territorio 
comunale, composta dai seguenti elaborati:

−− Relazione tecnica, comprendente Tavola 1 Azzonamento 
scala 1:5.000;

−− Monitoraggio acustico e relativi allegati;
−− Regolamento di attuazione e relativi allegati;

• con decorrenza 25 luglio 2012 e fino al 23 agosto 2012 com-
preso, la predetta deliberazione ed i predetti elaborati saranno 
depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale per la libera visione 
al pubblico nei giorni e negli orari di seguito specificati:

dal lunedì al sabato, dalle ore 10/00 alle ore 12/00;

• le eventuali osservazioni, da parte di chiunque abbia inte-
resse, dovranno pervenire al protocollo comunale entro trenta 
giorni successivi al periodo di deposito e cioè entro le ore 12/00 
del 22 settembre 2012.
Venegono Inferiore, 17 luglio 2012

Il responsabile dell’area edilizia privata/urbanistica
Giorgio Albizzati

Comune di Carnago (VA)
Approvazione del piano di governo del territorio (PGT) - Avviso 
di deposito

Si porta a conoscenza che il Consiglio Comunale, con delibe-
razione n. 5 del 15 marzo 2012 ha definitivamente approvato il 
Piano di Governo del Territorio (PGT).

PRECISA CHE
Gli atti costituenti il Piano del Governo del territorio, specifica-

tamente elencati nella suindicata deliberazione, sono depositati 
in libera visione presso la segreteria del Comune di Carnago, 
Piazza A. Gramsci e pubblicati sul sito internet www.comune.car-
nago.va.it.

Il presente avviso viene anche pubblicato in data odierna 
all’Albo Pretorio on line del Comune di Carnago, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia.

Gli atti assumono efficacia dalla data dalla presente 
pubblicazione.
Carnago. 20 luglio 2012

Il sindaco
Andreoli Andreoni Maurizio 

Il responsabile del servizio territorio
Morrone Giuseppe

http://www.comune.carnago.va.it
http://www.comune.carnago.va.it
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A2A s.p.a. - Brescia
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA per impianto 
sperimentale per recupero ceneri leggere in comune di 
Brescia

AVVISO AL PUBBLICO
La Società A2A s.p.a., con sede in Brescia via Lamarmora 

n. 230, ha predisposto lo studio preliminare ambientale relativo 
al progetto definitivo di realizzazione ed esercizio di un impianto 
sperimentale per il recupero di residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi di termovalorizzatore, per il quale in data 
12  luglio  2012 prot. Z1.2012.0018713 ha presentato domanda 
per la verifica di assoggettabilità a VIA alla Regione Lombardia, 
e per conoscenza in data 13 luglio 2012 alla Provincia di Brescia, 
ai sensi del d.lgs n. 152/06 e dell’ articolo 6 della l.r. 2 febbraio 
2010, n. 5. 

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in Brescia, lo-
calità Buffalora, via Chiappa. 

Il progetto in questione consiste nella realizzazione di un im-
pianto sperimentale di trattamento delle ceneri leggere prodot-
te da termovalorizzatore finalizzato all’ottenimento di un mate-
riale riutilizzabile in forma di granuli e un sale solido costituito da 
cloruro di calcio e cloruro di sodio. 

Il progetto definitivo dell’opera e lo studio preliminare ambien-
tale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

−− la Regione Lombardia, Direzione generale Territorio e urba-
nistica, Unità organizzativa Valorizzazione dei rifiuti e sistemi 
informativi, Struttura Autorizzazioni e innovazione in materia 
di rifiuti, Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano; 

−− e il comune di Brescia - Settore Ambiente ed ecologia
I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 

preliminare ambientale saranno consultabili a breve su WEB 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it. 

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 152/06 (come modificato dal 
d.lgs 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in forma 
scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli all’uffi-
cio regionale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annuncio, 
eventualmente precedute via fax al numero 02.6765.4173. 

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: territorio@pec.regione.lom-
bardia.it 
Brescia, 17 luglio 2012

A2A s.p.a.
direttore generale area tecnico-operativa

Paolo Rossetti

Scotti Francesco - Agazzano (PC)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Pavia - Avviso al pubblico deposito dello studio preliminare 
ambientale relativo al progetto generale di gestione 
produttiva (PGGP) dell’ambito territoriale estrattivo (ATE) 
a55 del piano provinciale delle cave di Pavia in località San 
Giuseppe comune di Corteolona - PV

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta Scotti Francesco - Commercio materiali inerti, scavi 

e movimento terra, lavorazioni agro-meccaniche, con sede in 
Agazzano (PC), via Don Carlo Celli, 12 ha predisposto lo studio 
preliminare ambientale relativo al Progetto Generale Di Gestio-
ne Produttiva (PGGP) dell’Ambito Territoriale Estrattivo (ATE) a55 
del Piano Provinciale delle Cave di Pavia in loc. San Giuseppe 
(Comune di Corteolona - PV), per il quale in data 16 luglio 2012 
ha richiesto la verifica di soggettabilità a VIA alla Provincia di Pa-
via ai sensi dell’ articolo 6 della l.r. 2 febbraio 2010, n. 5.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in loc. San Giu-
seppe in comune di Corteolona (PV). Il progetto in questione 
prevede l’attivazione di una nuova cava su terreni agricoli con-
dotti a riso facenti capo a un’unica azienda agricola. La confi-
gurazione finale di progetto è finalizzata, come previsto dal PCP, 
a un recupero agricolo con quote finali che possano garantire 
a tutta l’azienda agricola l’irrigabilità per scorrimento. Le previ-
sioni di PCP individuano un ATE di complessivi 5,1 Ha di cui 1,85 
Ha di area estrattiva e i rimanenti 3,25 Ha di aree di rispetto e 
recupero. Il PCP prevede l’estrazione di 350.000 mc in 10 anni, 
con una produzione annua programmata di 35.000 mc/anno; 
considerando la scadenza del vigente PCP nel 2017 e l’attivazio-

ne della cava nel 2012, si stima una durata effettiva della fase 
estrattiva di 5 anni con una produzione di 70.000 mc/anno.

Il progetto generale di gestione produttiva e lo studio prelimi-
nare ambientale sono depositati per la pubblica consultazione 
presso:

−− la Provincia di Pavia, Settore Tutela ambientale, via Taramel-
li, 2 27100 Pavia;

−− il Comune di Corteolona, via Garibaldi 8, 27014 Corteolo-
na, Pavia;

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 0382597800.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta elettronica certificata all’indirizzo: provincia.pavia@pec.pro-
vincia.pv.it

Il titolare
Francesco Scotti

Società Italiana Rottami s.r.l. (SIR s.r.l) - Varese
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia 
di Varese - impianto localizzato in Cassano Magnango (VA)

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta Società Italiana Rottami s.r.l. – «S.I.R. s.r.l.» con sede 

legale in Varese (VA) via Rossini n. 1, ha predisposto lo studio 
preliminare ambientale relativo al progetto definitivo di passag-
gio da procedura semplificata ad ordinaria, per il quale, in data 
17  luglio 2012 prot. provinciale n. 64022, ha richiesto la verifica 
di assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale alla Provincia di Varese, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 2 
febbraio 2010 n. 5.

Il progetto è localizzato in Cassano Magnago  (VA), via Val-
darno n. 51, identificato catastalmente al foglio n. 910, mappali 
n. 2132 -15830 (platea cementizia ca. mq 50).

Il progetto in questione prevede il passaggio dell’attività di 
trattamento rifiuti speciali non pericolosi (operazioni R13-R3-
R4), dall’attuale procedura semplificata (Iscrizione Registro 
prov.le Recuperatori n. 39 del 23 gennaio 2008 e relative modi-
fiche del 6 agosto 2010) alla procedura ordinaria (ex art. 208 
del d.lgs. 152/06 e s. m. e i); nello specifico, tale passaggio non 
comporterà ulteriore consumo di suolo rispetto a quanto già at-
tualmente autorizzato né modifiche all’aspetto esteriore dei luo-
ghi, ma riguarderà unicamente una distribuzione più funzionale 
delle aree all’interno dell’insediamento ed una variazione dei 
quantitativi massimi di stoccaggio e delle operazioni di tratta-
mento effettuate.

Il progetto definitivo dell’opera e lo studio preliminare ambien-
tale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

−− Provincia di Varese - Settore Ecologia ed energia - piazza 
Libertà, 1 - 21100 – Varese – Fax. 0332.252262 – PEC: istituzio-
nale@pec.provincia.va.it

−− Comune di Cassano Magnago - via A. Volta, 4 – 21012 - 
Cassano Magnago (VA) – Fax. 0331.280411 – PEC: proto-
collo@pec.cassano-magnago.it

I principali elaborati del progetto definitivo e dello studio preli-
minare ambientale saranno consultabili a breve su web all’indi-
rizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. chiunque abbia in-
teresse può presentare in forma scritta osservazioni sul progetto 
in questione, indirizzandoli all’ufficio provinciale sopra indicato 
entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione 
sul BURL del presente annuncio, eventualmente preceduto via 
fax al numero 0332.252262.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante posta 
certificata al seguente indirizzo: istituzionale@pec.provincia.va.it

Il legale rappresentante 
Ugolini Carlo
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	A) STATUTI
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	Avviso di asta pubblica per alienazione terreno di proprietà comunale
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	A.B.M. Energy s.p.a.- Bergamo
	Avviso per la cessione del capitale sociale della società Mistral s.p.a




	C) CONCORSI
	Amministrazione regionale
	D.d.u.o. 17 luglio 2012 - n. 6359
	Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e sistema informativo - Avviso pubblico di mobilità esterna per passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art. 30 - comma 2/bis d.lgs. 165/2001 - Esito selezione categoria giuridica D1 - ar
	D.d.u.o. 18 luglio 2012 - n. 6436
	Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e sistema informativo - Avviso pubblico di mobilità esterna per passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art. 30 - comma 2/bis d.lgs. 165/2001 - esito selezione categoria giuridica D1 - ar




	 
	Comune di Assago (MI)
	Avviso di mobilità volontaria ex art. 30 d. lgs. 165/01 per assunzione tempo indeterminato e pieno di n. 1 esecutore amministrativo categoria B1 presso l’area affari istituzionali
	Comune di Piadena (CR)
	Avviso di mobilità esterna ex art. 30 d. lgs. 165/2001 - categoria B3 - operaio specializzato area tecnica 

	Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Como
	Pubblicazione data di sorteggio dei componenti (titolare e supplente) della commissione esaminatrice del pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigente medico di medicina del lavoro

	Azienda ospedaliera di Desio e Vimercate - Desio (MB)
	Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale per n. 1 posto di direttore dell’u.o.c. della disciplina di psichiatria

	Ospedale classificato San Giuseppe - Milano
	Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 5 posti di dirigente medico - disciplina: oftalmologia per l’u.o. di oculistica

	Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta - Milano
	Avviso pubblico per incarico quinquennale di direzione di struttura complessa u.o. neurochirurgia II - dirigente medico - area chirurgica e delle specialità chirurgiche - disciplina di neurochirurgia

	Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico - Milano
	Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n.  42 posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere (categoria D) a tempo pieno

	Azienda regionale Emergenza Urgenza (AREU) - Milano
	Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura, a tempo indeterminato, di n. 1 posto di collaboratore tecnico professionale informatico - categoria D - per la USC Sistemi informativi, con riserva prioritariamente ai volontari delle Forze 




	D) ESPROPRI
	Province
	Provincia di Brescia
	Decreto n. 74/12 del 26 aprile 2012 - Enel Distribuzione s.p.a. Costruzione ed esercizio della linea elettrica a 400 volt e relative opere accessorie lungo via Fornaci, nel comune di Pralboino (BS). Decreto di imposizione di servitù coattiva di elettrodot
	Provincia di Varese
	Avviso pubblico di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo dell’opera pubblica denominata «Pista ciclopedonale lungo la SP n. 49 - Comune di Arsago Seprio» e di deposito degli atti ai fini del procedimento espropriativo




	Comuni
	Comune di Bedero Valcuvia (VA)
	Decreto 1/2012 del 9 luglio 2012 - Decreto di esproprio a favore del Comune di Bedero Valcuvia (VA), per immobili pericolanti necessari di demolizione per la riqualificazione dell’area con realizzazione di una nuova piazza (ex art. 42 bis, d.p.r. 327/2001
	Comune di Menaggio (CO)
	Decreto di esproprio. Espropriazioni per causa di pubblica utilità. Lavori di miglioramento viabilistico sulla strada provinciale n. 7 per Plesio




	Comunità montane
	Comunità Montana della Valchiavenna - Chiavenna (SO)
	Decreto n. 04/2012 - Lavori di adeguamento Strada Statale n. 36 del Lago di Como e dello Spluga - Lotto dal Km 128+928 al Km 129+177. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili in comune di San Giacomo Filippo (SO) in «località Scespedina». Provve
	Comunità Montana della Vlachiavenna - Chiavenna (SO)
	Decreto n. 5/2012 - Lavori di adeguamento Strada Statale n. 36 del Lago di Como e dello Spluga - Lotto dal Km. 128+928 al Km. 129+177. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili in comune di San Giacomo Filippo (SO) in «località Gria». Provvedimen




	Altri
	Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI)
	Concessionaria dell’ANAS in base ai contenuti della Convenzione Unica, sottoscritta in data 7 novembre 2007 e approvata con d.l. 8 aprile 2008 n. 59 convertito nella legge 6 giugno 2008 n. 101. Estratto decreto di esproprio n. 314/2012 del 18 luglio 2012.
	Terna - Rete Elettrica Nazionale s.p.a. - Roma
	Variante in cavo interrato della tratta, «Valdidentro-Bormio», dell’esistente elettrodotto aereo in semplice tema 220 kV «Glorenza-Cesano M.» T. 226 nei comuni di Valdidentro e Bormio, in Provincia di Sondrio. Decreto di asservimento ai sensi degli artt. 




	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Berco s.r.l. - Progetto di un nuovo impianto di recupero di rifiuti non pericolosi mediante le operazioni (R3, R13) da realizzarsi in c
	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Comune di Caravaggio - Progetto relativo ad una nuova attività di messa in riserva (R13) e deposito preliminare (D15) di rifiuti perico

	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Impresa Fratelli Rota Nodari s.p.a. - Progetto relativo ad una nuova attività di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti spec

	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente - Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) - Cortesi Virginio - Progetto di variante all’attività di recupero (R4, R12, R13) di rifiuti non pericolosi presso l’impianto sito in com

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso idroelettrico dal fiume Cherio presentata dalla società Esco Comuni s.r.l. per impianto situato in comune di Entratico (BG)  (Pratica n. 069

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Domanda di concessione di derivazione di acque pubbliche ad uso idroelettrico da n. 2 sorgenti denominate rispettivamente Pietra Quadra e Mencucca, in comune di Isola di Fondra (BG). Pratica n. 

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione di acque sotterranee ad uso potabile da n. 2 sorgenti in Comune di Isola di Fondra (BG), di cui all’allegato A del decreto regionale

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della pratica per la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso potabile da n. 6 sorgenti in comune di Isola di Fondra (BG) Pratica n. 072/12 (ex n. 68

	Comune di Calcinate (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano regolatore cimiteriale e del regolamento di polizia mortuaria

	Comune di Piario (BG)
	Avviso di approvazione del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 12/2005

	Comune di Presezzo (BG)
	Avviso di adozione e deposito atti piano di zonizzazione acustica (d.p.c.m. 1 marzo 1991, legge n. 447/1995 l.r. 10 agosto 2001, n. 13)

	Comune di Presezzo (BG)
	Avviso di adozione e deposito atti piano di governo del territorio (PGT) 

	Comune di Valtorta (BG)
	Avviso di deposito e adozione piano di classificazione acustica del territorio comunale

	Parco Regionale dei Colli di Bergamo - Bergamo
	Avviso di deposito - Adozione del piano territoriale di coordinamento del Parco Naturale dei Colli di Bergamo




	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque – acque minerali e termali - Regolarizzazione amministrativa piccole derivazioni acque sotterranee 
	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acque sotterranee tramite la terebrazione di un pozzo nel comune di Lograto (BS) presentata dall’azienda agricola Valabbio s.s., ad uso potabile,

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione rilasciata ai signori Moroni Enzo e Moroni Mariapaola con atto della Provincia di Brescia n. 2329 del 10 luglio 2012, per la derivazione d’acqua dal La

	Provincia di Brescia
	D.p.p. n. 19/2012 del 6 luglio 2012 -  Approvazione accordo di programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune Comezzano Cizzago per la riorganizzazione a circolazione rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 20 «Maclodio - Trenzano - Rudiano» e via Mon

	Provincia di Brescia
	D.p.p. n. 20 del 6 luglio 2012 - Approvazione accordo di programma tra la Provincia di Brescia ed il Comune di Darfo Boario Terme per il completamento della variante collegante la S.P. BS 294 «della Val di Scalve» alla S.S. 42 «del Tonale e della Mendola»

	Comune di Borgosatollo (BS)
	Avviso di approvazione della nuova classificazione acustica comunale ai sensi dell’art. 3 comma 1 della l.r. 13/2001

	Comune di Calvagese della Riviera (BS)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante all’ambito di trasformazione n. 1 del documento di piano del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Gargnano (BS)
	Avviso di deposito deliberazione Consiglio comunale n. 19/2012 inerente l’approvazione definitiva di piano di recupero

	Comune di Verolanuova (BS)
	Avviso di deposito atti relativi all’adozione della variante al piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Como
	Provincia di Como
	Domanda di derivazione d’acqua da lago in comune di San Siro per uso pompa di calore e innaffiamento aree a verde presentata dalla ditta Il Moletto s.r.l.
	Comune di Arosio (CO)
	Avviso di approvazione definitiva della variante alla zonizzazione acustica del territorio comunale

	Comune di Lomazzo (CO)
	Avviso di adozione e deposito atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della l.r. 12/05 e s.m.i

	Comune di Musso (CO)
	Avviso pubblicazione di adozione del piano di classificazione acustica del territorio comunale ai sensi della legge 447/95 e l.r. 13/01




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di rinnovo con variante e subentro alla concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea da pozzo ad uso irriguo alla signora Mulattieri Giacomina in comune di Pieve d’Olmi - Regolamento regionale n. 2/06
	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio della concessione di derivazione di acqua sotterranea ad uso zootecnico, igienico e innaffiamento aree verdi alle ditte Casella Marisa, Fortuna Maria Cristina e Fortuna Paolo da pozzo in comune di Castelverde

	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea ad uso zootecnico e igienico alla ditta Motti Giacomo in comune di Soncino - Regolamento regionale n. 2/06

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo da pozzo in comune di Torricella del Pizzo alla ditta Mantovani Luigi Giuseppe - Regolamento regionale n. 2/06

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio della concessione al Comune di Cicognolo per derivare acqua ad uso innaffiamento aree verdi e sportive da pozzi in comune di Cicognolo

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica ad uso igienico, altro uso e irrigazioni aree verdi alla ditta Chiodo Ferrante s.r.l. in comune di Ripalta Cremasca - Regolamento regionale n. 2/06




	Provincia di Lecco
	Comune di Mandello del Lario (LC)
	Messa a disposizione del documento di piano del piano di governo del territorio (PGT) e del relativo parere ambientale motivato
	Comune di Vercurago (LC)
	Pubblicazione avviso deposito dell’adozione del piano di governo del territorio (PGT) l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. - documento di piano, piano delle regole e dei servizi, componente geologica, idrogeologica e sismica

	Comune di Viganò (LC)
	Avviso di approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Mantova
	Comune di Castellucchio (MN)
	Avviso di approvazione e deposito degli atti costituenti la rettifica errore materiale al piano di governo del territorio (PGT)
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